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COMUNE DI LANGHIRANO 
PROVINCIA DI PARMA 

UFFICIO TECNICO 

 
 

 
 
 

PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 
 

 
 

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO 
 
 

 
 
L.R. 41/97, art. 10, comma 1, lett. c) e d) – Annualità 2021 – concessione contributo in attuazione 
alla DGR n°756/2021 - “Opere di miglioramento dell’arredo urbano di via Vittorio Veneto, via Ottavio 
Ferrari, via del Popolo e porzione di Via Fanti d’Italia e intervento su area mercatale di via Del 
Popolo”  
 

 

 

 

Langhirano, 09.05.2023 

 

 

 

 

 

                                                                                                       IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA  
archj.ing. Alessio Brugnoli 

 
per presa visione 

IL COMMITTENTE 

 

brugnoli
Timbro

brugnoli
Timbro
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  ANAGRAFICA  
 
Telefoni ed Indirizzi Utili 

 
PRONTO SOCCORSO (con servizio di eli-soccorso) 

 
 
 

CARABINIERI tel. 112 
 

POLIZIA tel. 113 
 

VIGILI DEL FUOCO tel. 115 
 

EMERGENZE AMBIENTALI - ARPA Emilia Romagna - tel. 800 216 185 
 
 
 

Indirizzo: 

Telefono: 

E-Mail: 

Servizi: 

via Abbeveratoia - Parma 

Tel. 118 

urp@ao.pr.it 

Ambulanza, Eliambulanza, Guardia Medica 
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  LAVORO  
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:  

 

 

Natura dell’opera  Opera Stradale 
Opere di miglioramento dell’arredo urbano di via Vittorio Veneto, via Ottavio 
Ferrari, via del Popolo e porzione di Via Fanti d’Italia e intervento su area 
mercatale di via Del Popolo 
  
  

  

Ubicazione cantiere   

Ammontare complessivo 
presunto dei lavori 

€ 210.748,01 

Data presunta di inizio lavori 01.07.2023 
Data presunta fine lavori 30.11.2023 
Durata del cantiere in gg 120 
N° max lavoratori in cantiere 6 
Costo medio uomo € 150,00 

Incidenza manodopera 
sull’ammontare dei lavori 

150x6x120=108.000,00/210.748,01=51% 

Rapporto U/G 210.748,01x0.51/150,00= 716,54 

Numero presunto uomini 
impiegati per gg 

120x6= 720 

 
 

Dati del CANTIERE: 
  

Indirizzo VIA V. VENETO – VIA O. FERRARI – VIA DEL POPOLO 
Città: Langhirano (PR) 
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  COMMITTENTI  
 

DATI COMMITTENTE: 
  

Ragione sociale: Comune di Langhirano 
Indirizzo: Piazza Ferrari, 1 
Città: 43013 Langhirano (PR) 
Telefono / Fax: 0521.351222 0521.858240 
 
Ragione sociale: UNIONE MONTANA APPENNINO PARMA EST 
Indirizzo: Piazza Ferrari, 5 
Città: 43013 Langhirano (PR) 
Telefono / Fax: 0521.354111 0521/858260 

 

nella Persona di: 
  

Nome e Cognome: Ing. Michele Giordani - RUP 
Qualifica: Responsabile Settore Gestione del Territorio 
Indirizzo: Piazza Ferrari, 1 
Città: 43013 Langhirano (PR) 
Telefono / Fax: 0521.351222 0521.858240 
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  RESPONSABILI  
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Progettista: 
  

Nome e Cognome: Ing. Michele Giordani 
Qualifica: Responsabile Settore Gestione del Territorio 
Indirizzo: Piazza Ferrari, 1 
Città: 43013 Langhirano (PR) 
Telefono / Fax: 0521.351222 0521.858240 
 
Nome e Cognome: archj.ing. Alessio Brugnoli 
Qualifica: Settore Gestione del Territorio 
Indirizzo: Piazza Ferrari, 1 
Città: 43013 Langhirano (PR) 
Telefono / Fax: 0521.351208 0521.858240 

 

 
Direttore dei Lavori: 

 

Nome e Cognome: Ing. Michele Giordani 
Qualifica: Responsabile Settore Gestione del Territorio 
Indirizzo: Piazza Ferrari, 1 
Città: 43013 Langhirano (PR) 
Telefono / Fax: 0521.351222 0521.858240 

 

 
Responsabile dei lavori: 

  

Nome e Cognome: Ing. Michele Giordani 
Qualifica: Responsabile Settore Gestione del Territorio 
Indirizzo: Piazza Ferrari, 1 
Città: 43013 Langhirano (PR) 
Telefono / Fax: 0521.351222 0521.858240 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

  

Nome e Cognome: archj.ing. Alessio Brugnoli 
Qualifica: Settore Gestione del Territorio 
Indirizzo: Piazza Ferrari, 1 
Città: 43013 Langhirano (PR) 
Telefono / Fax: 0521.351208 0521.858240 
Indirizzo e-mail: a.brugnoli@comune.langhirano.pr.it 
Codice Fiscale: BRGLSS75M22G337X 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

  

Nome e Cognome:  
Qualifica:  
Indirizzo:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
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  IMPRESE  
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Nel presente punto sarà cura del CSE riportare i nominativi delle figure dell’Impresa Appaltatrice e delle 
eventuali Esecutrici, nonché dei lavoratori autonomi, presenti in cantiere. 

 
IMPRESA APPALTATRICE 
Nominativo  

Sede legale e recapiti  

Datore di Lavoro  

Dirigente  

Preposto  

Addetto P.S.  

Addetto antincendio  

 
IMPRESA ESECUTRICE 

Nominativo  

Sede legale e recapiti  

Datore di Lavoro  

Dirigente  

Preposto  

Addetto P.S.  

Addetto antincendio  

 
IMPRESA ESECUTRICE 
Nominativo  

Sede legale e recapiti  

Datore di Lavoro  

Dirigente  

Preposto  

Addetto P.S.  

Addetto antincendio  

 
LAVORATORE AUTONOMO 
Nominativo  

Sede legale e recapiti  

Referente in cantiere  

 
LAVORATORE AUTONOMO 
Nominativo  

Sede legale e recapiti  

Referente in cantiere  

 
LAVORATORE AUTONOMO 
Nominativo  

Sede legale e recapiti  

Referente in cantiere  
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  DOCUMENTAZIONE  
 

Tutta la documentazione di seguito prevista dovrà essere conservata in cantiere dal capo cantiere preposto e 
dovrà essere immediatamente disponibile per qualsiasi controllo da parte degli organi della vigilanza o del 
coordinatore per l'esecuzione. 

 

RELAZIONE INTRODUTTIVA 
 

Premessa 
 

Il presente PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO è redatto, ai sensi del D.Lgs. 81/08 e successive 
modifiche e integrazioni, dal Coordinatore per la Progettazione. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di 
lavori di miglioramento dell’arredo urbano di via Vittorio Veneto, via Ottavio Ferrari, via del Popolo e 
porzione di Via Fanti d’Italia e intervento su area mercatale di via Del Popolo 
 

Necessità della redazione del Piano 
 

Essendo prevista la presenza di più imprese in cantiere / piu di 200 uomini giorno, il DLgs 81/08 impone 
quindi la necessità di redazione del presente documento. 

 
A seguito dell'analisi del programma dei lavori, delle singole fasi e delle squadre tipo di lavoratori necessari alla 
realizzazione delle diverse attività di cantiere, si è giunti ad una stima presunta dell'entità del cantiere pari a 
circa 720 uomini/giorno. 

 
Contenuti minimi del PSC 

 

I datori di lavoro di ogni impresa che accederà al cantiere, ivi compresi i lavoratori autonomi, sono tenuti ad 
osservare le norme del presente Piano, in relazione ai lavori da eseguire. 

 
 Elementi richiesti dal D.Lgs 81/08  

 

2.1. - Contenuti minimi 
 

2.1.1. Il PSC é specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi contenuti 
sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative conformi alle prescrizioni dell'articolo 15 del presente 

decreto. 
 

2.1.2. Il PSC contiene almeno i seguenti elementi: 
 

a) l'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1) l'indirizzo del cantiere; 
2) la descrizione del contesto in cui é collocata l'area di cantiere; 
3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, 
strutturali e tecnologiche; 
b) l'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l'indicazione dei nominativi del 
responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l'esecuzione con 
l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi; 
c) una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all'area ed 
all'organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli 
specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; 
d) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in riferimento: 
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 
2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 
3 alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; 
e) le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento 
alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.; 
f) le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, come scelta di 
pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 
g) le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i 
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datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi; 
h) l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso 
in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4; il 
PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e 
della prevenzione incendi; 
i) la durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo richieda, delle 
sottofasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa 
in uomini-giorno; 
l) la stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. 

 
2.1.3. Il coordinatore per la progettazione indica nel PSC, ove la particolarità delle lavorazioni lo richieda, il tipo di 
procedure complementari e di dettaglio al PSC stesso e connesse alle scelte autonome dell'impresa esecutrice, 
da esplicitare nel POS. 

 
2.1.4. Il PSC é corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti 
almeno una planimetria e, ove la particolarità dell'opera lo richieda, un profilo altimetrico e una breve descrizione 
delle caratteristiche idrogeologiche del terreno o il rinvio a specifica relazione se già redatta. 

 
2.1.5. L'elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali utili alla definizione dei contenuti del PSC di 
cui al punto 2.1.2., è riportato nell'allegato XV.1. 

 
2.2. - Contenuti minimi del PSC in riferimento all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni. 

 
2.2.1. In riferimento all'area di cantiere, il PSC contiene l'analisi degli elementi essenziali di cui all'allegato XV.2, in 
relazione: 

 
a) alle caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del cantiere di linee 
aeree e condutture sotterranee; 
b) all'eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione: 
b1) a lavori stradali ed autostradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti 
dei rischi derivanti dal traffico circostante, 
b 2) al rischio di annegamento; 
c) agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante. 

 
2.2.2. In riferimento all'organizzazione del cantiere il PSC contiene, in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi 
dei seguenti elementi: 

a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
b) i servizi igienico-assistenziali; 
c) la viabilità principale di cantiere; 
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102; 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c); 
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

 
2.2.3. In riferimento alle lavorazioni, il coordinatore per la progettazione suddivide le singole lavorazioni in fasi di 
lavoro e, quando la complessità dell'opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed effettua l'analisi dei rischi 
aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, connessi 
in particolare ai seguenti elementi: 

 
a) al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere; 
b) al rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 
c) al rischio di caduta dall'alto; 
d) al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria; 
e) al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria; 
f) ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano definite in 
fase di progetto; 
g) ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 
h) ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura. 
i) al rischio di elettrocuzione; 
l) al rischio rumore; 
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m) al rischio dall'uso di sostanze chimiche. 
 

2.2.4. Per ogni elemento dell'analisi di cui ai punti 2.2.1., 2.2.2., 2.2.3., il PSC contiene: 
 

a) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per eliminare o 
ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi; 
b) le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto alla lettera a). 

 
2.3. - Contenuti minimi del PSC in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed al loro coordinamento 

 
2.3.1. Il coordinatore per la progettazione effettua l'analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono 
dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il 
cronoprogramma dei lavori. Per le opere rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 
e successive modifiche, il cronoprogramma dei lavori ai sensi del presente regolamento, prende esclusivamente 
in considerazione le problematiche inerenti gli aspetti della sicurezza ed é redatto ad integrazione del 
cronoprogramma delle lavorazioni previsto dall'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999, n. 554. 

 
2.3.2. In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento 
spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso in 
cui permangono rischi di interferenza, indica le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 
individuale, atti a ridurre al minimo tali rischi. 

 
2.3.3. Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per l'esecuzione verifica 
periodicamente, previa consultazione della direzione dei lavori, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 
interessati, la compatibilità della relativa parte di PSC con l'andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in 
particolare il cronoprogramma dei lavori, se necessario. 

 
2.3.4. Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 
servizi di protezione collettiva, sono definite analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e lavoratori 
autonomi. 

 
2.3.5. Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto al punto 2.2.4 ed al punto 2.3.4 e, previa consultazione delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità di 

verifica. 
 

Finalità 
 

Il presente Piano della Sicurezza e Coordinamento, collega le misure di prevenzione al processo lavorativo ai 
metodi di esecuzione delle opere in funzione dei rischi conseguenti; inoltre il piano coordina le diverse figure 
professionali operanti sul cantiere e, oltre ad avere funzioni operative, rappresenta un valido strumento di 
formazione ed informazione degli addetti per la sicurezza collettiva ed individuale. 

 
Tale piano sarà soggetto ad aggiornamento, durante l'esecuzione dei lavori, da parte del Coordinatore in 
materia di sicurezza e salute durante la realizzazione dell'opera, che potrà recepire le proposte di integrazione 
presentate da imprese esecutrici e dal medico competente delle imprese. 

 

Utilizzatori del Piano 
 

Il piano sarà utilizzato da: 
 

- Responsabili dell'impresa mandataria come guida per applicare le misure adottate ed effettuare la 
mansione di controllo 

- dai lavoratori e in modo particolare dal loro rappresentante 
- dal Committente 
- dal Responsabile del Procedimento per esercitare il controllo 
- dal Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori per l'applicazione dei contenuti del piano 
- dal Progettista e dal Direttore di Lavori per operare nell'ambito delle loro competenze 
- dalle altre imprese subappaltatrici e dai lavoratori autonomi operanti nel cantiere 
- dalle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo del cantiere 
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  Documentazione riguardante il cantiere nel suo complesso  
Presso gli uffici di cantiere, a scopi preventivi e per esigenze normative, dovrà essere mantenuta a cura del 
datore di lavoro copia della seguente documentazione (per ogni impresa esecutrice): 

 
1. Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
2. DURC in corso di validità; 
3. Denuncia di nuovo lavoro temporaneo agli enti preposti; 
4. Idoneità alla mansione per ogni lavoratore; 
5. Attestati di formazione e informazione per ogni lavoratore; 
6. Ricevuta consegna DPI 
7. Valutazione dell'esposizione al rumore dell'impresa ai sensi D.Lgs 81/08 
8. Documento di Valutazione dei rischi dell'impresa ai sensi degli art. 28, 29, 30 D.Lgs 81/08(stralcio delle 

parti inerenti macchinari utilizzati nel cantiere e procedure inerenti le attività di cantiere) 
9. Segnalazione all'ENEL o ad altri enti esercenti linee elettriche per lavori in prossimità delle stesse 
10. Piano operativo di sicurezza (POS); 
11. Nomina dei responsabili per il per il cantiere (Preposto, Pronto Soccorso, Emergenze, Antincendio) 
12. Libretti di istruzione dei macchinari presenti in cantiere ed eventuali dichiarazioni CE. Nel caso di 

macchine "usate" (non sottoposte alla conformità CE), Attestazione del datore di lavoro sulla 
rispondenza alla previgente normativa (D.P.R. 547/55 ed altri) 

13. Dichiarazione di conformità dei D.P.I. presenti in cantiere. 

La stessa documentazione dovrà essere trasmessa in via preliminare al Coordinatore dei lavori. 

Dovrà essere inoltre conservata una copia del piano di sicurezza e coordinamento (PSC) corredato degli 
eventuali aggiornamenti periodici e dei verbali di riunioni di coordinamento; 

La notifica preliminare dovrà essere esposta in maniera ben visibile all’ingresso del cantiere. 

L’Impresa appaltatrice dovrà inoltre predisporre un cartello di cantiere delle dimensioni minime pari a 2x1.5m 
posto all’ingresso del cantiere. 

 
Documentazione relativa ad attrezzature ed impianti 

Presso gli uffici di cantiere, a scopi preventivi e per esigenze normative, dovrà essere mantenuta a cura del 
datore di lavoro la seguente documentazione: 

 
1. Libretto impianto di sollevamento - gru e altri apparecchi di portata superiore a 200 chilogrammi completo di 

verbali di collaudo e verifica periodica dell'ISPESL e con annotate le verifiche trimestrali delle funi e catene 
a cura del Datore di Lavoro. Inoltre copia di denuncia di installazione effettuata al PMP per gli apparecchi di 
sollevamento non manuali di portata superiore a 200 Kg 

2. copia di autorizzazione ministeri aie e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi 
3. disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati secondo schema 

tipo 
4. progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da schemi tipo o per 

altezze superiori a 20 m. (se necessario). 
5. dichiarazioni di conformità legge 46/90 e L.37/08 per impianto elettrico di cantiere. 
6. copia modulo di denuncia (con allegata dichiarazione di conformità di cui al p.to 5) inoltrata all'lSPESL 

competente per territorio, nonché all'AUSL o ARPA, per impianto elettrico di cantiere, impianto di messa a 
terra ed eventuale impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 

7. valutazione dell'esposizione al rumore dell'impresa ai sensi D.Lgs 81/08 
8. Documento di Valutazione dei rischi dell'impresa ai sensi degli art. 28, 29, 30 D.Lgs 81/08 (stralcio delle parti 

inerenti macchinari utilizzati nel cantiere e procedure inerenti le attività di cantiere) 
9. libretti di istruzione dei macchinari presenti in cantiere ed eventuali dichiarazioni CE. Nel caso di 

macchine "usate" (non sottoposte alla conformità CE), Attestazione del datore di lavoro sulla rispondenza 
alla previgente normativa (D.P.R. 547/55 ed altri) 

10. dichiarazione di conformità dei D.P.I. presenti in cantiere. 

Documentazione relativa ai singoli lavoratori 

Presso gli uffici di cantiere, a scopi preventivi e per esigenze normative, dovrà essere mantenuta a cura del 
datore di lavoro della Mandataria copia della seguente documentazione: 

 
1. dichiarazione del medico Competente aziendale dell'idoneità dei singoli lavoratori all'esecuzione delle 

mansioni, e la relativa formazione e informazione. 
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2. certificati di idoneità dei lavoratori minorenni. 
3. nomina lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di emergenza (Pronto Soccorso, Gestione delle 
Emergenze, prevenzione /lotta antincendio), con relativi certificati di idoneità 
4. tessera di riconoscimento 

Definizioni 

Ai fini del presente documento e del conseguente coordinamento per l'esecuzione vengono precisate le seguenti 
definizioni, ad integrazione di quanto già definito nella legislazione e nelle norme vigenti. 

Decreto: ove non sia diversamente specificato, è il D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e successive modifiche. 

Appaltatore: il soggetto al quale è affidata la realizzazione dell'opera, ed al quale sono corrisposti i relativi 
pagamenti, personalmente rappresentato dal legale rappresentante. 

Impresa: ogni soggetto, provvisto di Partita IVA, a cui è affidata, direttamente dal Committente o in 
subappalto dall'Appaltatore, la realizzazione di opere o la fornitura di servizi, e che operi all'interno del cantiere; 
conseguentemente ai fini del presente documento il lavoratore autonomo è assimilato all'impresa. 

Direttore di Cantiere: lavoratore con il grado di dirigente, le cui caratteristiche e mansioni (per quanto attiene 
la sicurezza) sono meglio specificate di seguito 

Preposto: lavoratore che sovrintende al lavoro di altri; ad esempio ed in genere nel cantiere edile è il 
caposquadra, le cui caratteristiche e mansioni (per quanto attiene la sicurezza) sono meglio specificate di 
seguito 

Cantiere: il luogo, o i luoghi, ove si realizzano le opere e si effettuano le lavorazioni oggetto dell'appalto. 

Lavori: tutte le operazioni che vengono compiute, durante la durata del cantiere (fino alla data di formale 
comunicazione di chiusura dei lavori), ai fini della realizzazione delle opere oggetto dell'appalto, all'interno del 
perimetro di cantiere nonché all'interno del perimetro del lotto fondiario di proprietà. 

Sono da ritenersi inclusi: 

 i rilievi; 

 i sopralluoghi della direzione lavori e gli altri sopralluoghi autorizzati; 

 i trasporti e le movimentazioni (si ribadiscono i limiti di cui sopra); 

 le opere di picchettazione, misura e tracciamento; 

 i sopralluoghi e le opere per allacciamenti di servizi. 
 

lavoratore: persona che presta il proprio lavoro ad un datore di lavoro; in alternativa lavoratore autonomo; nel 
caso specifico lavoratore che compie le operazioni qui definite lavori. 

Piano o PSC: ove non specificato diversamente è il "Piano di sicurezza e di coordinamento" redatto dal 
Coordinatore In fase progettuale o in esecuzione, ed i relativi aggiornamenti. 

Piano Operativo o POS o ove non specificato diversamente è il "Piano operativo di sicurezza" redatto 
dall'impresa esecutrice, ed i relativi aggiornamenti. 

Coordinatore: ove non specificato diversamente è il "Coordinatore per la progettazione" o il "Coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori" (a seconda che si sia in fase di progettazione o esecuzione dei lavori). 

DPI: dispositivo di protezione individuale. 

DPC: dispositivo di protezione collettiva. 

Comunicare (comunicazione), richiedere (richiesta): tali azioni, indipendentemente dall'interpretazione 
letterale della parola, non possono essere ritenute compiute se non effettuate in forma scritta comprovata. 

Controllare (controllo): prendere visione in modo diretto dell'avvenuta effettuazione di un'operazIone o 
dello stato di una cosa o situazione; il controllo diretto di una operazione in atto implica la presenza del soggetto 
responsabile. 

Assicurare (-rsi), accertare (-rsi), assicurazione, accertamento: compiere o fare compiere a persona di 
fiducia gli atti che garantiscono, al di là di ogni ragionevole dubbio, l'avvenuta effettuazione di un'operazione o 
lo stato di una cosa o situazione. Tale azione deve essere comprovabile mediante documentazione scritta. 

Rapporto: descrizione di una operazione, redatta dal soggetto responsabile e da questo sottoscritta, 
conservata e posta a disposizione dei soggetti interessati. 

Verbale: documento in cui sono descritte attività e/o riportate dichiarazioni, redatto contestualmente alle 
stesse e sottoscritto dagli interessati e se opportuno da eventuali testimoni. 
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Inizio, sospensione, chiusura dei lavori o delle fasi o operazioni: salvo diversa specifica si intendono gli 
effettivi inizio, sospensione, chiusura; non sono necessariamente coincidenti con inizio, sospensione, chiusura 
ai fini dell'iter della pratica edilizia di autorizzazione o affine, ovvero ai fini dell'iter amministrativo di 
realizzazione dell'opera pubblica. Vengono formalizzati dal Coordinatore mediante comunicazione o rapporto o 
Verbale. 

Indicazioni generali, attribuzioni e compiti in materia di sicurezza 

La salvaguardia e la sicurezza dei lavoratori costituisce il criterio fondamentale nella conduzione dei lavori per 
la realizzazione dei lavori in oggetto, ed in applicazione di tale principio generale sarà buona norma ricordare 
sempre che in nessun caso i lavori possono iniziare o proseguire quando siano carenti le misure di sicurezza 
prescritte dalle leggi vigenti, e comunque richieste dalle particolari condizioni operative delle varie fasi di lavoro 
programmate nell'allegato programma di esecuzione; 

Responsabili del cantiere (Direttore, Capo Cantiere, Preposti) e maestranze hanno la piena responsabilità, 
nell'ambito delle proprie competenze, circa l'ottemperanza delle prescrizioni di sicurezza previste dalle leggi 
vigenti ed in particolare di quanto verrà stabilito e verbalizzato nelle riunioni per la Formazione ed 
Informazione, in cui ciascun dipendente verrà informato dei rischi esistenti in Cantiere, con particolare riguardo 
a quelli attinenti alle mansioni affidate ed alle fasi lavorative in atto. I luoghi di lavoro al servizio del cantiere 
dovranno in ogni caso rispondere alle norme di cui al Titolo II del D.Lgs 81/08. 

 
Accettazione del piano - validità contrattuale del piano 

Il "Piano di sicurezza e di coordinamento" ha carattere prescrittivo. 

Il "Piano di sicurezza e di coordinamento" completo degli allegati costituisce parte integrante del Capitolato 
Speciale d'Appalto e del contratto per l'appalto dei lavori. 

La sottoscrizione del contratto di appalto comporta di per sé stessa l'accettazione del "Piano di sicurezza e di 
coordinamento". Tale accettazione da parte dell'Assuntore è da intendersi completa e relativa a tutto quanto 
nel plano prescritto o anche direttamente o indirettamente richiamato. L'accettazione è quindi pienamente 
estesa anche alla eventuale applicazione delle penali ivi previste ed agli obblighi ivi esposti, sia di natura tecnica 
che di natura procedurale. 

 
L'Assuntore ha l'obbligo relativo alla predisposizione e trasmissione all'Ente Appaltante del Piano operativo di 
sicurezza (POS) e dagli adempi menti conseguenti. 

L'Assuntore è pienamente responsabile del rispetto del "Piano di sicurezza e di coordinamento" da parte di tutti 
i subappaltatori e fornitori; all'Assuntore rimane sempre il diritto di rivalersi sui predetti subappaltatori e 
fornitori. 

Contratto di subappalto: modalità e contenuti 

L'accesso all'interno del cantiere di ditte in subappalto dovrà essere preventivamente autorizzato dal 
Responsabile dei lavori e dal Coordinatore in fase di esecuzione, dal Direttore tecnico e/o dal Capo Cantiere. 

Tutte le Imprese regolarmente autorizzate, che hanno acquisito un regolare contratto di subappalto dovranno 
presentare alla Direzione Tecnica di Cantiere i Piani operativi di sicurezza (POS) relativi alle lavorazioni oggetto 
del subappalto, contenenti inoltre i dati identificativi ed assicurativi dell'impresa nonché le schede dei mezzi 
impiegati. 

Detto POS, firmato dal Datore di lavoro della società subappaltatrice e vistato dal Rappresentante dei lavoratoti 
per la sicurezza, sarà esaminato e valutato dalla Direzione Tecnica di Cantiere e dal Coordinatore per 
l'esecuzione che ne valuterà la conformità al Piano di sicurezza e coordinamento (PSC) e presentato, per 
l'approvazione definitiva, alla Committente e/o Direzione Lavori. 

Copia aggiornata della documentazione del subappaltatore dovrà essere consegnata al Capo Cantiere che la 
terrà disponibile presso i locali dei cantiere. 

Qualora per necessità esecutive due o più imprese subappaltatrici si trovassero ad operare 
contemporaneamente interferendosi, il Direttore Tecnico di Cantiere in accordo con il Coordinatore per 
l'esecuzione dovrà intervenire, stabilendo le priorità esecutive in base alla valutazione dei problemi tecnici e dei 
rischi ad essi connessi. 

 
Contenuti minimi del Piano Operativo di Sicurezza - POS 

Il POS (Piano Operativo della Sicurezza), redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, 
deve contenere almeno i seguenti elementi: 

 
 i dati identificativi dell'impresa costruttrice, che comprendono: 

- il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli 
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uffici di cantiere; 
- la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 

autonomi subaffidatari; 
- i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio, ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, 

alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

- il nominativo del medico competente ove previsto; 
- il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
- i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
- il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 

autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
 
 le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 

dall'impresa esecutrice; 
 la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
 l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle 

macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
 l'elenco delle sostanze e dei preparati pericolosi utilizzati nei cantieri con le relative schede di sicurezza; 
 l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
 l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando 

previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
 le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
 l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
 la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 

 
Individuazione dei compiti per l'applicazione delle norme di prevenzione 

 

L'Appaltatore 

 
• E' sempre tenuto alla esatta e piena osservanza di tutte le norme, regole e discipline comunque applicabili 

anche per quanto riguarda le norme di sicurezza ed antinfortunistiche, a nulla valendo a sua scusante o ad 
esonero da responsabilità le disposizioni, gli accordi o la tacita acquiescenza della Direzione Lavori, del 
Project Manager e/o del Responsabile dei Lavori e/o del Coordinatore per l'Esecuzione dei lavori. 

• L'Appaltatore potrà essere autorizzato dalla Committente ad avvalersi, per l'esecuzione di alcune opere 
specialistiche di imprese o fornitori specializzati nel rispetto delle leggi vigenti. L'Appaltatore dovrà 
comunicare alla Committente la natura e l'entità dei lavori e i nominativi dei fornitori e subappaltatori 
proposti, che dovranno essere prescelti tra le ditte più qualificate per ciascuna categoria di opere e fornire 
idonee garanzie di una perfetta esecuzione dei lavori loro affidati. L'Appaltatore dovrà ottenere dalla 
Committente il consenso scritto relativamente ai nominativi proposti, anteriormente alla stipulazione dei 
relativi contratti. 

• In caso di sub-appalto il consenso non darà luogo ad alcun rapporto di natura contrattuale tra la 
Committente ed il sub-appaltatore, ferma in ogni caso restando la totale responsabilità dell'Appaltatore nei 
confronti della Committente relativamente anche alle opere o forniture subappaltate, e ciò anche per 
quanto attiene al rispetto delle norme di sicurezza del lavoro. In ogni caso il sub-appaltatore sarà 
incondizionatamente tenuto ad adeguarsi e ad ottemperare al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento 
ed alle disposizioni impartite dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

 
 Obblighi dell'Appaltatore nei confronti di visite di controllo da parte dei rappresentanti della Committenza. 

- Il Direttore dei Lavori, il Project Manager, il Responsabile dei Lavori e il Coordinatore per l'esecuzione 
dei Lavori hanno diritto di accedere in qualsiasi momento al cantiere ed effettuare tutti quei controlli che, 
a loro insindacabile giudizio, si rendessero necessari. 

- Le parti del lavoro da ispezionare che siano coperte o chiuse senza il consenso della Direzione dei Lavori, 
dovranno essere scoperte o riaperte, se richiesto, e nuovamente coperte e richiuse a spese 
dell'Appaltatore. 

- Fermo quanto sopra, l'Appaltatore è sempre direttamente tenuto alla esatta e piena osservanza di tutte 
le norme, regole e discipline (di contratto, di legge e della miglior tecnica), comunque applicabili anche 
per quanto riguarda le norme di sicurezza e antinfortunistiche, per nulla valendo a sua scusante o ad 
esonero da responsabilità le disposizioni, gli accordi o la tacita acquiescenza della Direzione Lavori e/o del 
Project Manager e/o del Responsabile dei Lavori e/o del Coordinatore per l'esecuzione dei Lavori, 
rimanendo pertanto responsabile verso la Committente e verso qualunque terzo. 

 
 Obblighi dell'Appaltatore prima dell'inizio dei lavori 

Prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Committente e al Direttore dei Lavori 
i nominativi: 



14 
 

- del Rappresentante del servizio di Prevenzione e Protezione dai Rischi; 
- del Rappresentante dei Lavoratori; 
- del Direttore di Cantiere, che rappresenterà l'Appaltatore con ogni opportuno potere per tutto quanto 

connesso e/o conseguente all'appalto: tutte le comunicazioni e le disposizioni della Committente e del 
Direttore Lavori a lui indirizzate si intenderanno come date all'Appaltatore direttamente; 

- del Capo Cantiere che dovrà avere la competenza professionale adeguata all'importanza dei lavori, 
essere assegnato al cantiere a tempo pieno e avere rappresentanza dell'Appaltatore per tutto quanto 
attiene alla gestione del cantiere; 

- di assistenti o caposquadra; 
- di eventuali figure presenti nel proprio organigramma abilitate alla realizzazione di impianti o 

collegamenti elettrici nonché manutenzioni meccaniche o altre mansioni particolari. 
 

Non potrà essere sostituito senza il consenso della Committente e quest'ultima per consenso avrà facoltà di 
ottenere, su richiesta scritta motivata, la sua sostituzione in ogni momento durante il corso dell'esecuzione dei 
lavori. 

 
Il Capo Cantiere è responsabile dell'osservanza e dell'attuazione dei piani di sicurezza e in genere delle norme 
e misure di sicurezza in materia di prevenzione degli infortuni, con riferimento alle opere appaltate. 

 
 Modalità di trasmissione delle comunicazioni 

Tutte le direttive, le richieste, le integrazioni e gli ordini del Direttore dei Lavori, ddel Responsabile dei Lavori e 
del Coordinatore per l'esecuzione dei Lavori verranno comunicati all'Appaltatore per iscritto mediante appositi 
"ordini di servizio" che saranno numerati progressivamente e consegnati al Direttore del Cantiere in duplice 
copia, una delle quali dovrà essere restituita controfirmata dall'Appaltatore per ricevuta. 
L'Appaltatore non potrà mai rifiutarsi di dare esecuzione agli ordini ricevuti, salvo il diritto di formulare per 
iscritto le proprie osservazioni o riserve all'atto della controfirma degli "ordini di 
servizio" o al massimo, a pena di decadenza, entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento dei medesimi. 

 
Lavoratori autonomi 

 
Il decreto legislativo costituisce uno strumento per coinvolgere in senso costruttivo i lavoratori autonomi che 
operano nei cantieri, tenendo presente che il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, può in caso di pericolo 
grave ed imminente, sospendere le singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

I lavoratori autonomi hanno l'obbligo di: 

 
- utilizzare le attrezzature di lavoro secondo le disposizioni del titolo III del D.Lgs 81/08; 
- curare la manutenzione periodica delle stesse e assicurandone la conformità alle norme vigenti; 
- Munirsi di DPI ed utilizzarli in conformità alle disposizioni del titolo III del D.Lgs 81/08, tenendo conto 

dell'ergonomia lavorativa ed adattandoli secondo le necessità; 
- munirsi di tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le proprie generalità; 
- adeguarsi, in fase di esecuzione, alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione; 
- redigere ed attuare quanto indicato nel Piano Operativo di Sicurezza. 

 
Imprese esecutrici 

 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera, osservano le misure generali di tutela 
e curano, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 
- Il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
- La scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo 

vie o zone di spostamento o di circolazione; 
- Le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
- La manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 

dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
- La delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 

quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 
- L'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 

lavoro o fasi di lavoro; 
- La cooperazione tra i datori di lavoro e i lavoratori autonomi; 
- Le interazioni con le attività che avvengono, all'interno del cantiere. 

 
Le imprese esecutrici hanno l'obbligo di redigere il Piano Operativo di Sicurezza con i contenuti indicati dal 
decreto DPR 222/2003. 

Si ricorda che gli RLS debbono aver frequentato corsi di formazione in materia di prevenzione e sicurezza, della 
durata prevista dalla contrattazione nazionale e dagli Accordi Locali, organizzati, di concerto con i Comitati 
Paritetici Territoriali. 



15 
 

 
Identificazione imprese coinvolte - lavorazioni in subappalto 

 

Le operazioni di subappalto che l'impresa riterrà di dover delegare ad altri dovranno essere preventivamente 
autorizzate dalla stazione appaltante. 
Inoltre tutte le imprese devono fornire proprio organigramma aziendale. 

In caso l'Appaltatore utilizzi per l'esecuzione di opere altre imprese o lavoratori autonomi, almeno 10 gg. prima 
dell'ingresso in cantiere di imprese operanti in subappalto l'Appaltatore stesso deve comunicare al Committente 
e p.c. al Coordinatore per l'Esecuzione le informazioni seguenti, anche ai fini del completamento dell'anagrafica 
di cantiere. La comunicazione deve essere firmata o controfirmata dai datori di lavoro interessati. 

Le stesse informazioni devono essere rese dall'Appaltatore anche relativamente alla propria impresa, prima 
dell'inizio lavori. 

Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell'attività del cantiere, prima dell'inizio dei lavori, sono tenuti 
a comunicare i propri dati identificativi al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; contestualmente 
tutte le imprese e i lavoratori autonomi sono tenuti a dichiarare l'adempimento a tutti gli obblighi in materia di 
sicurezza e salute. 

Per imprese e lavoratori autonomi si intendono, non solo quelli impegnati in appalti e subappalti, ma anche 
quelli presenti per la realizzazione delle forniture che comportino esecuzione di attività all'interno del cantiere. 

I dati identificativi, necessari ad una corretta gestione del cantiere, saranno inseriti nelle schede riportate negli 
allegati moduli M1, M2 La dichiarazione sull'adempimento degli obblighi per la sicurezza saranno rese con la 
compilazione dei moduli riportati all'interno degli allegati -moduli M3, M4. Tali schede dovranno essere 
tempestivamente aggiornate ogni qualvolta sussistano delle variazioni significative. 
L'appaltatore consegnerà al Coordinatore la documentazione dei propri subappaltatori e fornitori. 

Si evidenzia che in cantiere potranno essere presenti esclusivamente imprese o lavoratori autonomi 
precedentemente identificati tramite la compilazione delle schede di cui sopra. Nel caso in cui si verifichi la 
presenza di dipendenti di imprese o lavoratori autonomi non identificati, il Coordinatore per l'esecuzione 
richiederà alla Direzione dei Lavori e al Committente l'allontanamento immediato dal cantiere di queste 
persone. 

L'Appaltatore provvede ed è responsabile affinché ogni impresa o lavoratore autonomo trasmetta inoltre al 
Committente e p.c. al Coordinatore, prima dell'ingresso in cantiere: 

- dati inerenti l'idoneità tecnico professionale, anche attraverso l'iscrizione alla Camera di Commercio, 
Industria e Artigianato. 

- l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti. 
- dichiarazione sull'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 

dei lavoratori effettuate presso l'INPS, l'INAIL e le Casse Edili 
- una dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai propri dipendenti; 
- una dichiarazione in merito all'accettazione senza riserve del presente piano. 

 
Con la richiesta di cui sopra viene assolto l'obbligo del Committente di cui al D.Lgs. 81/08, art. 92, c. 1 

L'Appaltatore è pienamente responsabile (per quanto attiene gli obblighi di cui al decreto ed al piano) 
dell'azione dì tutte le imprese che operano in cantiere. L'azione di controllo è esercitata anche e soprattutto per 
mezzo del Direttore di Cantiere nominato dall'Appaltatore. 

Per quanto attiene al presente piano sono assimilate ad imprese operanti in subappalto tutte le imprese che 
operano in cantiere per conto dell'Appaltatore (ad esempio la ditta che si prevede fornisca il calcestruzzo 
preparato in autobetoniera, il fornitore degli elementi prefabbricati, ecc..). 

 
Principi e misure generali di tutela 

Nella fase di progettazione esecutiva dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, 
nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, sono stati tenuti presenti i 
principi e le misure generali di tutela di cui all'art. 91 c1 del D.Lgs. 81/08. 

L'azienda aggiudicataria dei lavori dovrà consegnare al Coordinatore in fase di esecuzione la propria valutazione 
dei rischi. 

Il PSC, consegnato al Committente e da questi custodito, è posto a disposizione di tutti i soggetti interessati. 

È responsabilità e onere dell'Appaltatore provvedere alla riproduzione del piano e dei relativi aggiornamenti, 
alla consegna dello stesso (in tempo utile) a tutte le imprese operanti nel cantiere, alla riscossione di ricevuta 
con trasmissione di copia al Coordinatore. 

L'Appaltatore provvede a custodire presso il cantiere copia del piano, a disposizione dei datori di lavoro, dei 

lavoratori, del Coordinatore, degli organi di vigilanza.
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  RIFERIMENTI NORMATIVI  
 
 

• D.Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475 

• D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 417 
• Norme CEI 

• Norme EN o UNI 

• Circolare del ministero della Sanità 25 novembre 1991, n. 23 

• D.P.R. 24 luglio 1996, n. 459 (*) D.Lgs. 14 agosto 1996, n. 493 

• Circ. Ministero Lavoro e Previdenza Sociale 18/03/1997, n. 41 

• D.Lgs. 14 Agosto 1999, n. 359 
• Decreto Ministeriale del 12.11.1999 di modifica al D.M. 242/99 

• Circolare Ministeriale n° 46 del 11.07.2000 

• DPR 22/10/2001 n. 462 
• D.Lgs. 2 febbraio 2002 

• D.M. 10 luglio 2002 

• D.Lgs n 276 del 10/09/2003 

• DPR n 222 del 03/07/2003 

• D.Lgs n 235 del 08/07/2003 

• D.Lgs 10/04/2006 n 195 
• Linee guida Regione Emilia Romagna 

• Linee guida Regione Piemonte 

• ITACA (Istituto per l'innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale) 
01/03/2006 

• Determinazione n. 4/2006 del 26 luglio 2006 

• D.M. n. 37/2008 e s.m.i. 

• D.Lgs n 81 del 09/04/2008 e s.m.i. 

• D.Lgs 106/09 
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  ORGANIGRAMMA AZIENDALE  

L'impresa a cui sarà affidato il lavoro farà pervenire prima dell'inizio dei lavori al coordinatore per l'esecuzione, 
l'organigramma aziendale e di cantiere firmato in originale dal legale rappresentante dell'impresa, con 
esaurienti indicazioni relative al direttore di cantiere o capo cantiere, ai preposti, ai lavoratori con le mansioni 
loro conferite ed eventuali deleghe che andranno comunque allegate. 

 
Dovrà far pervenire, inoltre, i nominativi con esaurienti indicazioni, relativi al responsabile del servizio di 
prevenzione, al medico competente, ed al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

 
La presente sezione del Piano deve essere completata per tutte le imprese presenti in cantiere. Il Coordinatore 
in Fase di Esecuzione, il Direttore Tecnico e il Capo Cantiere dovranno aggiornarlo di volta in volta. 

 
Il Direttore Tecnico di Cantiere e /o il Capo Cantiere in sede di effettuazione dei lavori, dovrà aggiornare e 
completare con le generalità l'elenco del personale. 

 

 
Allegati obbligatori per l'Impresa: 

 
Polizze assicurative: le imprese incaricate dell'esecuzione dei lavori devono dimostrare di aver stipulato polizza 
assicurativa contro i danni civili durante il lavoro e contro terzi. 

 
Note: 

 
Le generalità delle persone saranno completate in sede di assegnazione dei lavori dal Coordinatore in Fase di 
Esecuzione prima dell'apertura del cantiere e il Capo Cantiere dovrà aggiornarlo periodicamente. 
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  ACCETTAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  

 
Il presente documento sarà compilato a cura del Coordinatore per l'Esecuzione dei lavori 
durante l'esecuzione dell'opera 

 
 

ELENCO DITTE PER ACCETTAZIONE PIANO 
DATA DITTA - NOME/COGNOME - QUALIFICA FIRMA PER ACCETTAZIONE 

 

 
 Ditta:   

Nome - Cognome:  
Qualifica:  

 Ditta:   
Nome - Cognome:  
Qualifica:  

 Ditta:  
Nome - Cognome: 
Qualifica: 

 Ditta:  
Nome - Cognome: 
Qualifica: 

 Ditta:  
Nome - Cognome: 
Qualifica: 

 Ditta:  
Nome - Cognome: 
Qualifica: 

 Ditta:  
Nome - Cognome: 
Qualifica: 

 Ditta:  
Nome - Cognome: 
Qualifica: 

 Ditta:  
Nome - Cognome: 
Qualifica: 

 Ditta:  
Nome - Cognome: 
Qualifica: 

 Ditta:  
Nome - Cognome: 
Qualifica: 

 Ditta:  
Nome - Cognome: 
Qualifica: 

 Ditta:  
Nome - Cognome: 
Qualifica: 

 Ditta:  
Nome - Cognome: 
Qualifica: 

 Ditta:  
Nome - Cognome: 
Qualifica: 
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  ELENCO REVISIONI PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  
 

Registrazione dello stato di revisione (modifiche, aggiunte, ecc..) 
 
 

REVISIONE  PARTI INTERESSATE 
N. DATA MOTIVO SEZIONE PAGINE 
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  DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE  
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI SI TROVA IL CANTIERE 

 
L'area su cui si svolgeranno i lavori in oggetto si trova nel Comune di Langhirano (PR), piu precisamente 
le opere riguarderanno tre vie nel centro storico del capoluogo: via V. Veneto, via O. Ferrari e via del Popolo. 
 

Tutte le aree interessate dal cantiere risulteranno recintate, pianeggianti, accessibili direttamente 
dalla viabilità esterna limitrofa che costeggia l’area dei lavori. 

Il centro urbano di Langhirano è dotato di tutti i servizi principali: 

- Ambulatori 

- Farmacie 

- Attività commerciali varie 

- Ristoranti e mense 

- Poste 

- Officine 

Per Ospedale e Pronto soccorso si farà riferimento alla città di Parma. 
 

Il contesto climatico 

L'aspetto climatico non presenta particolari criticità, e le variazioni delle temperature medie 
giornaliere possono essere gestite con una corretta vestizione in base al periodo climatico. 

Le imprese dovranno garantire la presenza di acqua potabile in quantità sufficiente per fare fronte 
alle esigenze dei lavoratori. 
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  DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA  
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 
DESCRIZIONE DELL'OPERA 

 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere, i lavori e le provviste occorrenti per realizzare i 
marciapiedi e i posti auto: 

 

le lavorazioni consisteranno in: 

• Apertura del cantiere con installazione il posizionamento delle recinzioni e l’installazione dei servizi 
igienici oltre alla realizzazione degli accessi pedonali alle abitazioni e ai negozi prospicienti le strade in 
argomento; 

• Demolizione della pavimentazione dei marciapiedi esistenti; 

• Rifacimento delle condotte fognarie sottostanti interessate dalle demolizioni; 

• Posa in opera di nuova pavimentazione in lastre di Luserna o autobloccante e massetto sottostante; 

• Posa di nuovi arredi; 

• Installazione nuovi corpi illuminanti; 

• Ridefinizione segnaletica stradale orizzontale e verticale; 

• Chiusura del cantiere; 
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  PROGRAMMA DEI LAVORI  

Programma dei lavori 
 

La presente sezione adempie alle disposizioni di cui all'allegato XV al DLgs 81/08. 
 

Nell'analizzare le lavorazioni si è considerato di valutarne la programmazione temporale in modo da renderle 
effettivamente realizzabili mantenendo un adeguato franco di sicurezza nel cantiere. 
Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro 
che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro è stata determinata la durata di tali lavori 
o fasi di lavoro attribuita come da allegato prospetto di intervento. 

I lavori saranno condotti, in linea generale, seguendo le fasi riportate qui di seguito e secondo i tempi stabiliti 
dal cronoprogramma allegato. 

Nella programmazione dei lavori, tenuto conto dei tempi di realizzazione previsti; si è cercato di evitare o 
limitare al minimo sovrapposizioni fra differenti fasi lavorative, specialmente di quelle che avrebbero ingenerato 
rilevanti problemi di gestione della sicurezza nelle attività di cantiere. 

In particolare, considerati i tempi a disposizione per la realizzazione dell'opera, è stato necessario programmare 
le attività in modo che le diverse squadre avessero a disposizione aree fisicamente isolate dalle zone di 
intervento degli altri lavoratori. 

Per rendere ciò possibile, è stato condotto un attento studio della programmazione, che può essere riassunto 
nei seguenti modi: 

1. Impianto di cantiere: 

a. realizzazione di segnaletica temporanea di cantiere 

2. Interventi di progetto 

3. Rimozione segnaletica, pulizia finale 
 

I presupposti sono sempre i seguenti: 
- Evitare ogni interferenza temporale tra le attività 
- Nei casi in cui non sia possibile sfalsare temporalmente le attività, la riduzione delle interferenze dovrà 

essere necessariamente effettuata con sfalsamento spaziale tra le lavorazioni (delimitazioni interne, 
recinzioni, ecc..) 

 
Ogni necessità di modifica del programma dei lavori deve essere comunicata al Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione in congruo anticipo rispetto all’inizio delle attività previste. 

Il Coordinatore per l’esecuzione, nel caso in cui si presentino situazioni di rischio da interferenza, per meglio 
tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori, può chiedere al Responsabile dei lavori e alla Direzione dei Lavori 
di modificare il programma dei lavori dei singoli ordinativi; dell’azione sarà data preliminarmente notizia 
all’Appaltatore per permettere la presentazione di osservazioni e proposte. 

Nel caso in cui le modifiche al programma dei lavori sviluppato secondo successivi ordinativi, introducano delle 
situazioni di rischio non contemplate o comunque non previste dal presente documento, sarà compito del 
Coordinatore in fase di esecuzione procedere alla modifica e/o integrazione del piano di sicurezza e 
coordinamento, secondo le modalità previste nel presente documento, comunicando le modifiche all’impresa 
appaltatrice, che provvederà a comunicarlo alle imprese subappaltatrici. 

Le modifiche al programma dei lavori approvate dal Coordinatore in fase di esecuzione costituiscono parte 
integrante del piano di sicurezza e coordinamento. 

Le sovrapposizioni di fasi lavorative saranno oggetto di specifiche disposizioni di coordinamento. 
 

ORDINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI: 

 
Sulla base di quanto sopra esposto, si ricava che le modalità di interventi e le tipologie costruttive impongono 
di per se una programmazione sequenziale obbligata per buona parte delle lavorazioni. Questo modo di 
procedere elimina "automaticamente" i problemi di sicurezza indotti da attività svolte in contemporanea e 
riduce gli interventi di coordinamento. 
Si eseguiranno i lavori in via Veneto e via Ferrari in contemporanea, per poi passare ai lavori in via del 
Popolo: ciò per evitare una congestione eccessiva nelle vie del centro storico. 

Le sovrapposizioni di fasi lavorative saranno oggetto di specifiche disposizioni di coordinamento. 
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 AREA DEL CANTIERE  
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 
Ambito di applicazione del piano - AREA DI CANTIERE 

Si considera quale area di intervento il luogo, ove si realizzano le opere e si effettuano le lavorazioni 
oggetto dell'appalto, all'interno del quale si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08 

Come già richiamato il piano nella sua completezza ha carattere prescrittivo. 

La chiara definizione del cantiere é fondamentale. La definizione é accettata dal Committente, con 
l'approvazione del piano e l'avvio delle procedure per l'appalto delle opere; la definizione é altresì 
accettata dall'Appaltatore, con la presentazione di offerta e la successiva stipula del contratto di 
appalto. 

Si precisa e si conviene che l'attività stessa del Coordinatore é relativa solamente al "cantiere" così 
come definito dal piano, in termini di spazio e di tempo. Peraltro oltre tali limiti le imprese ed i 
lavoratori autonomi sono comunque tenuti alla piena osservanza delle norme vigenti in materia di 
sicurezza e salute. 

Pertanto ricade interamente sotto la diretta responsabilità delle imprese la valutazione dei rischi e la 
predisposizione delle conseguenti misure di prevenzione per le attività lavorative che si svolgano al 
di fuori del cantiere, e quindi al di fuori dell'ambito di applicazione del piano. 

 
 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 

Come prima attività durante l'installazione del cantiere, é da prevedersi da parte del direttore tecnico di 
cantiere un attento sopralluogo del sito per prendere visione e atto della reale situazione dell'area che diverrà 
sede del cantiere nel momento in cui si sta per insediare; per avere l'esatta conoscenza della situazione, 
sono consigliabili frequenti sopralluoghi in tutta l'area d'intervento anche durante l'esecuzione dei lavori e 
sempre dopo eventi meteorici, anche se di entità contenuta. 

Si affiggeranno cartelli di avviso nei punti di accesso e/o di transito obbligato affinché i fornitori terzi siano 
adeguatamente informati di tali caratteristiche, relativi pericoli e conseguenti limitazioni; si dovrà inoltre 
segnalare con nastri bicolore, barriere stradali, e/o reti arancione, sin dall'installazione del cantiere, le zone di 
pericolo, in modo che siano evidenti quando si andrà ad operare nelle vicinanze. 

I mezzi di cantiere, dovranno essere di dimensioni e pesi, a pieno carico, tali da poter percorrere in sicurezza la 
viabilità del sito, anche se tali caratteristiche tecniche dovessero pregiudicare la produttività oraria delle 
macchine; si dovrà altresì tenere in considerazione la necessità di utilizzare macchine per il movimento terra 
dotate di roll-bar e cabina antischiacciamento a norme ROPS ISO 3471, FOPS ISO 3449, avvisatore acustico e 
luminoso. 

La segnaletica di cantiere dovrà rispettare la normativa vigente ed in particolare il Decreto Legislativo 14 Agosto 
1996, n. 493 (attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di 
sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro). Per ogni altra prescrizione relativa all'organizzazione del cantiere si 
faccia riferimento quanto indicato al seguente capitolo "SEGNALETICA" 

 
Interferenza con altri cantieri limitrofi esistenti 

Alla data odierna non risultano interferenze con altri cantieri concomitanti, si veda per maggiore dettaglio il 
capitolo "fattori esterni provenienti dall'ambiente circostante". 

Durante le fasi per la realizzazione della bonifica del terreno e della successiva realizzazione di manto 
stradale e relativo parcheggio nel tratto denominato “D” le lavorazioni saranno coordinate in modo tale che 
non ci siano sovrapposizioni di competenze tra le varie ditte coinvolte, essendo, tali lavori, eseguiti da ditta 

 
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

Rischi intrinseci all'area di cantiere 
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esterna all’appalto a scomputo di oneri di urbanizzazione. 

 

Apparecchi di sollevamento 
 

Non si prevede l'installazione di gru a torre. 
La movimentazione in quota dei materiali sarà effettuata con impiego di autocarri con gru di idonee dimensioni. 
I camion con gru dovranno essere impiegati da personale dotato della formazione di legge, le aree a terra 
dovranno essere recintate e l'impresa ha l'onere di effettuare la verifica della portanza del piano di 
appoggio degli stabilizzatori. 

 

     Attrezzatura di lavoro 
 

- Brache e golfari e funi di ancoraggio del carico 
- Segnaletica relativa all’automezzo e transenne (zona interessata al raggio d’azione della Gru) 
- Bancali di legno (per imbracature di sicurezza) 

 

    RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Rischio 

Elettrocuzione per contatto con linee elettriche aeree Possibile Grave ALTO 

Sganciamento del carico Probabile Grave ALTO 

Ribaltamento Improbabile Gravissima ALTO 

Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave MEDIO 

Urti accidentali per scorretta movimentazione dei carichi Probabile Modesta MEDIO 

Incendio Improbabile Grave MEDIO 

Rumore Probabile Modesta MEDIO 

 

     MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

    PRIMA DELL’USO 
- controllo brache e gancio della Gru 
- individuazione del peso del carico da movimentare 
- controllo della pulsantiera (che deve riportare in maniera chiara e precisa le indicazioni relative ai movimenti 

corrispondenti a ciascun comando) o, in mancanza della pulsantiera, controllo accurato delle indicazioni riportate alle 

leve di comando che regolano gli spostamenti dei bracci gru e del gancio 
- controllare le attrezzature necessarie per il lavoro ed indossare i D.P.I. previsti 
- concordare con il preposto le manovre da effettuare 

 

    DURANTE L’USO 

- posizionare correttamente l’automezzo 
- verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze E NEL CASO SPECIFICO IN ESAME, MANTENERSI SEMPRE 

ALLE DISTANZE DI SICUREZZA DAI CAVI T.E. 
- inserire il freno di stazionamento, lasciando il cambio dell’automezzo in folle 
- posizionare la segnaletica di sicurezza ONDE EVITARE PASSAGGIO DI PERSONALE AL DI SOTTO DEI CARICHI SOSPESI 
- transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali ostacoli nel raggio 

d’azione della gru 
- imbracare i carichi da movimentare 
- non movimentare manualmente carichi troppo pesanti (maggiori di 30 Kg) e/o troppo ingombranti o 

in equilibrio instabile 
- non usare impropriamente la gru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature fissate al 

pavimento o ad altra struttura 
- abbassare le sponde dell’automezzo 
- mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne l’equilibratura 
- durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo 

rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico 
- sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in modo graduale evitando il passaggio dei 

carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra 
- posizionare il carico sul pianale dell’automezzo o posizionare a terra il carico 
- un operatore provvederà a liberare il gancio della gru dall’imbracatura 
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- non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell’automezzo 

- assicurare il carico con le funi in dotazione all’automezzo 
- ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio nella posizione di riposo, 
- escludere la presa di forza, alzare e bloccare le sponde dell’automezzo 
- durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del carico 

 

    DOPO L’USO 

- rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre 
- scollegare elettricamente la gru 
- ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni 

 

     MANUTENZIONE 

- verificare lo stato d’usura delle parti in movimento 
- controllare i freni dei motori e di rotazione 
- ingrassare pulegge, tamburo e ralla 
- verificare il livello dell’olio nei riduttori 
- verificare il serraggio dei bulloni della struttura 
- controllare l’integrità dei conduttori di terra contro le scariche atmosferiche 
- verificare la taratura del limitatore di carico 
- controllare l’efficienza dell’avvolgicavo e della canaletta di protezione 
- utilizzare l’imbracatura di sicurezza con doppia fune di trattenuta per gli interventi di manutenzione fuori dalle 

protezioni fisse 
- segnalare eventuali anomalie 

 

     DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

- calzature di sicurezza 
- elmetto 
- guanti 

 

Rischio folgorazione 
 

A carico dell'impresa la realizzazione di un impianto elettrico a norma e la rete di messa a terra, con la 
necessaria denuncia agli enti preposti. 

 

Si riportano di seguito per conoscenza le distanze minime consentite dalle linee aeree in tensione secondo il 
D.Lgs 81/08: 

 
Tensione 
nominale 

Distanza minima 
consentita 

Un 
kV m 
≤ 1 3 
10 3,5 
15 3,5 
132 5 
220 7 
380 7 

 
Nelle operazioni di carico e scarico di materiali con l'impiego di camion gru, l'impresa dovrà delimitare a terra 
le aree di arrivo mezzi, carico e scarico, nonchè mantenere personale deputato al segnalamento durante il 
sollevamento degli elementi. 

 
L'operatore dovrà essere debitamente formato e informato sui rischi presenti in cantiere e sulle procedure 
previste nel presente PSC. 

 

Caratteristiche geomorfologiche del terreno 

Il terreno è pianeggiante, di portata sufficiente. 
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Definizione delle misure preventive 

L'impresa esecutrice, prima di iniziare i lavori, dovrà pertanto procedere ad una esaustiva campagna di rilievi, 
prendendo contatto con gli Enti gestori dei sottoservizi per farsi rilasciare le mappe dettagliate dei servizi e non 
dovrà iniziare i lavori se detti Enti non saranno intervenuti in cantiere. 

 
Qui di seguito si elencano le fasi lavorative attualmente previste come già ritrovabili nei capitoli precedenti di 
analisi e valutazione dei rischi. Per queste fasi si richiamano i paragrafi di studio preliminare e si forniscono, 
misure preventive e protettive per ridurre i rischi. 

Per quanto riguarda le scelte progettuali, di fatto si rimanda al Progetto di cui questo elaborato fa parte dove le 
opere e la relativa eseguibilità sono descritte e rappresentate anche in un contesto cronologico. 

Per le scelte organizzative si rimanda ai contenuti del cronoprogramma allegato al presente PSC (capitolo 10), 
le cui basi compilative sono rinvenibili nell’intero documento e in particolare nel capitolo 5.5.11. 
Le procedure sono di fatto descritte nel paragrafo 2.4, a cui si rimanda per eventuali dubbi. 
Vengono di fatto descritte le misure preventive e protettive di dettaglio legate alle fasi di lavoro intese nel 
contesto ambientale dove andranno eseguite, demandando le misure generali (di normale gestione delle 
lavorazioni) a quanto esposto nel paragrafi di cui al punto 5.5., che quindi non verranno per snellezza del 
documento richiamate ulteriormente. 
Nel caso di particolari lavori qui di seguito non previsti, il CSE nella riunione di coordinamento chiederà 
l'inserimento di dette nuove lavorazioni nel POS inteso come piano di dettaglio del presente PSC. Le medesime 
lavorazioni dovranno ovviamente trovare studio secondo le medesime modalità (descrizione, procedure, analisi 
e valutazione dei rischi, definizione di scelte progettuali ed organizzative, misure preventive, protettive e di 
coordinamento). Si ritiene d’altra parte che fasi lavorative “nuove” non previste siano comunque, per lo meno 
nelle considerazioni generali, già descritte in questo Piano, demandando al CSE al più l’inquadramento di 
dettaglio con cui la fase lavorativa viene studiata nel suo contesto spazio-temporale. 

 
Lavori su marciapiede 
Misure preventive 

e protettive 

• La disponibilità delle aree di cantiere e la suddivisione e successione delle zone di 
intervento dovranno essere concordate con l’amministrazione pubblica in fase 
esecutiva; • Prima dell’inizio della lavorazione, identificare sempre un caposquadra o 
responsabile. • Regolamentare la circolazione dei mezzi meccanici, moderare la 
velocità, usare il girofaro ed il segnalatore di retromarcia sui mezzi. • I lavoratori 
devono essere addestrati (informazione e formazione) sui pericoli presenti in un 
cantiere allestito in zone con veicoli transitanti ad alta velocità ed in particolare sulle 
funzioni degli indumenti ad alta visibilità (obbligatori). Nei limiti del possibile, occorre 
impostare il lavoro con lo sguardo diretto nella direzione del flusso veicolare in 
transito. • Informare la cittadinanza, secondo le tempistiche dettate 
dall’amministrazione pubblica, relativamente all’evoluzione del cantiere ed al 
relativo interessamento dei percorsi pedonali, a mezzo di volantinaggio porta a porta 
e/o ulteriori sistemi di comune accordo con la committenza • Prima dell’uso di 
macchine, impianti e/o attrezzature previste per le lavorazioni di posa e rimozione 
della segnaletica, consultare le schede allegate al presente PSC e l’analisi specifica 
dei rischi relativi all’impiego delle macchine, impianti e/o attrezzature che dovrà 
essere presente nel POS. • Garantire il mantenimento di un percorso pedonale 
protetto tramite delimitazione fisica, ovvero spostamento del percorso sul 
marciapiede opposto. • Adeguare la segnaletica orizzontale e verticale esistente, 
integrandola con quella di cantiere; • Quando i lavori interessano l’ingresso a 
proprietà private, garantirne l’accessibilità carrabile e/o pedonale a mezzo di 
passerelle e/o piastre di idonea portata 

 

D.P.I. Fare uso di indumenti ad alta visibilità, guanti, scarpe anti schiacciamento, casco, 
otoprotettori e occhiali protettivi (durante uso flessibile o seghe circolari). 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive per 
ridurre i rischi, nonché le relative misure di coordinamento inerenti le singole fasi 
di lavoro 
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Lavori stradali 
Misure preventive e 

protettive 

• La disponibilità delle aree di cantiere e la suddivisione e successione delle zone di 
intervento dovranno essere concordate con l’amministrazione pubblica in fase 
esecutiva; • Prima dell’inizio della lavorazione, identificare sempre un caposquadra 
o responsabile. • Regolamentare la circolazione dei mezzi meccanici, moderare la 
velocità, usare il girofaro ed il segnalatore di retromarcia sui mezzi. • I lavoratori 
devono essere addestrati (informazione e formazione) sui pericoli presenti in un 
cantiere allestito in zone con veicoli transitanti ad alta velocità ed in particolare 
sulle funzioni degli indumenti ad alta visibilità (obbligatori). Nei limiti del possibile, 
occorre impostare il lavoro con lo sguardo diretto nella direzione del flusso 
veicolare in transito. • Informare la cittadinanza, secondo le tempistiche dettate 
dall’amministrazione pubblica, relativamente all’evoluzione del cantiere ed al 
relativo interessamento delle viabilità e dei percorsi pedonali, a mezzo di 
volantinaggio porta a porta e/o ulteriori sistemi di comune accordo con la 
committenza • Prima dell’uso di macchine, impianti e/o attrezzature previste per le 
lavorazioni di posa e rimozione della segnaletica, consultare le schede allegate al 
presente PSC e l’analisi specifica dei rischi relativi all’impiego delle macchine, 
impianti e/o attrezzature che dovrà essere presente nel POS. • Le modifiche alla 
viabilità dovranno essere fatte in accordo con l’amministrazione pubblica, Tper, gli 
enti di emergenza e primo soccorso ed il CSE (in termini di tempistiche e modalità 
e percorsi) al fine di assicurare il mantenimento dei servizi pubblici essenziali 
senza interruzione alcuna. • Garantire il mantenimento di un percorso pedonale 
protetto tramite delimitazione fisica, ovvero spostamento del percorso sul 
marciapiede opposto. • Adeguare la segnaletica orizzontale e verticale esistente, 
integrandola con quella di cantiere; • In nessun caso la sagoma o il braccio dei 
mezzi d’opera dovrà invadere le aree esterne ai cantieri • Quando i lavori 
interessano l’ingresso a proprietà private, garantirne l’accessibilità carrabile e/o 
pedonale a mezzo di passerelle e/o piastre di idonea portata; • Tutte le manovre di 
ingresso ed uscita dai cantieri dovranno essere coadiuvate da moviere a terra; 
• L’impresa deve garantire un servizio di reperibilità H24 per mantenere la 
segnaletica e le delimitazioni di cantiere perfettamente funzionale e per dare 
eventuale supporto per risolvere eventuali confitti con l’utenza stradale (veicolare, 
pedonale e ciclabile); • Prima dei lavori di demolizione o scavo prevedere il 
rilevamento e tracciamento dei sottoservizi esistenti con ausilio dei tecnici degli 
enti gestori; • Prima delle lavorazioni, rilevare eventuali perdite di gas con 
strumentazione idonea e nel caso fermare le lavorazioni fina e risoluzione delle 
perdite da parte dell’ente gestore. 

 

D.P.I. Fare uso di indumenti ad alta visibilità, guanti, scarpe antischiacciamento, casco. 
Utilizzare otoprotettori, mascherine con adeguato grado di protezione e occhiali di 
protezione in tutti i casi in cui risulti necessario ed ove previsto dai POS. 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
  

I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si manifesti tale rischio: sui ponteggi, sui 
bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi di fori praticati nei 
solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo spegnimento della calce, 
sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc. 

Prescrizioni Esecutive: 
I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere conservati in 
efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi: 
- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede, aderente al piano di 
camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm; 
- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta non 
meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. 
I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 
I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 
  Riferimenti Normativi: 
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D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.16; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.24. 
2) Impianto elettrico: requisiti fondamentali; 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti 
in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici 
realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.267; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 5 marzo 1990 n.46. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiali dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello presenti nell'area di insediamento del cantiere. 
2) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

3) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 

 
 

 
Gli appaltatori e i lavoratori autonomi garantiranno che nessuno potrà lavorare in condizioni di pericolo di 
caduta dall'alto, senza essere attrezzato per prevenire le cadute stesse. 

In particolare, si dovrà dedicare attenzione a: 

- Provvedere a far predisporre a mantenere sicuri i sistemi di accesso a e da tutti i punti di lavoro. 

- Predisporre ponteggi completi di parapetti regolamentari. Nel caso ciò non fosse possibile si farà uso 
di intelaiature di sostegno, piattaforme di lavoro con parapetti regolamentari e reti di sicurezza, o di 
cinture di sicurezza. 

Potrà essere considerata la possibilità di portare persone ai rispettivi punti di lavoro a mezzo di particolari 
attrezzature (trabattelli, piattaforme oleodinamiche) purché siano rispettate le garanzie di sicurezza sia della 
macchina che della sua collocazione. È fatto divieto assoluto di portare personale in elevazione a mezzo di 
macchine non dedicate a questo uso (lame, pale caricatrici, escavatori ecc.). 

 
Dovranno essere garantiti adeguati provvedimenti da parte degli appaltatori al fine di proteggere le persone 
che lavoreranno sotto i ponteggi dai pericoli di caduta di oggetti dall'alto. 
Gli appaltatori si impegneranno a utilizzare esclusivamente attrezzature e macchinari in documentate 
condizioni di manutenzione e conformi alle vigenti leggi in materia di sicurezza e prevenzione degli infortuni. 

 
Impalcature, aree di lavoro e accessi 

 

Le impalcature e la relativa attrezzatura saranno mantenute in efficienza ed utilizzate nel rispetto delle vigenti 
norme di legge. 
È fatto divieto assoluto di utilizzare tubi, giunti, telai, aste ed altri materiali che non dispongano delle previste 
autorizzazioni ministeriali. 

 
È fatto divieto di utilizzare fusti per scopi diversi dallo stoccaggio di fluidi (ad es. come supporti volanti per 
piattaforme di lavoro ecc.). 
Per erigere o modificare eventuali impalcature o piattaforme di lavoro in elevazione, gli appaltatori utilizzeranno 
solo personale formato e qualificato. 
Non si potranno utilizzare impalcature se non saranno state precedentemente ispezionate dall'addetto alla 
sicurezza incaricato dal datore di lavoro. Quanto prima disposto è valido anche in caso di avvenute 
modificazioni o sostituzioni di una qualsiasi parte dell'impalcatura o della piattaforma. 
Ogni appaltatore sarà direttamente ed esclusivamente responsabile dei propri luoghi di lavoro in elevazione, e 
non consentirà l'accesso a tali luoghi a lavoratori autonomi o a personale dipendente da altra ditta. Nel caso si 
rendesse necessario questo tipo di accesso, gli operatori esterni andranno specificamente autorizzati 
dall'appaltatore anche attraverso il proprio addetto alla sicurezza. 
Per ogni lotto di lavoro, gli appaltatori terranno in cantiere una raccolta delle ispezioni effettuate alle 
impalcature. 

 

Protezione di aperture, sponde 
 

Tutte le aperture e le sponde per le operazioni citate saranno protette a mezzo di parapetti regolamentari e/o 

Rischi di caduta dall'alto 
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altro idoneo strumento di segregazione e segnalazione del pericolo di caduta. 
 

 
Uso di sollevatori telescopici per operazioni in quota 

 

L'uso dei sollevatori telescopici o a pantografo deve essere riservato a personale esperto e adeguatamente 
formato e addestrato. 
Il cestello auto sollevante utilizzato dovrà essere regolarmente sottoposto alle verifiche/manutenzioni previste 
dalla legge e dal libretto d'uso e manutenzione. 
Prima dell'utilizzo dovrà essere fatta una verifica del terreno, dove verrà movimentato. In particolare non si 
potrà operare in prossimità di eventuali scavi aperti. 
E' fatto assoluto divieto utilizzare muletti e/o macchine similari come mezzo di sollevamento per persone, 
anche se dotati di piattaforme inserite nelle forche dei mezzi medesimi. 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Modalità d'uso: Utilizzare il ponteggio in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in cantiere. In 
particolare: 1) Accertati che il ponteggio si mantenga in buone condizioni di manutenzione; 2) Evita assolutamente di salire o 
scendere lungo i montanti del ponteggio, ma utilizza le apposite scale; 3) Evita di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio; 4) 
Evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o gli stessi elementi metallici del ponteggio; 5) Abbandona il ponteggio nel 
caso sopraggiunga un forte vento; 6) Utilizza sempre la cintura di sicurezza, durante le operazioni di montaggio e smontaggio del 
ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto; 7) Utilizza bastoni 
muniti di uncini, evitando accuratamente di sporgerti oltre le protezioni, nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli; 
8) Evita di sovraccaricare il ponteggio, creando depositi ed attrezzature in quantità eccessive: è possibile realizzare solo piccoli 
depositi temporanei dei materiali ed attrezzi strettamene necessari ai lavori; 9) Evita di effettuare lavorazioni a distanza minore di 5 
m da linee elettriche aeree, se non direttamente autorizzato dal preposto. 
Principali modalità di posa in opera: Il ponteggio va necessariamente allestito ogni qualvolta si prevedano lavori a quota 
superiore a m. 2 e il montaggio dovrà avvenire in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in cantiere. 
In particolare: 1) Accertarsi che il ponteggio metallico sia munito della relativa documentazione ministeriale (libretto di 
autorizzazione ministeriale) e che sia installato secondo le indicazioni del costruttore; 2) Verificare che tutti gli elementi metallici 
del ponteggio portino impressi il nome o il marchio del fabbricante; 3) Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario 
verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti; 4) La ripartizione del 
carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette; 5) Qualora il terreno non fosse in grado di resistere alle 
pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, come 
tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm); 6) Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due montanti fissando ad 
essi le basette; 7) Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare 
basette regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta; 8) 
Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione. Solo per lavori di finitura, e solo per il tempo necessario a 
svolgere tali lavori, si può tenere una distanza non superiore a 20 cm;  9) Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio 
e costruzione bisogna predisporre un parapetto completo verso la parte interna del ponteggio; 10) Nel caso che l'impalcato del 
ponteggio sia realizzato con tavole in legno, esse dovranno risultare sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali 
o attrezzi. In particolare dovranno essere rispettate le seguenti modalità di posa in opera: a) dimensioni delle tavole non inferiori a 
4x30cm o 5x20cm; b) sovrapposizione tra tavole successive posta "a cavallo" di un traverso e di lunghezza pari almeno a 40cm; c) 

ciascuna tavola dovrà essere adeguatamente fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e poggiata su almeno tre traversi senza 
presentare parti a sbalzo; 11) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con elementi in metallo, andranno verificati 
l'efficienza del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento. 12) Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte 
di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50, la cui funzione è quella di trattenere persone o materiali che 
possono cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola; 13) I ponteggi devono essere controventati sia in senso 
longitudinale che trasversale, salvo la deroga prevista dall'art. 3 del D.M. 2/9/1968; 14) I ponteggi devono essere dotati di appositi 
parapetti disposti anche sulle testate. Possono essere realizzati nei seguenti modi: a) mediante un corrente posto ad un'altezza 
minima di 1 m dal piano di calpestio e da una tavola fermapiede aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da 
non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto maggiore di 60 cm; b) mediante un corrente superiore con le 
caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente 
intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e le tavole 
fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti; 15) Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti 
(posti ad una distanza verticale non superiore a 2 m.) di cui uno può fare parte del parapetto, salvo la deroga prevista dall'art. 4 del 
D.M. 2/9/1968; 16) Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi, inferriate, 
pluviali, ecc.), evitando di utilizzare fil di ferro e/o altro materiali simili; 17) Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla 
costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo 
e deve essere sempre presente un ancoraggio ogni 22 mq di superficie; 18) Le scale per l'accesso agli impalcati, devono essere 
vincolate, non in prosecuzione una dell'altra, sporgere di almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste verso la parte esterna 
del ponteggio; 19) Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere protette da apposito parasassi 
(mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso; in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua 
della facciata o la segregazione dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso; 20) Il primo parasassi deve essere 
posto a livello del solaio di copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio; 21) Sulla facciata esterna e 
verso l'interno dei montanti del ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli e/o reti di nylon per contenere la caduta di materiali. 
Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione;   22) E' sempre necessario prevedere un ponte di 
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servizio per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà predisporsi un apposito progetto. I relativi parapetti dovranno essere 
completamente chiusi, al fine di evitare che il materiale scaricato possa cadere dall'alto; 23) Le diagonali di supporto dello sbalzo 
devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui correnti, i quali non sono in grado di assorbire 
carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti specifici ancoraggi; 24) Con apposito cartello dovrà 
essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto; 29) Il montaggio del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo rispetto 
allo sviluppo della costruzione: giunti alla prima soletta, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario 
costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano per piano. In ogni caso il dislivello non deve mai superare i 4 metri; 
30) L'altezza dei montanti deve superare di almeno m 1,20 l'ultimo impalcato o il piano di gronda; 31) Il ponteggio metallico deve 
essere collegato elettricamente "a terra" non oltre 25 metri di sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile e evitando 
brusche svolte e strozzature; devono comunque prevedersi non meno di due derivazioni. 32) Il responsabile del cantiere, ad 
intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità 
dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il 
rinforzo di elementi inefficienti. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.M. 2 settembre 1968; D.M. 6 ottobre 1988 n.451; D.M. 23 marzo 1990 
n.115; D.M. 22 maggio 1992 n.466; Circolare Ministero del Lavoro n.149/85; Circolare Ministero del Lavoro n.80/86. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 

 
 

 
 

Agenti inquinanti individuati: RUMORE, VIBRAZIONI, POLVERE. 

Definizione delle misure preventive (RUMORE, VIBRAZIONI) 

Nell'uso di macchine ed attrezzature occorrerà prestare particolare attenzione alla silenziosità. Le attrezzature 
dovranno essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di 
limitarne la rumorosità eccessiva. 
Se la rumorosità non sarà diversamente abbattibile si renderà necessario adottare i dispositivi di protezione 
individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli 
addetti alle mansioni. 
Nei lavori di demolizione, dove non è possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque 
capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni 
tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) 
ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. Per i lavoratori addetti deve essere valutata l'opportunità di 
adottare la rotazione tra gli operatori. 

Definizione delle misure preventive (POLVERI) 

Nelle opere di demolizione in generale, e in particolare durante la rimozione del guano e dei materassini in lana 
esistenti, oltre alle lavorazioni che prevedono il trasporto di materiali che comportano l'emissione di polveri, la 
produzione elo la diffusione delle stesse dovrà essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature 
idonee (inumidimento, aspirazione, ecc..). 

 
 
 

 
PROCEDURE NELL'IMPIEGO DI BOMBOLE A GAS. 
Generalità: 
Il contenuto delle bombole deve essere facilmente individuabile da una chiara marcatura sulla bombola stessa. 
All'interno del cantiere non si potranno utilizzare le bombole che non recano il contrassegno del collaudo o che 
siano prive degli accessori standard delle valvole. 
Le bombole, durante il trasporto anche all'interno del cantiere, dovranno essere munite dei precisi cappellotti 
per la protezione della valvola. 

 
Misure di sicurezza obbligatorie sull'uso delle bombole 

 
Su tutte le bombole portate in cantiere si dovrà indicare chiaramente il nome dell'appaltatore responsabile. 

Presenza di emissioni inquinanti 

Prevenzione incendi ed esplosioni 
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Le bombole saranno utilizzate solo da personale formato e autorizzato. 
I cappellotti di protezione con apertura che consente la manovra della valvola non devono essere mai rimossi 
durante l'uso. Gli stessi devono essere accuratamente avvitati. 
Se non utilizzate le bombole devono essere riportate nei depositi autorizzati. 
È fatto divieto di utilizzo di bombole con valvole difettose. 
I filetti dei regolatori di pressione devono essere in buone condizioni ed essere dello stesso tipo e dimensioni di 
quello dello scarico della valvola. 
Si dovranno utilizzare solamente bombole provviste di un riduttore di pressione di tipo adeguato al tipo di gas 
contenuto. 
Prima di collegare il regolatore di pressione della bombola, occorre aprire la valvola della bombola per 
allontanare la polvere che potrebbe essersi raccolta sullo scarico. 
Dopo l'uso, si devono chiudere le valvole delle bombole ed i cappellotti eventualmente smontati devono essere 
rimessi a posto. 
In caso di perdita di gas, si deve chiudere immediatamente la valvola di regolazione e portare la bombola in 
luogo sicuro. 
È obbligatorio tenere le bombole vuote separate da quelle cariche. Come anche distinguere quelle vuote con 
una dicitura o un contrassegno. 
Non appoggiare le bombole facendo gravare il peso sulla valvola. 
Le bombole cariche saranno tenute in posizione verticale e fissate in modo sicuro, al fine di prevenirne la 
caduta. 
Le bombole non verranno mai posizionate in luoghi nei quali potrebbero causare disturbo al traffico. 
Le bombole non dovranno essere lasciate al sole o in prossimità di altre fonti di calore, a meno che non venga 
disposto uno schermo di protezione. 
Gli appaltatori dovranno garantire che le bombole non vengano esposte al rischio di danni causati da: urti, 
caduta di oggetti pesanti, materiali incandescenti nelle prossimità. 
In caso di incendio, chiudere le valvole e portare immediatamente le bombole in un luogo sicuro 
Le bombole non devono essere poste a contatto con materiali corrosivi. 
Le bombole non dovranno essere utilizzate come supporti, rulli o altro uso. 
Per evitare la saturazione di gas o la formazione di miscele esplosive, le bombole non devono essere lasciate in 
luoghi scarsamente ventilati. 
Il gas delle bombole sarà usato solo per gli usi previsti; è vietato sostituire l'aria compressa con ossigeno. 
Anche se le bombole risultano vuote, si dovrà sempre chiudere le valvole. 

 
Deposito delle bombole 

 
Le bombole dovranno essere immagazzinate in luogo designato sulla base delle norme vigenti di sicurezza. 
Prima di iniziare il deposito, si dovrà avere l'autorizzazione della DL. Verificare nell'autorizzazione l'esistenza del 
divieto di Usare fiamme libere. 
Le bombole saranno immagazzinate tenendo separate le bombole in funzione del contenuto. 
Le bombole piene saranno tenute separate da quelle vuote. 
In prossimità delle bombole gli appaltatori garantiranno la presenza di un numero congruo alle necessità di 
estintori. La capacità di questi dovrà non essere inferiore a 10 Kg cadauno. 
L'addetto alla sicurezza designato dall'appaltatore dovrà essere sempre al corrente della posizione delle 
bombole in uso o deposito appartenenti alla propria ditta. 
Durante il deposito, le bombole saranno poste in piedi e affrancate a rastrelliere per prevenire la caduta. 
I gas combustibili dovranno essere tenuti separati da quelli comburenti. 

 
Trasporto delle bombole all'interno del cantiere 

 

Le bombole che saranno trasportate sui veicoli verranno fissate al fine di prevenire movimenti che potrebbero 
causare danni. 
Durante il trasporto, le valvole delle bombole saranno adeguatamente protette con il loro cappellotto 
Le bombole saranno maneggiate solo da persone autorizzate. 
Le bombole dovranno essere contenute entro i limiti dei veicoli e non sporgeranno dalla sagoma di ingombro del 
veicolo stesso. 
Per brevi distanze, o per piccoli spostamenti all'interno del medesimo lotto, le bombole potranno essere 
spostate su carrelli a mano. Quando ciò non fosse possibile, le bombole saranno fatte rotolare sul bordo del 
fondello. Non dovranno mai essere fatte rotolare sull'asse orizzontale o strisciare sul terreno. 
Se le bombole devono essere sollevate a mezzo di gru si farà uso di appositi cestelli. 
È vietato imbracare e sollevare le bombole a mezzo di magneti, catene, corde o funi. 
Le bombole saranno coricate con cura; se devono essere fatte scivolare, si farà uso di strati di gomma o di 
supporti di legno. 

 
Tubazioni in gomma 
Le tubazioni usate per impianti a gas di taglio e saldatura dovranno essere adatte al gas per cui vengono usate 
e con caratteristiche approvate dal costruttore della attrezzatura. 

Le tubazioni saranno controllate prima dell'uso e se difettose andrà garantita le sostituzione. 
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Dovranno essere sostituite le tubazioni che siano state esposte ad un ritorno di fiamma e che abbiano subito 
danni interni non visibili. 

Si deve evitare il contatto di rame (comprese le leghe) con l'acetilene. 

Per gli attacchi si dovranno impiegare gli appositi collarini o fascette con serraggio a vite. Gli attacchi saranno 
controllati con accuratezza per prevenire le perdite. 

Le tubazioni saranno tenute in perfette condizioni di efficienza, protette da eventuali urti e sistemate lontano da 
fonti di calore e da oli e grassi. 

Non si dovranno scambiare tra di loro le tubazioni dell'ossigeno e del gas combustibile. La tubazione di un certo 
colore potrà essere usata solo per il relativo tipo di gas. 

Non si dovrà utilizzare l'ossigeno per pulire i tubi del gas combustibile e viceversa: tale disposizione viene 
emessa per evitare la formazione di gas esplosivi. 

Le tubazioni non dovranno essere forzate in tiro, in quanto potrebbero verificarsi delle fughe dagli attacchi. 

Dovrà essere garantita in continuo la corretta posizionatura e sistemazione delle tubazioni in maniera tale che 
non si formino piegature o curvature. 

Gli operatori non potranno assolutamente lavorare con le tubazioni passate sulle spalle o tra le gambe. 

 
Arresto di fiamma 
I dispositivi contro il ritorno di fiamma sono progettati per prevenire il verificarsi di esplosioni e saranno previsti 
all'estremità del cannello della tubazione. 

I dispositivi saranno tenuti in perfetto stato e saranno controllati regolarmente. 

 
Riduttori di pressione 
Devono essere applicati esclusivamente durante l'uso. I riduttori sono costruiti per essere usati con uno 
specifico gas e quindi non possono essere scambiati. 

La manutenzione dei riduttori di pressione sarà eseguita in accordo alle istruzioni del fabbricante. Non si 
potranno usare riduttori difettosi. 

È fatto divieto assoluto, in caso di gelate, di disgelare i riduttori con fiamme. 

 
Cannelli 
Non si dovranno mai avvolgere le tubazioni attorno alla bombola o agli accessori. 

Per accendere il cannello è consigliabile usare un dispositivo a scintille. Se sarà necessario usare altri mezzi di 
accensione, assicurarsi che non si presentino pericoli di incendio. 

Durante le sospensioni del lavoro i cannelli dovranno essere spenti e le valvole delle bombole chiuse. 

Qualora si verifichi un ritorno di fiamma, si dovrà spegnere immediatamente il cannello e chiudere le valvole: 
prima quella dell'ossigeno, se il cannello si sarà surriscaldato, lo si raffredderà con acqua. 

 
Sorveglianza attrezzature 
Durante le sospensioni delle lavorazioni, è fatto divieto di lasciare incustodite le attrezzature. 

 
Attrezzature di protezione 
Durante le operazioni di saldatura o taglio, gli operatori ed i loro aiutanti dovranno tassativamente utilizzare gli 
occhiali protettivi. 

Parimenti dovranno utilizzarsi guanti, gambali, grembiuli e quanto altro possa essere utile per la protezione 
individuale. 

Gli operatori non dovranno indossare indumenti sporchi di olio e grassi. 

 
Lavori svolti in spazi confinati 
Per tale tipo di lavori si dovrà richiedere l'autorizzazione della DL prima di iniziare lavori o controlli in recipienti, 
fogne, tubazioni, condutture ed altri spazi limitati dove l'impossibilità di prendere le necessarie precauzioni può 
esporre il personale all'azione di fumi, gas, vapori o liquidi nocivi. 

Gli appaltatori garantiranno che tutti i lavori fin qui descritti saranno eseguiti solo se in stretto accordo con le 
norme locali e di legge. 

 
Nota sulla saldatura elettrica 
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Le macchine per la saldatura di tipo diverso da quelle rotanti saranno complete di trasformatore. 

Il collegamento alla rete di alimentazione sarà effettuato tramite interruttore montato su quadro, provvisto a 
valle di valvola tarata. 

Tutte le macchine saranno alimentate dal quadro tramite un proprio interruttore. 

Le morsettiere delle saldatrici saranno convenientemente protette per evitare il contatto del personale con le 
parti in tensione. 

Le carcasse metalliche delle saldatrici saranno collegate a terra in modo efficace. 

Tutte le volte che il lavoro viene sospeso, le macchine saranno isolate aprendo sia all'interruttore sulla 
macchina che quello sulla linea di alimentazione. 
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  FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 

 
Interferenza con altri cantieri 

Allo stato attuale non sono presenti altri cantieri nelle zone di intervento. L’interferenza tra il cantiere in 
argomento e quello riguardante il tratto denominato “D” eseguito da impresa privata verrà evitata 
programmando le lavorazioni in modo tale che le stesse vengano eseguite in periodi di tempo distinti. 

Rischio di investimento 

 Investimento da parte di mezzi d’opera all’interno del cantiere 

L’investimento, i colpi e gli urti causati dai mezzi d’opera di cantiere rappresentano un rischio elevato, perché 
avvengono frequentemente e perché causano infortuni gravi, anche mortali. 
Anche piccoli mezzi, quali miniescavatori o minipale, se ti colpiscono o ti investono possono causarti danni molto 
gravi. 
Le aree di lavoro e di passaggio possono essere sconnesse, inclinate e non compatte. 

 
Tale rischio è possibile negli spostamenti a terra quando nel cantiere circolano mezzi d’opera utilizzati per 
l’esecuzione dei lavori. 
Altri fattori che contribuiscono a tale rischio sono: 

- Scarsa organizzazione di cantiere con definizione approssimativa dei percorsi carrabili in relazione a 
quelli pedonali; 

- Scarsa illuminazione durante gli orari serali; 
- Scarsa visibilità (interrompere le manovre in caso di forte nebbia e condizioni meteo avverse); 
- Utilizzo scorretto dei mezzi di cantiere (omessa accensione dei segnali luminosi e acustici); 
- Scarsa formazione/informazione delle maestranze in cantiere (ad esempio sul significato delle diverse 

intermittenze dei segnali emessi dai mezzi in manovra); 
- Predisposizione di percorsi di cantiere non conformi alle ordinarie regole di transito di cui al codice della 

Strada (regole opposte alla consuetudine); 
- Disordine lungo i percorsi carrabili o pedonali che impongono deviazioni non segnalate di percorso; 
- Scarso coordinamento delle diverse lavorazioni con conseguente presenza di maestranze in ambienti a 

loro non destinati e/o nei raggi d’azione delle manovre dei mezzi (, c’è quindi la necessità di organizzare 
correttamente gli spazi, separando le zone di transito dei mezzi da quelle riservate al passaggio 
pedonale); 

- Scarsa segnalazione dei pericoli. 

Rischio investimento/incidentalità per lavori in ambito stradale 

Quando il rischio viene inquadrato fra quelli intrinseci alle lavorazioni, dovrà essere valutato come potenziale 
insorgenza dovuta alla lavorazione e ricadente sulle maestranze che operano. 
Il rischio è, in questo contesto, presente entro le aree di cantiere (campo base e altri cantieri) per effetto del 
transito dei mezzi d’opera in dette aree recintate. 
Questo rischio è connesso sia ala possibilità di incidente fra mezzi, che di investimento di maestranze in transito 
che per urto in fase di manovra da parte dei mezzi con elementi vari. 
Il rischio può quindi comportare in prima istanza lesioni anche gravi sulle vittime, ovvero causare danni a mezzi o 
elementi coinvolti nell’incidente. 
Il rischio è aggravato da fattori come: 

• scarsa visibilità per condizioni meteorologiche avverse (nebbia o forte pioggia) 
• scarsa illuminazione (in orari notturni) 
• condizioni estreme del piano carrabile (presenza di neve, ghiaccio o fango, tali da comportare variazioni 

negli spazi di frenata e tali da condizionare le possibilità di manovra) 
• Disordine e condizionamento delle piste di cantiere (quando ad esempio, durante fasi di 

approvvigionamento venissero, anche solo temporaneamente, depositati materiali o attrezzature lungo i 
percorsi carrabili); 

• Scarsa chiarezza e leggibilità della segnaletica e dei percorsi destinati a pedoni e mezzi di cantiere; 
• Stato manutentivo delle piste di cantiere (fondo regolare e stabile); 
• Indisciplinatezza dei conducenti o delle maestranze a piedi; 
• Formazione ed informazione sulla organizzazione del cantiere, relative piste percorsi, da aggiornare con 

Rischi provenienti dall'ambiente circostante 
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ricorrenza in occasione di modifiche alle viabilità interne (sia di mezzi che di persone); 

• Programmazione degli approvvigionamenti (con particolare interesse per quelli più ingombranti, dove 
quindi possono essere previste temporanee occupazione dei tracciati durante le fasi di scarico); 

• impego di personale a terra durante operazioni delicate; 
• velocità elevate in fase di ingresso entro le aree di cantiere. 

 
 

Investimento/incidentalità da parte di veicoli terzi 
  

Questo rischio è dovuto alla possibilità di conflitto fra i mezzi in transito lungo la pubblica via ed il cantiere (in 
particolare trasmesso dall’esterno al cantiere). 
Gli eventi possibili sono ricollegati all’evenienza che un mezzo terzo, per cause esterne al cantiere ed alle 
lavorazioni, commetta incidente sulla pubblica via, tale da interessare anche il cantiere, invadendone il sedime 
con possibili conseguenze a mezzi, apprestamenti e persone. 
Escludendo le cause correlate al tipologico di utenza e relative componenti individuali (per altro prese in 
considerazione prevedendo di impiegare segnaletiche secondo schemi normati che come tali dovrebbero 
comportare una oggettivazione dell’apparato informativo predisposto tale da ridurre gli effetti soggettivi), si 
possono individuare le seguenti configurazioni e aggravanti del rischio: 

- Errata segnalazione del cantiere (ad esempio per posa di segnaletica provvisoria - comprese deviazioni 
di tracciato - ma omissione di provvisoria rimozione della segnaletica definitiva contraddittoria); 

- Scarso presegnalamento delle deviazioni e dei cantieri; 
- Caduta di cartelli stradale per urto o per condizioni meteorologiche avverse (es per vento) e relativa 

omissione di ripristino immediato; 
- Scarsa visibilità della segnaletica; 
- Scarsa individuazione e visibilità dei perimetri di cantiere; 
- Condizioni meteorologiche avverse tali da ridurre gli spazi di frenata e di visuale lungo al pubblica via 

(nebbia, ghiacci, neve, forte pioggia…); 
- Comportamento indisciplinato delle maestranze in ingresso ed uscita dalle aree di cantiere; 
- Formazione ed informazione sulle modalità operative per eseguire le manovre di ingresso/uscita dal 

cantiere; 
- Piano carrabile imbrattato a causa dei mezzi d’opera in uscita dall’area di cantiere; 
- Fattori psicologici legati a lavorazioni prossime al perimetri d cantiere (si pensi alle lavorazioni con mezzi 

lungo il confine del cantiere lato viabilità esterna: il movimento del mezzo d’opera in genere esercita 
riflessi incondizionati nei conducenti che possono comportare incidenti per invasione dell’altra corsia); 

- Indisciplinatezza degli utenti della pubblica via 
- Omessa chiusura e sorveglianza degli accessi al cantiere (dove possono verificarsi ingressi indesiderati 

di veicoli terzi per errato percorso) 
- Maestranze non adeguatamente abbigliate (abbigliamento alta visibilità). 

 
 

Incidente/investimento su pubblica via 

Questo rischio è dovuto alla possibilità che il cantiere, per effetto della sua presenza (come “invasione” del sedime 
stradale) ovvero a causa del traffico da esso indotto (mezzi d’opera e vetture di servizio sulla pubblica via), possa 
generare incidenti con mezzi e persone lungo la pubblica via, al di fuori quindi delle aree di cantiere e delle aree di 
lavoro in genere. Sono quindi effetti trasmessi dal cantiere all’ambiente, che possono comportare danni a cose e 
mezzi o lesioni a persone (sia maestranze che soggetti terzi alle lavorazioni) con conseguenze anche gravi. 
Questo rischio può essere aggravato nelle condizioni di seguito elencate: 

- Errata segnalazione del cantiere (ad esempio per posa di segnaletica provvisoria - comprese deviazioni 
di tracciato - ma omissione di provvisoria rimozione della segnaletica definitiva contraddittoria); 

- Scarso presegnalamento delle deviazioni e dei cantieri; 
- Caduta di cartelli stradale per urto o per condizioni meteorologiche avverse (es per vento) e relativa 

omissione di ripristino immediato; 
- Scarsa visibilità della segnaletica; 
- Scarsa individuazione e visibilità dei perimetri di cantiere; 
- Condizioni meteorologiche avverse tali da ridurre gli spazi di frenata e di visuale lungo al pubblica via 

(nebbia, ghiaccio, neve, forte pioggia…); 
- Comportamento indisciplinato delle maestranze in ingresso ed uscita dalle aree di cantiere; 
- Formazione ed informazione sulle modalità operative per eseguire le manovre di ingresso/uscita dal 

cantiere; 
- Piano carrabile imbrattato a causa dei mezzi d’opera in uscita dall'area di cantiere; 
- Fattori psicologici legati a lavorazioni prossime al perimetri d cantiere (si pensi alle lavorazioni con mezzi 

lungo il confine del cantiere lato viabilità esterna: il movimento del mezzo d’opera in genere esercita 
riflessi incondizionati nei conducenti che possono comportare incidenti per invasione dell’altra corsia); 

- interferenza anche parziale e/o accidentale di macchine operatrici con la sede stradale aperta al traffico; 
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- Evitare la presenza di carichi sospesi sulla pubblica via; 
- Operazioni di carico e scarico dai mezzi d’opera non programmate e senza personale di terra; 
- Omessa chiusura e sorveglianza degli accessi al cantiere (dove possono verificarsi ingressi indesiderati 

di veicoli terzi per errato percorso); 
- Proiezione di schegge e detriti sulla corsia aperta al traffico; 
- Con riferimento ai cantieri mobili: scarsa segnalazione del cantiere, di mezzi d’opera a passo d’uomo e di 

personale a terra; personale a terra abbigliato in modo non idoneo (alta visibilità). 
 
 
 

Le manovre dei mezzi su strada dovranno essere assistite da moviere a terra. 
 

Definizione delle misure preventive: 

1. L'impresa, in accordo con l'ente gestore della strada, dovrà cautelarsi dal rischio di investimento dei 
propri lavoratori da parte di autoveicoli che viaggino in prossimità dell'area di cantiere, predisponendo 
idonea segnaletica e elementi di delimitazione del cantiere temporaneo su sede stradale, 
conformemente a quanto previsto dal Codice della strada DLgs 285/92 e al D.Lgs 81/08 e dotando i 
lavoratori di idonei indumenti ad alta visibilità (EN471). 

L'impresa richiederà all'ente gestore le necessarie ordinanze e autorizzazioni prima di eseguire qualsiasi 
operazione in strada. 

Ogni operazione che rendesse necessaria le sosta, l'uscita o l'immissione in strada di mezzi di cantiere 
dovrà avvenire con l'ausilio di apposito personale dotato di palette di segnalazione, radio 
ricetrasmittenti, indumenti ad alta visibilità, e il tutto dovrà essere coordinato dal responsabile 
dell'impresa esecutrice. 

 
 

Interferenze con reti in esercizio 

Nel caso si dovessero svolgere lavori in prossimità di condutture in tensione, si dovranno rispettare le distanze 
minime imposte dalla legge. 

 
Si riportano di seguito le distanze minime consentite dalle linee aeree in tensione secondo il D.Lgs 81/08: 

 
Tensione 
nominale 

Distanza minima 
consentita 

Un 
kV m 
≤ 1 3 
 

Eventuali movimentazioni di mezzi che dovessero essere fatte necessariamente in prossimità della suddetta 
filovia dovranno essere concordate preventivamente con l'ente gestore (SMTP), DL e CSE. 

 
Misure generali per le lavorazioni in presenza di mezzi d’opera e traffico stradale 

Questo paragrafo tratta il tema inerente la presenza di traffico ma nel solo contesto rivolto al cantiere, inteso 
come temporaneo ma con debita delimitazione. Sono dunque di interesse le modalità con cui questo tipologico 
di cantiere determina impatti sulla viabilità pubblica e, per tali conflitti propone scelte progettuali ed 
organizzative, procedure, misure preventive e protettive per ridurre i rischi connessi. Quanto relativo alla 
viabilità interna al cantiere, sempre in riferimento al medesimo tipologico di rischio è stato già inquadrato, 
sempre nell’ambito delle procedure e misure di sicurezza entro il medesimo paragrafo succitato. 

Essendo questi due temi correlati, talune delle misure di seguito elencate avranno valenza generale. 
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Per limitare l’interferenza con il traffico stradale, che ovviamente comporta sempre un alto rischio di 
investimento degli operatori, si delimiterà il cantiere con segnaletica secondo gli schemi normati di seguito 
riportati e si poserà la segnaletica facendo uso di maestranze esperte e formate in conformità al vigente 
quadro normativo. 

La segnaletica comporterà riduzioni della sezione stradale conformate in base al tipologico di viabilità 
interessata dai lavori e di conseguenza della dimensione della sezione stradale e del relativo arredo urbano e/o 
delle parti dedicate alle componenti deboli del traffico. 

Le strade interessate dai lavori e dai cantieri potranno essere a singola o doppia carreggiata, con una o più 
corsie per senso di marcia, comunque sempre in ambito cittadino. Potranno essere di scorrimento veloce e in tal 
caso corrispondono mediamente ad arterie di traffico radiali dal centro storico, come meglio descritto nei 
paragrafi iniziali. 

Le aree di cantiere potranno interessare la corsia di marcia e marcia lenta o di scorrimento veloce nel caso di 
strade in cui la carreggiata è costituita da due o più corsie, nonché occupazione di aree di sosta a margine della 
banchina e marciapiedi o piste ciclopedonali attigue alla carreggiata stradale. 

Il cantiere potrà essere definito, in funzione della tipologia di interventi, mobile o errante (quando la sua 
permanenza risulta contenuta in finestre temporali giornaliere, come per le lavorazioni di posa dei traversi e dei 
bifilari ad esempio). 

Durante la formazione del cantiere, sarà sempre necessaria la presenza di movieri a terra per ridurre il disagio 
per il traffico veicolare esistente. 

Si prescrive sempre l’utilizzo di piantane (divieti temporanei di sosta) per evitare danni a cose, macchine o altri 
veicoli. 

Per lavori su ciclabili e/o marciapiedi, vista la usuale indisciplinatezza dei pedoni, si prescrive di impedire il 
transito durante il periodo con transenne e/o barriere fisiche (non a semplice bindella bianco rossa) su cui 
troverà sede la cartellonistica indicante la presenza di cantiere e l’eventuale obbligo di usufruire di marciapiedi 
presenti sul lato opposto 

Il marciapiede potrà essere ulteriormente delimitato con bandella bianca e rossa per maggiorare la visibilità 
dell'area riservata agli addetti ai lavori, sempre in aggiunta alle segregazioni fisiche fornite dalla recinzione. 

A seconda della estensione dei cantieri e quindi della relativa durata, la segnaletica provvisoria, normalmente 
sia verticale che orizzontale, potrà essere ridotta alla sola verticale provvisoria mobile, appoggiata a cavalletti 
zavorrati con sacchetti di appesantimento, previo concordamento con il DL, il CSE ovvero dal Committente in 
corso d'opera (tipico dei cantieri mobili / erranti). 

La segnaletica stradale di delimitazione delle aree di cantiere dovranno soddisfare gli schemi di cui al DM 10 
luglio 2001 "Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da 
adottare per il segnalamento temporaneo" ovvero le indicazioni di cui agli uffici preposti della Amministrazione 
pubblica locale (servizio viabilità del Comune), qualora per diversi motivi detti schemi non risultassero 
adottabili. Ai fini della normativa attualmente in vigore per il segnalamento di cantieri mobili, si ricorda anche 
il recente Decreti Interministeriale 4 marzo 2013 "criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di 
revisione, integrazione ed apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si 
svolgono in presenza di traffico veicolare". 

Qualsiasi segnaletica provvisoria dovrà essere accompagnata dal relativo adeguamento della segnaletica 
stradale preesistente in termini di indicazioni, nel senso che il sistema di segnaletica dovrà essere modificato 
coerentemente con le deviazioni individuate. La segnaletica definitiva, a cantiere esaurito, dovrà essere 
ripristinata ovvero modificata qualora i lavori abbiano comportato variazioni ai percorsi preordinati, in via 
definitiva. 

La segnaletica provvisoria, sia verticale che orizzontale dovrà sempre essere valutata ed autorizzata dagli uffici 
preposti dell’Amministrazione pubblica locale. In tal senso, si prevede che, in fase di programmazione dei 
lavori, venga sottoposto al parere degli uffici preposti dell’Amministrazione pubblica locale, il tipologico delle 
deviazioni che si intenderanno eseguire su adeguato stralcio planimetrico. Queste operazioni di autorizzazione 
saranno a cura e spesa dell’Impresa Appaltatrice. 

L’amministrazione pubblica locale, in sede di incontro (che avverrà di concerto con CSE e D.L:.) potrà chiedere 
integrazioni alla segnaletica (ad esempio con segregazione fisica del traffico dalle aree operativa a mezzo di 
new jersey riempiti di acqua) e potrà modificare le fasi operative per proprie considerazioni di pubblica utilità. 
Potrà quindi modificare le fasi esecutive con cui l’impresa prevede di realizzare ad esempio una rotonda per 
garantire in certi periodi il livello di servizio di talune arterie (connesse con particolari eventi programmati o 
programmabili). Questa potestà della pubblica amministrazione per ragioni di pubblico interesse ha comportato 
in fase di progetto l’impossibilità di definire l’evoluzione dei cantieri lungo la viabilità (sia come estensione, che 
come tempistiche che come schemi di deviazione sia come fasi per l’esecuzione dei lavori) e impone di 
demandare al CSE di raccogliere il risultato del percorso autorizzativo di cui l’impresa appaltatrice dovrà farsi 
carico preliminarmente all’inizio dei lavori. 

In tal senso, per quanto attiene ai cantieri su viabilità, non è possibile proporre planimetrie con schemi 

Disposizioni in materia di segnaletica relativa ai lavori in strada e di delimitazione 
del cantiere 
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segnaletici di dettaglio sul posto e nella loro eventuale evoluzione in relazione all’avanzamento dei lavori, bensì 
solo gli schemi segnaletici che si presenteranno con maggiore ricorrenza in relazione allo stato informativo 
attuale ed ai sopralluoghi eseguiti per la valutazione dello stato dei luoghi. 

L’applicazione degli schemi di cui sopra alla viabilità reale, nella loro rappresentazione grafica, viene demandata 
all’Impresa Appaltatrice come operazione preliminare nel processo di ottenimento delle succitate autorizzazioni 
presso l’amministrazione pubblica. 

In tal senso, si sono individuate (come ritrovabili entro il computo metrico degli oneri per la sicurezza nel 
presente documento riportato) le deviazioni tipologiche di cui ai seguenti schemi: 

STRADE TIPO A, B e C (autostrade, extraurbane principali ed urbane di scorrimento) 

n 16 - lavori su strade a doppia carreggiate con due corsie per ogni carreggiata - chiusura corsia di marcia 

n.17 - lavori su strade a doppia carreggiate con due corsie per ogni carreggiata - chiusura corsia di sorpasso 

 
STRADE TIPO C e F (extraurbane secondarie e locali extraurbane) 

n.60 - lavori a fianco della banchina su strade tipo C ed F extraurbane 

n.61 - lavori sulla banchina 

n.63 - lavori sul margine della carreggiata 

n.64 - lavori su carreggiata con senso unico alternato 

n.66 - lavori sulla carreggiata con transito a senso unico alternato regolato da impianto semaforico 

n.67 - lavori di bordo carreggiata in corrispondenza di una intersezione 

n.68 - deviazione di un senso di marcia su altra strada 
 

 
Questi sono solo gli schemi più prevedibilmente ricorrenti, ma per completezza si rimanda ai contenuti del 
Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 10 luglio 2002. 

 

I mezzi che si trovano a percorrere la zona di cantiere, devono farlo a passo d’uomo, con i fari accesi, con il 
segnalatore luminoso (se presente, altrimenti le doppie frecce) acceso, con il segnalatore acustico di 
retromarcia in funzione. 

 
Salvo diverse indicazioni puntuali, la viabilità verrà gestita conformemente al Codice della Strada come vigente 

Le ditte fornitrici (solo fornitura senza messa in opera: consegne materiali in cantiere, etc.) devono essere 
chiaramente informate prima dell’accesso in cantiere sui rischi della fase di lavoro in corso, sullo stato generale 
del cantiere e visionare il piano di sicurezza. 

Nelle area di cantiere, in relazione alle dimensioni ed alle lavorazioni in previsione, dovranno prevedersi 
segregazioni dei percorsi pedonali, come verrà predisposto dall’Impresa appaltatrice entro il proprio POS. 
Quando la questione si proponesse in fase esecutiva sarà il Coordinatore in Fase di Esecuzione dei Lavori 
provvederà a dare istruzioni al personale per delimitare tali percorsi. La velocità dei mezzi che entrano 
all’interno del cantiere dovrà essere inferiore o pari a 30 km/h. Per nessun motivo la viabilità di cantiere dovrà 
interessare le aree considerare pericolose. 

L’accesso alle aree di cantiere, intese come logistica, avverrà conformemente alle normali procedure di accesso 
agli ingressi carrabili privati, con supplementare aiuto, quando il mezzo lo richiede, di moviere a terra. 

Per i cantieri operativi di linea, stante la preventiva occupazione per pubblica utilità di taluni stalli di sosta 
adiacenti l’area di cantiere, l’ingresso sarà permesso ai soli mezzi d’opera necessari. Le autovetture o altro 
potrà sostare negli stalli di cui sopra. Per altro questi stalli permetteranno durante le operazioni di ingresso in 
cantiere di sostare provvisoriamente fino ad arrivo del moviere a terra sul posto, per aiutare con debita 
segnalazione la manovra. Le manovre saranno ovviamente accompagnate da segnalazione luminosa accesa e 
dovrà sempre eseguirsi con messa in funzione anche della segnalazione acustica per la retromarcia. 

Le viabilità di accesso non dovranno mai presentare ostacoli all’ingresso dei mezzi d’opera e, conformemente al 
mantenimento di adeguato standard di sicurezza, dovranno permettere le manovre con agilità per evitare 
disservizi lungo la pubblica via. 

La velocità dei mezzi che entrano all’interno del cantiere dovrà essere inferiore o pari a 30 km/h. Durante le 
ore lavorative l’accesso al cantiere dovrà restare chiuso. L’Impresa ha l’obbligo di tenere l’accesso libero da 
ostacoli e pulita la strada adiacente all’uscita di cantiere (suolo pubblico) da eventuali materiali lasciati dagli 
automezzi in percorrenza (fango ecc.). questo anche per permettere in ogni istante, qualora necessario, 
l’accesso a mezzi di soccorso, permettendone il tempestivo intervento. 

Si rammenta che tutto il personale presente in cantiere dovrà essere dotato di indumenti ad alta visibilità. 

Viabilità principale di cantiere. 

Accesso al cantiere 
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Talune aree di cantiere prevedono l’accesso pedonale che dovrà essere chiuso durante le ore lavorative. 

Quando non sia previsto un accesso pedonale ad uso esclusivo dovrà essere utilizzato l’accesso veicolare, 
prestando attenzione alla presenza di mezzi. Durante le ore lavorative l’accesso al cantiere dovrà restare 
chiuso. Il capo cantiere dovrà provvedere affinché solo gli addetti ai lavori e il personale autorizzato accedano 
al cantiere durante le ore lavorative. 

Vista la posizione dell’ingresso/uscita dei cantieri di linea, il mezzo si troverà già in posizione di ingresso nel 
flusso veicolare. Con l’aiuto del moviere quindi il mezzo farà manovra di ingresso lungo la pubblica via trafficata 
seguendo di fatto le codifiche e le precedenze di cui al Codice della Strada come vigente. Il conducente che 
debba uscire dalla zona di lavoro delimitata, sarà tenuto a dare la precedenza ai veicoli eventualmente 
sopraggiungenti. 

  
L'accesso al campo base avverrà attraverso i cancelli carrabili predisposti lungo la recinzione. Sarà cura 
dell'impresa appaltatrice gestire la verifica e sorveglianza di tali accessi per garantire adeguato livello di servizio 
e sicurezza attraverso detti varchi (sorveglianza che dovrà anche garantire nei confronti del rischio di 
imbrattamento della sede stradale). 

Per quanto invece riguarda i cantieri i di linea/accessibilità, l'accesso dovrà avvenire in modo da non creare 
ambiguità per gli utenti della pubblica via ove si trova il cantiere stesso. Dovranno quindi seguirsi talune 
procedure come di seguito descritte: 

• I mezzi d’opera in accesso/uscita dal cantiere dovranno avere le segnalazioni luminose accese; 

• Le operazioni di ingresso/uscita dovranno essere supportate dalla presenza di personale a terra di 
supporto; 

• sarà preferibile che le manovre di ingresso, quando il cantiere si posiziona sul lato destro, avvengano in 
testa la cantiere stesso con una preventiva manovra di posizionamento laterale a destra del mezzo 
d’opera (al di fuori del flusso veicolare, se possibile interessando gli eventuali stalli di sosta 
all’abbisogna riservati ad “uso cantiere”). Da qui l’ingresso avverrà in manovra di retromarcia, previa 
“apertura” del cantiere con rimozione degli elementi di testata (transenna o pannelli); 

• quando il cantiere di operativo si troverà sul alto sinistro della carreggiata, ancora una volta il mezzo 
d’opera attenderà presso gli stalli di testa temuti liberi per tale funzione, potrà cos’chiamare in aiuto il 
moviere a terra che permetterà, compatibilmente con il livello di traffico puntuale, l’ingresso in 
retromarcia nel cantiere. 

• Nei cantieri di linea si preferirà l’ingresso in testata perché non sarà sempre possibile l’attraversamento 
dell’intero cantiere col mezzo, quindi, in termini preventivi, permetterà di reimmettersi sulla pubblica 
via senza manovre particolari, già equiverso al flusso di marcia 

L’impresa dovrà indicare nel proprio POS le misure di sicurezza aggiuntive e complementari che intenderà 
adottare contro il rischio di investimento delle persone dovuto alla presenza di traffico veicolare nei casi in cui, 
le lavorazioni vengano svolte in soppressione di corsia o meno. 

In particolare nelle operazioni eseguite nelle immediate adiacenze dei coni e/o defleco di delimitazione 
dell’area di cantiere, dove la vicinanza con il traffico risulterà essere particolarmente ridotta, si dovrà integrare 
la segnaletica con new jersey in plastica di colore bianco e rosso riempiti d’acqua ad ulteriore segnalazione della 
zona di intervento e con funzione di barriere fisiche di segregazione delle zone di lavoro rispetto l'ambiente 
circostante. 

Saranno proibite tutte le manovre entro l’area di canteire che possano comportare invasioni della sezione 
stradale esterne al sedime di cantiere (sia manovre di mezzi sia movimentazioni di bracci meccanici). 

In condizioni particolari (per condizioni di traffico e stato dei luoghi) si potrà prevedere la presenza di personale 
a terra con funzione di moviere per la segnalazione ulteriore dell’area di intervento, qualora richiesto 
espressamente dalle autorità, ovvero dal D.L. o dal CSE. 

Durante lo svolgimento di quelle attività che producano detriti e/o polveri, gli addetti, dovranno adottare tutte 
le precauzioni necessarie atte ad evitare la proiezione di materiali verso l’esterno dell’area di cantiere, quali 
schermature realizzate mediante pannellature opportunamente fissate o reti di protezione idonee a proteggere 
la sede stradale aperta al traffico dalla proiezione di oggetti, schizzi, polveri (le reti di protezione devono 
garantire adeguata resistenza meccanica) oppure schermando direttamente le attrezzature impiegate con 
carter o sistemi analoghi omologati. 

Le manovre delle macchine operatrici in prossimità della carreggiata transitata, devono essere assistite da 
personale a terra per evitare l’interferenza anche parziale e/o accidentale con la sede stradale aperta al traffico. 

Modalità di accesso/uscita dal cantiere 

Uscita dal cantiere 

Misure lungo il limine del cantiere 

Proiezione e invasioni su corsie o carreggiate 
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Durante le eventuali sospensioni diurne o notturne dell'attività lavorativa, tutti i mezzi di lavoro, i veicoli ed i 
materiali devono essere arretrati di una distanza congrua, in relazione alla velocità massima dei veicoli, dallo 
sbarramento di testa e posizionati il più lontano possibile dalla carreggiata aperta al traffico, devono essere 
posizionati tutti su un’unica corsia e segnalati nelle ore notturne mediante luci rosse fisse in modo da agevolare 
l’eventuale passaggio di veicoli in caso di emergenza. 

È rigorosamente vietato al personale addetto ai lavori sostare o fermarsi con i veicoli, anche solo per pochi 
istanti, sulla carreggiata aperta al traffico. Per qualsiasi arresto - anche se limitato a pochi istanti - il conducente 
dovrà portare il veicolo presso gli stalli di sosta predisposti a servizio del cantiere ovvero completamente 
all’interno della zona di lavoro, debitamente segnalata e delimitata. L’ingresso dei mezzi al cantiere potrà 
avvenire in testa allo stesso con successiva manovra di retromarcia all’interno della segnaletica, salvo diverse 
disposizioni correlate alla natura dei luoghi ed alle lavorazioni in previsione. La manovra dovrà svolgersi sempre 
con l’ausilio di un uomo a terra, che segnalerà il rallentamento del mezzo di lavoro ai veicoli sopraggiungenti 
mediante l’utilizzo di una bandierina arancio fluorescente di giorno, o con idonei dispositivi luminosi di notte o 
in condizioni di scarsa visibilità. 

  
I veicoli operativi delle Imprese devono essere muniti di lampeggiante e di segnalatore acustico di retromarcia 
sempre in funzione. Altresì i mezzi operativi in manovra all’interno del cantiere dovranno mantenere in funzione 
il girofaro arancione. 

Le operazioni di discesa o salita di persone da un veicolo, carico o scarico di materiale, apertura di portiere, 
ribaltamento di sponde, etc. dovrà avvenire esclusivamente all’interno della delimitazione della zona di lavoro, 
evitando ogni possibile occupazione, anche solo momentanea o accidentale, della parte di carreggiata aperta al 
traffico o ad essa limitrofa. 

  
All’interno dell’area di cantiere già debitamente delimitata e segnalata, sono consentite anche manovre in 
retromarcia. Tali manovre dovranno essere effettuate con grande attenzione e cautela ed a velocità 
ridottissima (“a passo d’uomo”), avendo cura di non invadere neanche accidentalmente o momentaneamente 
la corsia adiacente aperta al traffico, e prestando la massima attenzione ai lavoratori presenti nelle vicinanze. 
Lampeggianti e segnalatore acustico di retromarcia dovranno essere sempre in funzione. 

Nel POS le imprese devono riportare l’elenco dei mezzi utilizzati dai lavoratori per accedere al cantiere e 
dichiarare la conformità di tali mezzi agli obblighi assicurativi e alle norme vigenti. 

 
 
 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 

 
Emissione di agenti inquinanti 

 
Agente inquinante: POLVERI, FUMI, INCENDI, RUMORE 

Definizione delle misure preventive (POLVERE) 

Nelle opere di demolizione, scavo e fresatura, oltre alle lavorazioni che prevedono il trasporto di materiali che 
comportano l'emissione di polveri, la produzione elo la diffusione delle stesse dovrà essere ridotta al minimo 
utilizzando tecniche e attrezzature idonee (inumidimento delle strutture in demolizione e dei materiali 
trasportati). 

 

Definizione delle misure preventive (FUMI, INCENDI) 

Nei riguardi dell'emissione di fumo, è fatto divieto all'Impresa di accendere fuochi all'interno del cantiere onde 
evitare emissioni di fumo nell'area circostante e provocare possibili incendi nella vegetazione circostante, in 
special modo nella stagione calda. A tal fine dovranno essere impedite le soste a motore acceso dei mezzi di 
cantiere se non strettamente indispensabili alle fasi lavorative. 

Definizione delle misure preventive (RUMORE) 

Manovre di retromarcia 

Sistemi di segnalazione durante le manovre 

Manovre durante i lavori 

Operazioni in presenza di traffico 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA 
CIRCOSTANTE 

Rischi trasmessi all'ambiente circostante 
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Nell'uso di macchine ed attrezzature occorrerà prestare particolare attenzione alla silenziosità. Le attrezzature 
dovranno essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di 
limitarne la rumorosità eccessiva. 
Essendo il cantiere posto in centro abitato, è necessario richiedere l'autorizzazione al sindaco, in deroga ai limiti 
previsti per legge dal DPCM 1 marzo 1991 e s.m. Inoltre le macchine dovranno essere silenziate 
conformemente al D.M. 28/11/87 n.o 588. Per le macchine non considerate nel decreto citato dovranno essere 
utilizzati tutti gli accorgimenti tecnicamente disponibili per rendere meno rumoroso il loro uso. Dovranno essere 
rispettati eventuali orari di non operatività (ore di silenzio) dei mezzi imposti dall'Amministrazione comunale. 

 
Rischi trasmessi alla circolazione esterna al cantiere dovuti alla presenza del cantiere 

 
Si prescrive comunque di attenersi scrupolosamente alle norme indicate dal codice della strada e dal suo 
regolamento di attuazione nella segnalazione del cantiere. 
E' di fondamentale importanza che ogni eventuale interazione dei lavori, dei mezzi meccanici e dei lavoratori 
dell'impresa appaltatrice con la carreggiata stradale, ed ogni intervento che possa interessare il traffico 
stradale, venga in ogni caso concordato con l'Amministrazione Concedente al fine di evitare possibili situazioni 
di pericolo per gli automobilisti e per gli addetti ai lavori presenti negli altri cantieri. Per ulteriori indicazioni in 
merito agli schemi di segnalamento temporaneo si rimanda al DM Infrastrutture e Trasporti del 10/07/02 

Ogni eventuale riduzione delle corsie di marcia o chiusura strada al traffico dovrà essere concordata con l'Ufficio 
competente. La ditta dovrà essere in possesso di regolare ordinanza prima di procedere all'installazione dei 
cantiere. 

Per quanto riguarda l'immissione di automezzi dal cantiere sulla pubblica via, nonchè nelle piste di cantiere di 
uso promiscuo con le altre ditte , si prescrive di attenersi scrupolosamente alle norme indicate dal Codice della 
strada e dal suo Regolamento di attuazione nella segnalazione del cantiere. L'impresa dovrà segnalare 
adeguatamente l'immissione di automezzi sulla pubblica via di circolazione con apposita cartellonistica. 

Dovrà essere posizionata idonea segnaletica e delimitazione del cantiere temporaneo su sede stradale, 
conformemente a quanto previsto dal Codice della strada DLgs 285/92, oltre a DM Infrastrutture e Trasporti del 
10/07/02 

 
 

L’impresa dovrà in ogni caso mantenere sempre accessibili per il personale che effettua le manutenzioni, 
nonché per gli eventuali soccorritori, i seguenti punti critici: 

- ATTACCHI MOTOPOMPA 
- PULSANTI DI SGANCIO IMPIANTI ELETTRICI E/O FOTOVOLTAICO 
- CONTATORI ENERGIA, ACQUA, GAS 
- QUADRI ELETTRICI 
- IDRANTI 

E ogni altro impianto che possa avere rilevanza nei confronti della pubblica incolumità. 
 
 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 
Non sono previsti scavi profondi, non viene interessata quindi la falda e non sono presenti rischi di allagamenti 
o franamenti. 

 
 

 
DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
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  ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 

 

Individuazione dei limiti del cantiere 

Il presente piano definisce i limiti del cantiere secondo i parametri di seguito riportati. 
1. Costituiscono cantiere le aree (da recintarsi) ove sono da realizzarsi le opere oggetto dell'appalto. 
2. Costituiscono cantiere le aree individuate per la logistica di cantiere. 
3. Costituiscono cantiere le nuove strade da realizzarsi (piste per la viabilità di cantiere). 

4. Non costituiscono cantiere le strade esistenti di qualsivoglia natura e caratteristiche che l'Appaltatore o le 
imprese dovranno utilizzare per accedere ai luoghi ove sono da realizzarsi le opere, siano esse strade 
pubbliche, ovvero strade in area demaniale o in proprietà privata. 

5. Non costituiscono cantiere le aree o gli stabilimenti ove vengono predisposte interamente o parzialmente 
componenti o materiali da utilizzarsi per la realizzazione delle opere (ad esempio l'officina dove si lavora il 
tondino per le armature qualora questo sia portato già tagliato o piegato in cantiere, ecc.). 

6. Non sono operazioni di cantiere i trasporti per le forniture di materiali o semilavorati. 
 

 

 

Recinzione del cantiere 

L'impresa appaltatrice prima di dare corso alle opere dovrà provvedere alla recinzione dell'area di cantiere. 
La delimitazione dell'area di cantiere sarà effettuata secondo gli schemi del Decreti Interministeriale 4 marzo 
2013 

 

In ogni caso il preposto o il coordinatore per l'esecuzione potranno impartire ulteriori prescrizioni. 

Recinzioni, sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi, dovranno essere mantenuti dall'Appaltatore in buone 
condizioni e resi ben visibili. 

. 
 

Recinzione di aree particolari e limitate all'interno del cantiere 

È fatto obbligo all'Assuntore dei lavori di provvedere alla recinzione / delimitazione completa delle aree in cui è 
incorso la realizzazione di scavi per pozzetti o sottoservizi. 

 
Modalità da seguire per gli accessi di entrata e di uscita dal cantiere 

La zona in questione è accessibile dalla viabilità ordinaria. I livelli di traffico attesi nelle due strade possono talvolta 
essere rilevanti in alcune fasce orarie (7.30-9.00; 11.30-12.30; 17.00-18.30), comportando rischi per i mezzi 
in ingresso e uscita all'area. 

 
Si prescrive quindi di attenersi scrupolosamente alle norme indicate dal codice della strada e dal suo 
regolamento di attuazione nella segnalazione del cantiere. L'impresa dovrà segnalare adeguatamente 
l'immissione di automezzi sulla pubblica via di circolazione con apposita cartellonistica. 

 
Interferenze - accesso al cantiere di terzi 

L'Appaltatore deve porre in atto tutte le misure atte ad evitare interferenza di terzi nell'attività di cantiere. In 
particolare devono essere resi inaccessibili agli stessi macchine e attrezzature nonché i luoghi ove sono 
depositati anche provvisoriamente materiali che possono essere fonte di rischio. Devono essere inaccessibili a 
terzi gli eventuali ponteggi ed opportunamente segnalate e delimitate le aree interessate alla possibile caduta 
di oggetti. Devono essere inaccessibili tutti gli scavi aperti che comportino rischio di caduta o altri rischi. 

Tutti i soggetti che accedono al cantiere devono attenersi alle indicazioni del Direttore di Cantiere (o in sua 

Elementi Generali Piano Sicurezza 

MODALITÀ DA SEGUIRE PER LA REALIZZAZIONE DELLA RECINZIONE DEL 
CANTIERE, DEGLI ACCESSI E DELLA VIABILITÀ 
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assenza del preposto in carica) ed utilizzare i DPI obbligatori. 

In generale deve essere vietato l'accesso al cantiere a chiunque sia privo di protezione del capo e di 
scarpe antinfortunistiche. 

Tale obbligo deve essere osservato anche dal Direttore dei Lavori, dal Committente o chi lo rappresenta e dagli 
Ispettori dell'organo di controllo competente. 

Per i predetti motivi si prescrive che in cantiere sia sempre disponibile una dotazione accessoria di DPI. 

Il Direttore di Cantiere (o in sua assenza il preposto in carica) vieta o quantomeno rinvia l'accesso al cantiere a 
chiunque in caso di mancata applicazione di quanto previsto o comunque in caso di mancata sussistenza delle 
necessarie condizioni di sicurezza. 

 
Viabilità principale di cantiere 

Per quanto limitata la viabilità di cantiere dovrà essere gestita secondo le indicazione riportate di seguito. 

Si stabilisce che la viabilità interna al cantiere sia regolata dalle norme del vigente Codice della Strada, in 
aggiunta e fatte salve altre prescrizioni imposte dal Piano. Si stabilisce l'obbligo inderogabile che veicoli 
motorizzati siano condotti da persone in possesso di regolare patente di guida valida per l'uso del veicolo 
interessato sulla strada pubblica (oltre al possesso degli altri requisiti necessari - la patente è condizione 
necessaria ma non sufficiente). 

Le vie di transito interne al cantiere, dovranno essere mantenute curate e sgombre da materiali che ostacolino 
i normali spostamenti di persone e mezzi. L'impresa dovrà prendere tutte le precauzioni per i mezzi in 
retromarcia che dovranno essere assistiti nelle manovre da un preposto a terra, 

Dovrà essere consentito l'accesso pedonale al personale operante in cantiere, fermo restando i vincoli indotti 
dalla particolare conformazione e ridotte dimensioni della carreggiata delle vie oggetto di intervento. 

 
Trasporti 

Particolare attenzione deve essere prestata a tutte le movimentazioni effettuate con autocarro o con qualsiasi 
altro mezzo meccanico all'interno del cantiere. I mezzi devono procedere a passo d'uomo, con l'assistenza di un 
preposto o di un lavoratore quando ritenuto opportuno, ad esempio ove vi siano condizioni di scarsa visibilità, 
se presenti altre persone ed in particolare in retromarcia, in caso di manovra difficile anche per Immissione in 
strada, ecc. In particolare si richiama la massima attenzione alle difficoltà eventualmente derivanti dalla natura 
delle strade di cantiere. 
Chiunque, all'interno del cantiere, manovri un veicolo o qualsiasi altro mezzo meccanico, deve essere in 
possesso di patente di guida. 

 

Segnaletica di sicurezza e salute 
 

Dovrà essere utilizzata, nei locali e nei posti di lavoro, la segnaletica di sicurezza e salute, prevista dal D. Lgs. 
81/08, riportata in paragrafo "SEGNALETICA" 

I cartelli ed i segnali dovranno essere esposti in maniera da attirare in modo rapido e facilmente comprensibile 
l'attenzione su oggetti e situazioni che possono provocare determinati pericoli. 

In nessun caso la segnaletica potrà essere sostituita da altro tipo di segnalazione, compresi semplici ordini orali, 
o potrà sostituire le necessarie misure di protezione. 

L'impiego della segnaletica di sicurezza necessaria comporta, ai fini della sua efficacia, obblighi di informazione 
di cui si dà in seguito. 
In particolare il Datore di Lavoro provvederà affinché il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sia 
informato di tutte le misure adottate o da adottare riguardo alla segnaletica di sicurezza impiegata 

 
 
 
 

 

Servizi da allestire a cura dell'impresa 
 

Dai calcoli effettuati emerge che la presenza media di personale in cantiere è dell'ordine delle 4 unità in 
contemporanea. 

 
Stante la natura dell'appalto, potranno essere impiegati i servizi igienico sanitari presenti sul territorio (Bar, 
ecc..). 

SERVIZI LOGISTICI E IGIENICO ASSISTENZIALI 



44 
 

In questa fase è esclusa la possibilità di impiegare i servizi interni agli stabili oggetto di intervento. 

L'impresa dovrà inoltre attivarsi per organizzare l'intervento sanitario in caso di infortuni, individuando una 
procedura univoca da portare a conoscenza del personale operante in cantiere mediante riunione informativa. 

Allo scopo di garantire i soccorsi d'urgenza, saranno tenuti in evidenza i numeri di telefono utili. Nel capitolo 
"Coordinamento Generale del Piano" vengono date alcune indicazioni di riferimento inerenti il Piano di 
Emergenza. 

 
 
 

 

Mezzi di sollevamento 

Si prevede che l'impresa utilizzerà i seguenti mezzi di sollevamento: 

- camion gru di varie portate in base alle specifiche necessità. Tali mezzi di sollevamento dovranno essere 
indicati nelle procedure complementari e di dettaglio previste nel POS dell'impresa. 

 
Organizzazione del cantiere 

I materiali in consegna andranno stoccati all'interno delle aree di cantiere. 
Tutto ciò è essenziale per non congestionare la viabilità di accesso e causare quindi ritardi nella produzione e 
rischi. 

 

Posti fissi di lavoro 

Non sono attualmente previste postazioni fisse di lavoro, nel caso esse saranno dotate di idonea tettoia di 
protezione di tipo prefabbricata certificata oppure realizzata con tubi e giunti e copertura con tavole da 
ponteggio. 

 

Sostanze infiammabili 

(da compilare a cura del coordinatore per l'esecuzione) 
 

 L'impresa non farà uso di sostanze facilmente infiammabili. oppure 

 L'impresa farà uso di sostanze facilmente infiammabili ma in quantità inferiori ai limiti per i quali i 
relativi depositi richiedono autorizzazione e controllo da parte dei vigili del fuoco. 

 
Le sostanze impiegate sono: 
benzina - gasolio - acetilene - gas liquido - altre... 

 
oppure 

 L'impresa farà uso di sostanze facilmente infiammabili ed in quantità superiori ai limiti per i quali i 
relativi depositi richiedono autorizzazione e controllo da parte dei vigili del fuoco. 

 
Gli stoccaggi sono utilizzati per le seguenti sostanze: 

 
 autorizzazione n. ………………… 
 sostanza ……………………………… 

Attrezzature antincendio 

AREE DI DEPOSITO E DI MAGAZZINO 

Tipo Omologato DM 20/12/82 
Estinguente Polvere 
Classi di fuoco A,B,C 
Capacità estinguente 34A, 233B, C (minimo) 
Peso 6Kg 
N° estintori Minimo n. 1 per ogni area di cantiere 
Installazione A terra 
Cartellonistica Conforme al D.Lgs. 81/08 
Manutenzione UNI 9994/92 (sorveglianza e controllo semestrale) 
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La presente sezione adempie alle disposizioni di cui all'allegato XV.2.2 del DLgs 81/08 

 
Impianti elettrici 

Si prevede l'impiego di generatori portatili di varie potenze. 
Al generatore o al gruppo di misura dovrà essere collegato un quadro con interruttore differenziale automatico 
e la linea realizzata con conduttori di sezione adeguata e di idonee caratteristiche. 

I quadri elettrici dovranno avere adeguato grado di protezione (IP43), essere opportunamente sezionati e 
dotati di idonei dispositivi di protezione automatici magnetotermici e differenziali aventi sensibilità adeguata a 
protezione dalle sovracorrenti, dai contatti diretti ed indiretti oltre a prese interbloccate a norme CEl con fusibili 
di protezione sulle linee in uscita. Si dovrà prevedere la selettività degli interruttori differenziali, in modo che un 
guasto sul circuito non ponga fuori servizio l'intero impianto di cantiere. I quadri elettrici di cantiere dovranno 
essere rispondenti alle norme CEI, oltre ad essere corredato di targhetta indicante i dati del costruttore, il 
modello, il tipo, i riferimenti di normativa e la tensione e la corrente nominale. Il quadro dovrà essere dotato di 
documentazione indicante la tenuta al cortocircuito, il grado di protezione alla penetrazione di corpi estranei, le 
dimensioni, il peso e altre caratteristiche previste dalle norme CEI 

I cavi elettrici utilizzati dovranno avere adeguato grado di isolamento (nei cavi per posa mobile utilizzare quelli 
con protezione in "neoprene" tipo H07RN-Fo simili), quelli mobili dovranno avere caratteristiche di 
antischiacciamento e adeguato grado di protezione nelle prese (almeno IP 43, ma nelle zone soggette a getti 
d'acqua o con possibilità di immersione della presa utilizzare una protezione pari a IP 67). I cavi di tipo mobile 
dovranno essere utilizzati in modo da arrecare le minori sollecitazioni possibili ai conduttori, evitando il loro 
posizionamento, anche temporaneo, in luoghi di transito ed attraversamento. Se questo non fosse possibile 
occorre predisporre adeguate protezioni o eseguire l'interramento della linea. 

L'esecutore dell'impianto elettrico dovrà rilasciare, prima della messa in funzione dell'impianto stesso, quindi 
dell'inizio dei lavori, la dichiarazione di conformità secondo quanto previsto dal DM 37/08, correlata delle 
documentazioni e degli allegati previsti dalla sopraccitata norma di legge. Il preposto di cantiere dovrà 
verificare sistematicamente il buon funzionamento e l'efficacia dei dispositivi di sicurezza a protezione 
dell'impianto elettrico. 

 
Impianto di terra 

L'impianto elettrico di cantiere dovrà essere completo di idoneo impianto di messa a terra coordinato con i 
dispositivi di protezione; se non presente, o non correttamente funzionante, sarà realizzato con adeguati 
dispersori intenzionali ispezionabili (tubi o profilati infissi nel terreno). L'eventuale gruppo elettrogeno dovrà 
essere dotato di proprio differenziali e sistemi di protezione, con installazione secondo le indicazioni del 
costruttore. 

 
Impianti di protezione contro le scariche atmosferiche 

In base alle vigenti disposizioni legislative, le strutture metalliche installate all'aperto, quali ponteggi metallici 
e silos, di notevoli dimensioni, devono essere protette contro i fulmini. 

L'impresa dovrà valutare con un proprio tecnico impiantista di fiducia la necessità o meno di realizzare un 
impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, sulla base delle dimensioni delle strutture metalliche 
significative presenti in cantiere (gru a torre, ponteggio metallico silos); di tale verifica, qualora l'impianto non 
risulti necessario, il tecnico dovrà riportare apposita annotazione in Dichiarazione di conformità oppure in 
dichiarazione firmata da conservare in cantiere (procedura complementare e di dettaglio). 

 
Impianti idrici 

Dovrà essere messa a disposizione dei lavoratori, acqua in quantità sufficiente per l'igiene personale e per uso 
potabile. L'acqua potabile sarà fornita mediante apposite bottiglie confezionate, mentre l'acqua necessaria per 
i lavaggi e gli altri usi di cantiere dovrà essere fornita con apposite cisterne. 

 
 
 
 
 

 

DPI in dotazione ai lavoratori presenti in cantiere 

Come sottolineato dal D.Lgs 81/08 nei cantieri edili in generale è obbligatorio l'uso dei DPI, in linea generale 
rappresentati da ELMETTO, CALZATURE DI SICUREZZA, VESTIARIO AD ALTA VISIBILITA', 
PROTEZIONI DELL'UDITO, GUANTI, OCCHIALI DI PROTEZIONE, MASCHERINE. 

IMPIANTI DI CANTIERE 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
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Oltre ai DPI sopraelencati sarà obbligatorio prevedere forniture per ogni lavorazione con rischi specifici. 

I DPI evidenziati saranno obbligatori per gli addetti al cantiere e per coloro che a vario titolo vi entrano. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE PER LA TESTA 
 

1. Caschi di protezione. 
 

Per evitare di urtare parti sporgenti o di essere colpiti da materiali caduti dall'alto. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELL'UDITO 
 

1. Caschi (comprendenti l'apparato auricolare). 
2. Cuffie. 
3. Inserti auricolari 

 
Per tutti i lavori che implicano l'uso di macchine o attrezzature rumorose (ad es. attività di demolizione, 
macchine movimentazioni materiali, martelli demolitori, ...) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DEGLI OCCHI E DEL VISO 
 

1. Occhiali a stanghette, a maschera, 
 

Per lavori di taglio o per fasi che espongono a schegge o schizzi (getti cls, tagli con fiamma ossiacetilenica, 
demolizioni manuali) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 
 

1. Mascherine semifacciali filtranti antipolvere. 
2. Mascherine semifacciali per fumi di saldatura, tagli con fiamma ossiacetilenica, posa di guaine bituminose, 

vapori di solventi o prodotti. pericolosi. 
 

Durante attività di demolizione. 
Per lavori di taglio o fasi che espongono a polveri grossolane. 
Per operazioni di saldatura, tagli con fiamma ossiacetilenica, posa di guaine bituminose, uso di solventi 
o prodotti pericolosi per inalazione 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE MANI E DELLE BRACCIA 

 

1. Guanti contro le aggressioni fisiche (perforazioni, tagli). 
2. Guanti in lattice/nitrile o spalmati contro aggressioni chimiche (prodotti caustici, chimici o irritanti, corrosivi). 

 
Per armare, disarmare, tagliare, piegare ecc. 
Durante uso e manipolazione di prodotti caustici, chimici o irritanti, corrosivi. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DEI PIEDI E DELLE GAMBE 
 

1. Scarpe basse, scarponi, tronchetti, stivali di sicurezza. 
2. Scarpe con protezione supplementare della punta del piede. 
3. Scarpe con suole anticalore (per applicazione asfalti). 

 
Da indossare in ogni fase di lavoro. 

ATTREZZATURE DI PROTEZIONE CONTRO LE CADUTE 
 

1. Attrezzature cosiddette "anticaduta" (attrezzature complete comprendenti tutti gli accessori necessari al 
funzionamento). 

 
Per il montaggio/smontaggio di opere provvisionali quando non siano in atto misure di protezione collettiva. 

ATTREZZATURE DI PROTEZIONE DEL CORPO 
 

1. Tute da lavoro estive ed invernali 
2. Giacche per la stagione fredda 
3. Indumenti ad alta visibilità (EN 471) per lavori stradali o in prossimità di sede stradale 
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Modalità di consegna e d'uso dei DPI 

Nel cantiere in oggetto la consegna, la manutenzione e il controllo per l'uso dei DPI dovranno seguire le 
modalità sottoindicate. 

I datori di lavoro, i dirigenti ed i preposti devono "disporre ed esigere che i singoli lavoratori usino i mezzi di 
protezione messi a loro disposizione". 

La procedura più corretta da seguire è quella di adottare delle schede individuali di consegna dei mezzi di 
protezione, che servono al Coordinatore per l'esecuzione per verificare la consegna al lavoratore (prima dei 
lavori) di tutte le attrezzature necessarie per una corretta prevenzione dei rischi indicandole una per una sulla 
scheda, da far poi controfirmare per ricevuta. Tali schede saranno redatte dal datore di lavoro dell'azienda da 
cui dipendono i lavoratori e fatte pervenire in copia al Coordinatore. 

La manutenzione va effettuata dall'utilizzatore che deve avere cura del proprio dispositivo e se necessario deve 
provvedere alle riparazioni. In ogni caso l'utilizzatore dovrà dare immediatamente comunicazione al preposto 
del mal funzionamento del DPI che con la collaborazione del dirigente provvederà immediatamente a sostituire 
e a redigere il verbale di dichiarazione di dotazione dei cui al punto precedente. 

I controlli da parte dei preposto sull'uso dei DPI da parte dei lavoratori fa fatto costantemente. Qualora si 
verificasse che un lavoratori si ostini a non indossare il DPI dovrà essere immediatamente allontanato dal posto 
di lavoro e dovrà essere data immediata comunicazione al preposto capo cantiere od al dirigente competente, 
il quale di concerto con il datore di lavoro prenderà i provvedimenti necessari. 

In appositi locali - baracca attrezzi - dovranno essere immagazzinati un numero congruo di mezzi di protezione 
individuali non precedentemente consegnati in dotazione personale al singolo lavoratore, ma che potranno 
servire per particolari condizioni di lavoro (ad es. impermeabili da lavoro, cinture di sicurezza) oppure in 
sostituzione di DPI deteriorati. 

Essi dovranno essere destinati ad uso personale; qualora le circostanze richiedano l'uso da parte di più persone 
dello stesso DPI, si dovranno prendere tutte le misure adeguate per garantire igiene e sicurezza ai vari 
utilizzatori. 

I mezzi di protezione avranno i necessari requisiti di resistenza ed idoneità e dovranno essere mantenuti in 
buono stato di conservazione e pulizia. 

 
Tutti i dispositivi di protezione individuale devono risultare muniti di contrassegno CE 
comprovante l'avvenuta certificazione da parte del produttore. 

 

 

 
 

Le sezioni seguenti adempiono alle disposizioni di cui all'allegato XV.2.1 e 2.2 del DLgs 81/08 

 
Consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Copia del presente Piano di sicurezza e coordinamento, a cura dei datori di lavoro, dovrà essere messa a 
disposizione dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori. 

I rappresentanti per la sicurezza, che devono essere preventivamente consultati sul piano da ciascun datore di 
lavoro, hanno il diritto di ricevere i necessari chiarimenti sul contenuto del piano stesso e di formulare proposte 
al riguardo. 

In ogni caso tali rappresentanti sono consultati preventiva mente sulle eventuali modifiche da apportare al 
piano e da presentare al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, come si dirà in seguito, da parte dell'impresa 
che si aggiudica i lavori. 

Le procedure di consultazione e le eventuali proposte del rappresentante della sicurezza dovranno risultare da 
appositi verbali di consultazione sottoscritti dai datori di lavoro e dagli stessi rappresentanti per la sicurezza, 
che apponendo la propria firma confermano l'avvenuta consultazione, con l'osservanza delle norma contenute 
nell'Accordo interconfederale 22 giugno 1995 per il settore industriale e nella contrattazione specifica di 
categoria. 

 

Cooperazione e coordinamento delle attività 

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, 
l'applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure. 

A questo scopo il coordinatore provvederà a richiamare l'attenzione delle imprese e dei lavoratori autonomi, 
mediante comunicazioni scritte, sulla necessità di osservare le disposizioni contenute nel presente piano e, in 

MODALITÀ PER LA CONSULTAZIONE, IL COORDINAMENTO, L'ADEGUAMENTO DEL 
PIANO 
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particolare, quelle relative alle misure predisposte contro i rischi ambientali, ai possibili rischi di incendio o 
esplosione ed ai rischi connessi agli impianti di cantiere, di alimentazione, di elettricità, di acqua, di gas, ecc. 

Inoltre, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori dovrà organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i 
lavoratori autonomi, la cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

Per raggiungere tale obiettivo dovrà essere disposta una procedura tra i datori di lavoro, ivi compresi i 
lavoratori autonomi, di informazione sui rischi specifici conseguenti ai lavori appaltati a ciascuno e sulle misure 
di sicurezza predisposte. 

La procedura in questione potrà prevedere formali verbali di consegna dell'area di lavoro e le necessarie 
autorizzazioni di accesso ai posti di lavoro ed agli impianti. 

 
Adeguamento del piano e sospensione dei lavori 

ADEGUAMENTO DEL PIANO 
 

Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori adeguerà il presente piano in 
relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute. 

L'impresa che si aggiudica i lavori potrà presentare al coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposta di 
integrazione al Piano sicurezza e coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere 
sulla base della propria esperienza. 

 
SOSPENSIONE DEI LAVORI 

 

Il Coordinatore è tenuto ad adempiere agli obblighi di cui all'art. 5 del decreto ed in particolare al comma 1, 
lettere e) ed f); il Coordinatore inoltre è tenuto ad impedire l'avvio di lavorazioni ove, per quanto a sua 
conoscenza a seguito di comunicazioni o accertamenti, siano palesemente non rispettate le disposizioni del 
piano (in particolare di natura preventiva). 

Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, durante la realizzazione dell'opera, provvederà a sospendere in caso 
di pericolo grave ed imminente le relative lavorazioni fino alla comunicazione scritta degli avvenuti adegua 
menti effettuati dalle imprese interessate. 

Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proporrà al Committente, in caso di gravi inosservanze delle norme 
di sicurezza e di salute da attuare nel cantiere, la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei 
lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. 

In attesa del decreto ministeriale che specificherà l'elenco delle inosservanze da ritenersi gravi, la proposta di 
sospensione o di risoluzione del contratto sarà comunque obbligatoria in caso di reiterata inosservanza di 
norme la cui violazione è punita con la sanzione dell'arresto fino a sei mesi. 

 
Qualsiasi ritardo derivante da sospensione o mancato benestare all'avvio dei lavori, conseguente all'attività del 
Coordinatore, non esime l'Appaltatore dal rispetto degli impegni contrattuali e dall'assunzione delle 
responsabilità conseguenti (ivi compreso il pagamento delle sanzioni per ritardi nel compimento dei lavori). 

 
Riunioni di coordinamento 

Vengono convocate con preavviso via fax di almeno tre giorni, dal Committente o dal Coordinatore; in questo 
secondo caso è facoltà del Coordinatore convocarle (oltre che in cantiere) presso il proprio studio o in 
alternativa presso l'ufficio del responsabile di procedimento o del responsabile del servizio. Il Coordinatore 
redige verbale che viene sottoscritto dai convocati. Il Coordinatore è custode dei verbali. 
La presenza alle riunioni di coordinamento è obbligatoria. 
Le riunioni possono essere richieste da tutti i soggetti interessati. 

 
Prima riunione di coordinamento 

Viene convocata dal Coordinatore prima della consegna dei lavori. Sono convocati il Committente, 
l'Appaltatore, le imprese già individuate. 
A seguito della riunione, preso atto della sussistenza delle condizioni minime di rispetto del piano, il 
Coordinatore comunica formalmente il proprio benestare all'avvio delle operazioni di lavoro. In assenza di detto 
benestare l'Appaltatore non può avviare le operazioni di cantiere. 

 
In questo incontro si dovranno individuare con chiarezza i seguenti punti: 

 elenco dettagliato lavori che le varie imprese dovranno eseguire; 
 tempi previsti per le lavorazioni; 
 tipi di lavorazioni che possono essere svolte in contemporaneità fra più imprese; 
 provvedimenti da adottare in caso di lavori contemporanei non completamente compatibili; 
 altri elementi che il coordinatore per l'esecuzione ritenesse indispensabili. 

 
Il coordinatore per l'esecuzione dovrà redigere apposito verbale delle risultanze di detto incontro, sottoscritto 
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dai legali rappresentanti delle imprese presenti, che dovrà essere trasmesso per conoscenza al committente ed 
al Direttore dei Lavori. 

 
Sopralluogo in cantiere 

Il Coordinatore effettua sopralluoghi in cantiere, nel periodo di operatività dello stesso. Nel corso del 
sopralluogo ordinario il Coordinatore verifica: 

 il ruolo del Direttore di Cantiere e dei preposti e - con interrogazioni a campione, qualora lo ritenga 
necessario - la informazione dei lavoratori al riguardo; 

 lo stato generale visibile di manutenzione del cantiere; 
 la dotazione e l'uso - con controlli a campione - dei DPI; 

nell'occasione compie inoltre ogni altro controllo o indagine che ritenga opportuni. 

Il Coordinatore può effettuare sopralluoghi straordinari, a propria discrezione, o in caso di urgenza, anche su 
segnalazioni del Committente, dei datori di lavoro, dei lavoratori, di terzi interessati. 
Nel corso del sopralluogo straordinario il Coordinatore compie ogni controllo o indagine che ritenga necessaria 
a propria discrezione. 
Di ogni sopralluogo viene redatto rapporto dal Coordinatore, o verbale che i presenti (Direttore di Cantiere, 
preposti) al sopralluogo sono tenuti a sottoscrivere, su richiesta del Coordinatore. 

Il Direttore di Cantiere ed i preposti - se presenti - sono tenuti ad assistere il Coordinatore durante i sopralluoghi 
e la redazione del verbale. 
La mancata assistenza e la mancata sottoscrizione del verbale configurano inadempienza grave al piano. 
Il Coordinatore, nei casi in cui lo ritiene opportuno e a propria discrezione, può effettuare sopralluogo 
annunciandolo preventiva mente. Ad esempio in caso siano previsti controlli di documentazioni o appresta 
menti di cantiere che permangono durante le lavorazioni, ovvero che sia necessaria la presenza di determinate 
persone. 
Il Coordinatore può anche fissare un calendario dei sopralluoghi, qualora ritenga tale soluzione più idonea al 
controllo dell'applicazione del piano e soprattutto più idonea a fornire le indicazioni necessarie ad una corretta 
applicazione. 

 

Informazioni alle imprese appaltatrici e ai lavoratori autonomi 

Il Committente o il Responsabile dei Lavori, in caso di affidamento dei lavori, comunicherà alle imprese 
esecutrici ed ai lavoratori autonomi il nominativo del Coordinatore per la Progettazione e quello del 
Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori. 

Il Committente o il Responsabile dei Lavori, quando ha l'obbligo di inviare agli organi di vigilanza la "notifica 
preliminare", ai sensi dell'art. 99 DLgs 81/08, chiede dati inerenti l'idoneità tecnico professionale, anche 
attraverso l'iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato; l'indicazione dei contratti collettivi 
applicati ai lavoratori dipendenti; dichiarazione sull'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate presso l'INPS, l'INAIL e le Casse Edili; una dichiarazione relativa 
al contratto collettivo applicato ai propri dipendenti. 

 
 
 
 

 

ATTREZZATURE UTILIZZATE IN CANTIERE 

Per lo svolgimento delle attività del cantiere si prevede l'utilizzo delle seguenti attrezzature: 
 

· CAMION CON GRU 

· GENERATORI di varie potenze (a discrezione dell'impresa) 

· FRESA 

· VIBRO FINITRICE 

· RULLO VIBRANTE 

· ESCAVATORE 

· ATTREZZATURA MINUTA (Trapani, flex, demolitori, seghe circolari, fari, ecc..) 
 

Le attrezzature devono essere in possesso di dichiarazione di conformità al D.Lgs 81/08 o in possesso di 
Marchio CE. 

ANALISI ATTREZZATURE DI LAVORO 



50 
 

Tutte le macchine operatrici devono essere conformi agli standard ROPS e FOPS. 

Il manovratore dovrà essere in possesso dei requisiti e della qualifica professionale che gli permetta di utilizzare 
in sicurezza l'impianto L'appaltatore produce un elenco di tutti i mezzi meccanici di cui si prevede l'uso in 
cantiere (escavatori, pale, autocarri, autobetoniere, autogrù, mezzi di sollevamento, ecc.), sia propri che in 
nolo o in subappalto, specificando tipo di macchina, marca e modello, targa se esistente o n° matricola, 
nominativo conduttori o operatori. 

I relativi libretti o certificazioni di conformità CE devono essere disponibili in cantiere o prodotti in copia al 
Coordinatore. 

Nessuna macchina può essere utilizzata qualora sia priva del libretto di uso o manutenzione; qualora la 
documentazione non si rilevasse sufficientemente esaustiva dovrà essere immediatamente avvisato il 
Coordinatore in fase di esecuzione. 

È obbligo del Direttore di Cantiere provvedere affinché i mezzi operino senza mai superare o dover superare i 
limiti di ribaltamento. 

 
SCHEDE DI RISCHIO PER MACCHINE ED ATTREZZATURE 

Il Coordinatore per la progettazione - estensore del presente piano - per l'esecuzione dei lavori 
precedentemente descritti, prevede che in fase di realizzazione si farà uso, secondo il fabbisogno e 
l'organizzazione del lavoro, delle macchine, impianti e attrezzature di lavoro indicate nel successivo elenco 
contenuto nelle "FASI DI LAVORO". La preventiva definizione delle attrezzature, macchine ed impianti è 
finalizzata alla definizione delle "misure di sicurezza" da adottare durante il loro utilizzo in cantiere. 

Per quanto riguarda la scelta definitiva di macchine, impianti e attrezzature di lavoro e l'individuazione delle 
specifiche modalità operative di utilizzo in sicurezza e i DPI da utilizzare, questi dovranno essere esplicitate 
all'interno del POS redatto dall'impresa esecutrice a partire dalle indicazioni contenute nelle schede allegate al 
PSC. 

 
 
 

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Per valutazione dei rischi si intende quel processo che partendo dall'identificazione dei pericoli o fattori di 
rischio dai quali possa derivare un danno alla salute, cerca di determinare la probabilità di accadimento e 
l'entità dell'effetto. 

Le definizioni di pericolo e di rischio presenti nelle linee guida CEE sono : 

 PERICOLO: proprietà o qualità intrinseca di una determinata entità (sostanza, attrezzo, metodo) 
avente potenzialità di causare danni; 

 RISCHIO: probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego e/o di 
esposizione nonché dimensioni possibili del danno stesso. 

 
La formulazione mostra che gli interventi per eliminare o ridurre il rischio possano riguardare sia P che E. 
Conseguentemente nel piano sono state sviluppate: 
Misure di prevenzione: tendenti ad impedire o limitare la probabilità P che l'evento dannoso si verifichi; 
Misure di protezione: tendenti a ridurre i danni E derivanti dall'evento. 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 

MISURE DI PREVENZIONE DA ATTUARE 

A seguito della valutazione, dovrà essere continuamente verificato, in relazione allo stato dei lavori, che tutte 
le misure di prevenzione richiamate nelle SCHEDE siano realmente e completamente attuate. 

In particolare si veda il capitolo relativo alle singole attività per i dettagli sui rischi individuati. 
 

COORDINAMENTO 
 

L'attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata dal 
Coordinatore in materia di sicurezza per l'esecuzione dei lavori tra i Datori di Lavoro, compresi i lavoratori 
autonomi interessati all'esecuzione delle lavorazioni, mediante: 

 la consegna dell'area assegnata; 

 le autorizzazioni di accesso agli Impianti; 

 l'individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell'area assegnata; 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
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 le riunioni per l'approfondimento delle misure da adottare; 

 le disposizioni per l'eventuale adeguamento del Piano al fine dell'adozione di misure specifiche per 

superare le interferenze; 

 i controlli in corso d'opera. 
 

In ogni caso il Coordinatore per l'Esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune azioni di 
coordinamento, l'applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure di 
lavoro che riterrà di attuare. 

RISCHI PRIMA NON INDIVIDUATI: INTEGRAZIONE 

La valutazione dei rischi, così come elaborata nel presente Piano di Sicurezza, dovrà essere periodicamente 
verificata dal Coordinatore per l'Esecuzione dei lavori. 

Dopo piogge o altre manifestazioni atmosferiche notevoli e dopo le interruzioni prolungate dei lavori, la ripresa 
degli stessi sarà preceduta dal controllo della stabilità dei terreni, delle opere provvisionali, delle reti dei servizi 
e di quant'altro suscettibile di comprometterne la sicurezza. 

In caso di individuazioni di situazioni di rischio prima non rilevate la valutazione dovrà essere opportunamente 
integrata con l'aggiornamento delle misure di prevenzione 

OPERAZIONI DI RISPRISTINO DI UNA ANOMALIA VERIFICATASI 

In occasione di azioni da svolgere per fare rientrare nella normalità un'anomalia verificatasi, non considerata 
nel presente documento, dovranno essere definite preventiva mente a cura del Coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori le modalità operative da eseguire e l'efficienza delle attrezzature da utilizzare in relazione agli 
elementi di rischio presenti. 

 
 

 

Il D.Lgs 81/08 allegato XV.4 prescrive che la stima dei costi della sicurezza debba essere "... congrua, analitica 
per singole voci, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati, oppure basata su 
prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del 
committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi 
costi complete e desunte da indagini di mercato. Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate 
considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, la posa in 
opera ed ll successivo smontaggio, l'eventuale manutenzione e l'ammortamento." 

Gli oneri della sicurezza, comprendono "i costi: 

a) degli apprestamenti previsti nel PSC; 

b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti 

nel PSC per lavorazioni interferenti; 

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli 
impianti di evacuazione fumi; 

d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 

e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 

f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 

delle lavorazioni interferenti; 

g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 
mezzi e servizi di protezione collettiva." 

E' infine importante sottolineare come per "apprestamenti" si debbano intendere: 

"...ponteggi; trabattelli; ponti su cavalletti; impalcati; parapetti; andatoie; passerelle; armature delle pareti 
degli scavi; gabinetti; locali per lavarsi; spogliatoi; refettori; locali di ricovero e di riposo; dormitori; camere di 
medicazione; infermerie; recinzioni di cantiere" 

L'importo complessivo degli oneri per la sicurezza è indicato nel computo allegato (CMES)  

L'importo così determinato degli oneri per la sicurezza non potrà essere fatto oggetto di ribasso alcuno in sede di 
offerta di gara o trattativa. 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
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Si stimano i costi legati alla sicurezza in quota parte % rispetto all’importo lavori derivante dal computo metrico 
estimativo.  

Si considera pertanto una percentuale pari al 5%: 

 
Importo totale dei lavori da appaltare € 210.748,01 

Importo totale sicurezza € 10.035,62 

Importo dei lavori soggetti a ribasso nelle offerte € 200.712,39 
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  SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE  
 

La segnaletica provvisoria, sia verticale che orizzontale dovrà sempre essere valutata ed autorizzata dagli uffici 

preposti dell’Amministrazione pubblica locale. In tal senso, si prevede che, in fase di programmazione dei 

lavori, venga sottoposto al parere degli uffici preposti dell’Amministrazione pubblica locale, il tipologico delle 

deviazioni che si intenderanno eseguire su adeguato stralcio planimetrico. Queste operazioni di autorizzazione 

saranno a cura e spesa dell’Impresa Appaltatrice. 

L’amministrazione pubblica locale, in sede di incontro (che avverrà di concerto con CSE e D.L:.) potrà chiedere 

integrazioni alla segnaletica (ad esempio con segregazione fisica del traffico dalle aree operativa a mezzo di 

new jersey riempiti di acqua) e potrà modificare le fasi operative per proprie considerazioni di pubblica utilità. 

Potrà quindi modificare le fasi esecutive con cui l’impresa prevede di realizzare ad esempio una rotonda per 

garantire in certi periodi il livello di servizio di talune arterie (connesse con particolari eventi programmati o 

programmabili). Questa potestà della pubblica amministrazione per ragioni di pubblico interesse ha comportato 

in fase di progetto definitivo l’impossibilità di definire l’evoluzione dei cantieri lungo la viabilità (sia come 

estensione, che come tempistiche che come schemi di deviazione sia come fasi per l’esecuzione dei lavori) e 

impone di demandare al CSE di raccogliere il risultato del percorso autorizzativo di cui l’impresa appaltatrice 

dovrà farsi carico preliminarmente all’inizio dei lavori. 

In tal senso, per quanto attiene ai cantieri su viabilità, non è possibile proporre planimetrie con schemi 

segnaletici di dettaglio sul posto e nella loro eventuale evoluzione in relazione all’avanzamento dei lavori, bensì 

solo gli schemi segnaletici che si presenteranno con maggiore ricorrenza in relazione allo stato informativo 

attuale ed ai sopralluoghi eseguiti per la valutazione dello stato dei luoghi. 

L’applicazione degli schemi di cui sopra alla viabilità realie, nella loro rappresentazine grafica, viene demandata 

all’Imporesa Appaltatrice come operazione preliminare nel processo di ottenimento delle succitate 

autorizzazioni presso l’amministrazione pubblica. 

In tal senso, si sono individuate (come ritrovabili entro il computo metrico degli oneri per la sicurezza nel 

presente documento riportato) le deviazioni tipologiche di cui ai seguenti schemi: 

 

 

− n.60 – lavori a fianco della banchina su strade tipo C ed F extraurbane 

− n.61 – lavori sulla banchina 

− n.63 – lavori sul margine della carreggiata 

− n.64 – lavori su carreggiata con senso unico alternato 

− n.66 – lavori sulla carreggiata con transito a senso unico alternato regolato da impianto semaforico 

− n.67 – lavori di bordo carreggiata in corrispondenza di una intersezione 

− n.68 – deviazione di un senso di marcia su altra strada 

STRADE TIPO C e F (extraurbane secondarie e locali extraurbane) 
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Questi sono solo gli schemi più prevedibilmente ricorrenti, ma per completezza si rimanda ai contenuti del 

Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 10 luglio 2002. 
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  LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE  
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  

Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere Asportazione di strato di usura e collegamento 
Formazione di sottofondo di allettamento  
Posa di Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Realizzazione fondazioni nuova illuminazione pubblica 
Realizzazione di marciapiedi  
Realizzazione di pavimentazione dei percorsi pedonali e degli asfalti 
Posa di arredi 
Smobilizzo del cantiere 

 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento 
edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, 
ecc. infissi nel terreno. 
In caso di cantieri stradali si farà riferimento agli schemi segnaletici di legge. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla recinzione del cantiere; 

Lavoratore: Addetto alla recinzione del cantiere 
Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) 
mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali 
a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 85 / 90; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
e) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; Incendi o esplosioni; Investimento e ribaltamento; Scoppio; Vibrazioni; Scivolamenti 
e cadute; Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

 

Lavoratori impegnati: 

PAVIMENTAZIONI 

Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
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1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in 
edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, 
servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c)  calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad esso di tutte le 
masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco;  b)  guanti  dielettrici;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Scarificatrice; 
2) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Addetto all'asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 
Prescrizioni Organizzative: 

  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 

occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)  
indumenti ad alta visibilità. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase) 
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a) Investimento, ribaltamento; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Formazione di sottofondo in calcestruzzo con posa di rete elettrosaldata 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di sottofondo; 

Addetto alla formazione per strati di fondazione con cls e rete  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 

occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)  

indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Formazione di pavimentazione in lastre di Luserna 
 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore mini. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa della pavimentazione; 

Addettto alla posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 

occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)  

indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Formazione di sottofondo di allettamento (fase) 

Formazione di pavimentazione in lastre di Luserna o autobloccante (fase) 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 



63 
 

Addetto al taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali o schermi 
facciali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliasfalto a disco; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore mini. 

 

Lavoratori impegnati: 
2) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Addettto alla posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 

occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)  

indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
d) Investimento, ribaltamento; 
e) Rumore; 
f) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 

occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)  

indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Nebbie. 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 
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Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 

guanti; d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rimozione del cantiere realizzata attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse (banco del ferraiolo, betoniera, molazza, ecc.), di 
tutti gli impianti di cantiere (elettrico, idrico, ecc.), delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per 
l'allontanamento. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Lavoratore: Addetto allo smobilizzo del cantiere 
Addetto alla rimozione del cantiere realizzata attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse (banco del ferraiolo, betoniera, 
molazza, ecc.), di tutti gli impianti di cantiere (elettrico, idrico, ecc.), delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta 
in opera all'insediamento del cantiere stesso ed al caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su 
autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza 
con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cintura di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Durante la lavorazione, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) casco; b) guanti; c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cintura di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore: dBA 80 / 85; 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Carriola; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Elettrocuzione. 

 
 
 

Posa di segnali stradali (fase) 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
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Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cancerogeno e mutageno; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Elettrocuzione; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) Movimentazione manuale dei carichi; 
9) Rumore; 
10) Rumore: dBA 80 / 85; 
11) Rumore: dBA 85 / 90; 
12) Ustioni; 
13) Vibrazioni. 

 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
  

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere 
provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente; b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) 

allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico; e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità 
del carico prima di sgancioarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra 
di richiamo. 

 
 

 
RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 

  

Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la 
produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività 
lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere 
adottate le seguenti misure: a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che 
nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della 
lavorazione; b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie 
operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, 
non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa; c) il numero di lavoratori 
presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in 
funzione della necessità della lavorazione; d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere 
effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione 
o con la loro funzione; e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate 
devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza; f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti 
cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a 
misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un 
evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del 
D.Lgs. 81/2008; g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti 
cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti; h) l'attività lavorativa specifica deve essere 
progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione 
del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni; i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e 
organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 
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residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni; j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e 
dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo 
chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari adeguati, 
provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle; b) i lavoratori devono avere in 
dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili; c) i dispositivi di 
protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni 
utilizzazione; d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di 
avvertimento e di sicurezza i divieti di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 

 

 
RISCHIO: Chimico 

  

Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per 
tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di marciapiedi; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti 
chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza 
dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente; c) il 
numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione; d) 
la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; e) devono essere fornite 
indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; f) le 
quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione; g) devono 
essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
  

Descrizione del Rischio: 
Rischio: Elettrocuzione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

  

Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di 
m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata protezione atta ad evitare 
accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse. 
Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere: 
a) costruite con doppio isolamento; 
b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di sicurezza) ovvero mediante separazione 
elettrica singola (220 V forniti mediante trasformatore di isolamento); 
c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura costituita di materiale isolante non igroscopico; 
d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione; 
e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 mm2. 
Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e cedimento dell'isolamento per il calore 
prodotto. 

Prescrizioni Esecutive: 
Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a salvaguardarne lo stato manutentivo, deve essere 
tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli 
interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono 
soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 
Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di 
qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio: 
apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 
materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; 
cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, 
anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori idrici 
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o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano sempre ad 
una distanza non inferiore ai cinque metri. 
Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta 
posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver disinserito 
la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.L. 19/9/1994 n.626 art.39; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.11; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.317; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.318; CEI 34-34. 

 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
  

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di 
marciapiedi; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso di 
mezzi d'opera. 

 
b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere adeguatamente a 
deviare il traffico stradale. 

 
 

 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

  

Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i 
carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) l'ambiente 
di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi dedicati alla 
movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola 
persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività di movimentazione 
manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di sollevamento devono essere 
eseguiti in modo non brusco. 

 

 
RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 
 
Descrizione del Rischio: 
Rischio: Movimentazione manuale dei carichi 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi, per il loro eccessivo peso o 
ingombro o per la scorretta posizione assunta dal lavoratore durante la movimentazione. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Movimentazione manuale dei carichi: informazione. Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori informazioni, in particolare per quanto 
riguarda: 
a) il peso di un carico; 
b) il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia una collocazione eccentrica; 
c) la movimentazione corretta dei carichi e i rischi che i lavoratori corrono se queste attività non vengono eseguite in maniera corretta. 
Movimentazione manuale dei carichi: obblighi del datore di lavoro. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o 
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ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei 
carichi da parte dei lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: organizzazione del lavoro. Qualora non sia possibile evitare la movimentazione manuale dei 
carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai 
lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in 
cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può essere evitata, il datore di lavoro 
organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione sia quanto più possibile sana e sicura. 
Movimentazione manuale dei carichi: rischi dorso-lombari. La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio tra 
l'altro dorso-lombare nei casi seguenti: 
- il carico è troppo pesante (kg 30); 
- è ingombrante o difficile da afferrare; 
- è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; 
- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal tronco o con una torsione o 
inclinazione del tronco; 
- può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di urto. 
Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l'altro dorso-lombare nei seguenti casi: 
- è eccessivo; 
- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 
- può comportare un movimento brusco del carico; 
- è compiuto con il corpo in posizione instabile. 
Movimentazione manuale dei carichi: sorveglianza sanitaria. Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria gli addetti alla 
movimentazione manuale dei carichi. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.L. 19/9/1994 n.626 art.16; D.L. 19/9/1994 n.626 art.48; D.L. 19/9/1994 n.626 art.49; D.L. 19/9/1994 Allegato VI. 
b) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le 
eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo 
stoccaggio. 

 

 
RISCHIO: Rumore 

  

Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere; Asportazione di strato di usura e 
collegamento; Formazione di fondazione stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; Realizzazione di 
marciapiedi; Smobilizzo del cantiere; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 
dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo 
di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 
Posa di segnali stradali; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo 
di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
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schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; b) ove ciò è 
tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

 

 
RISCHIO: "Rumore: dBA 80 / 85" 

  

Descrizione del Rischio: 
Rischio: Rumore dBA 80 / 85 
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: esposizione compresa tra 80 
e 85 dBA. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è esteso ai lavoratori la cui esposizione quotidiana personale sia 
compresa tra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico competente ne confermi l'opportunità, 
anche al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi. 
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato 
VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere 
il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di 
tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli lavoratori, al fine 
di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del 
lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative. 
Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione quotidiana 
personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti 
vengano informati su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 
b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in 
base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, 
concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, 
macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 

Prescrizioni Esecutive: 
Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati se, 
correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana personale di 
90 dBA. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46. 

 

RISCHIO: "Rumore: dBA 85 / 90" 
  

Descrizione del Rischio: 
Rischio: Rumore dBA 85 / 90 
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: 
esposizione compresa tra 85 e 90 dBA. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

  

Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale al rumore supera 85 dBA, 
indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono essere sottoposti a controllo sanitario. 
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato 
VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei 
lavoratori; 
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b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere 
il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di 
tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione quotidiana personale non supera 90 
dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA. 
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli lavoratori, al fine 
di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del 
lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative. 
Esposizione tra 85 e 90 dBA: adempimenti. Il datore di lavoro fornisce i mezzi individuali di protezione dell'udito a tutti i lavoratori 
la cui esposizione quotidiana personale può verosimilmente superare 85 dBA. 
I mezzi individuali di protezione dell'udito sono adattati al singolo lavoratore ed alle sue condizioni di lavoro, tenendo conto della 
sicurezza e della salute. 
I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di protezione individuale dell'udito. 
Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione quotidiana personale di 
un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano 
informati su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 
b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le corrette modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 
g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, apparecchiature che, utilizzati in 
modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore pari o superiore a 85 dBA. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in 
base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, 
concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, 
macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 

Prescrizioni Esecutive: 
Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati se, 
correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana personale di 
90 dBA. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46. 

 
 

RISCHIO: "Ustioni" 
  

Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di macchine o per contatto 
con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

  

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 
 
 

RISCHIO: Vibrazioni  

 

Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Asportazione di strato di usura e 
collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi di 
lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; 



71 
 

c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere concepite 
nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) 
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, maniglie 
che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di marciapiedi; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
  

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
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  ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni  
 

Elenco degli attrezzi: 
2) Andatoie e Passerelle; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Carriola; 
6) Compressore con motore endotermico; 
7) Compressore elettrico; 
8) Martello demolitore pneumatico; 
9) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
11)   Ponteggio mobile o trabattello; 
13) Scala doppia; 
14) Scala semplice; 
16) Sega circolare; 
17) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
18) Tagliasfalto a disco; 
19) Trapano elettrico. 

 

 
Andatoie e Passerelle 

  

Attrezzo: Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati 
a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o 
trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Andatoie e passerelle: verifiche; 

Prescrizioni Esecutive: 
All'inizio di ciascun turno di lavoro, e periodicamente durante lo stesso, verificare la stabilità e la completezza dall'anditoia o 
passerella, con particolare attenzione alle tavole che compongono il piano di calpestio. 

b) Parapetti; 
Prescrizioni Organizzative: 

I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si manifesti tale rischio: sui 
ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi 
di fori praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo 
spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc. 

Prescrizioni Esecutive: 
I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere conservati in 
efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi: 
- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede, aderente al piano di 
camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm; 
- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, 
alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 
cm. 
I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 
I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.24. 
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2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per 
ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Andatoie e passerelle: parasassi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Qualora le andatoie o passerelle costituiscano un posto di passaggio non provvisorio e vi sia pericolo di caduta di materiali 
dall'alto, va predisposto un impalcato di sicurezza (parasassi). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e passerelle: requisiti generali; 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Andatoie e passerelle: caratteristiche. Le andatoie e passerelle devono essere allestite a regola d'arte, utilizzando buon materiale, 
risultare idonee allo scopo ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Andatoie e passerelle: larghezza. Le andatoie devono avere larghezza non minore di m 0,60, quando siano destinate soltanto al 
passaggio di lavoratori, e di m 1,20, se destinate al trasporto di materiali. 
Andatoie e passerelle: pendenza. La pendenza di andatoie e passerelle non dovrà superare in nessun caso il 50 per cento, 
mantenendosi nelle situazioni ordinarie entro il 25 per cento. 
Andatoie e passerelle: pianerottoli e listelli. Le andatoie lunghe (oltre i 6 m) devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad 
opportuni intervalli; sulle tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo 
carico (circa 40 cm). 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.29. 

 
 

Attrezzi manuali 
  

Attrezzo: Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono 
sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica 
funzione svolta. 
Rischi: le possibili cause di infortunio sono conseguenti al contatto traumatico con la parte lavorativa dell'utensile, sia di chi lo adopera che 
di terzi, o al cattivo stato dell'impugnatura. 
Prevenzioni: dovranno utilizzarsi utensili in buono stato ed adeguati alla lavorazione che si sta eseguendo, avendo cura di distanziare 
adeguatamente terzi presenti, e riponendoli, soprattutto nei lavori in quota, negli appositi contenitori, quando non utilizzati. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per 
ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Attrezzi manuali: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto ecc."; 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Contenitore per utensili. Fornire ai lavoratori adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Prescrizioni Esecutive: 

  

Attrezzi non utilizzati. Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto. 
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Contenitore per utensili. Utilizzare gli appositi contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.24. 

2) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
Rischio: Colpi, tagli, punture, abrasioni 

 
Riferimenti Normativi: 

Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione specifica, per contatto con 
l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. 
Dolori muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Prevenzioni generali a "Colpi, Tagli, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari; 

Prescrizioni Esecutive: 
Protezione dalle proiezioni di schegge e materiali. Nei lavori che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di 
materiali, come spaccatura o scalpellatura di blocchi o simili, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili a 
mano o a motore, devono essere predisposti efficaci mezzi di protezione a difesa sia delle persone direttamente addette a tali 
lavori, sia di coloro che sostano o transitano in vicinanza. 
Distanza tra lavoratori. Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori durante l'uso di utensili, attrezzature a motore o 
macchinari. 

 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.12; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.9. 

b) Attrezzi manuali: fine del turno di lavoro; 
 

Scelta dell'utensile adeguato. Fornire ai lavoratori utensili adeguati all'impiego cui sono destinati. 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Stato manutentivo degli attrezzi. Fornire ai lavoratori utensili in buone condizioni: verificare il corretto fissaggio del manico, 
sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature, per punte e scalpelli fornire idonei paracolpi ed eliminare le 
sbavature dalle impugnature. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzi manuali: fine del turno di lavoro. Al termine del turno di lavoro controllare lo stato di usura degli utensili utilizzati, 
quindi pulirli e riporli ordinatamente. 
Scelta dell'utensile adeguato. Selezionare il tipo di utensile adeguato al lavoro da eseguirsi. 
Stato manutentivo degli attrezzi. Controllare che l'utensile non sia deteriorato: verificare il corretto fissaggio del manico, per 
punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 27/4/1955 n.374 art.24; D.L.19/9/1994 n.626 art.35. 

 
 

Carriola 
  

Attrezzo: Carriola 
Attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

Rischio: Colpi, tagli, punture, abrasioni 
Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione specifica, per contatto con 
l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. 
Dolori muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Carriola: prevenzioni a "Colpi, ecc."; 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Carriola: manopole. I manici della carriola devono essere dotati, alle estremità, di manopole antiscivolo. 
Carriola: ruota. La ruota della carriola deve essere mantenuta gonfia a sufficienza. 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Carriola: modalità di impiego. I lavoratori che usano la carriola dovranno utilizzala solo spingendo, evitando di trascinarla. 
Carriola: ruota. Ai lavoratori è vietato usare la carriola con la ruota sgonfia e priva delle manopole. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.4; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.374. 

 
 

Compressore con motore endotermico 
  

Attrezzo: Compressore con motore endotermico 
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite, come i 
martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un gruppo 
motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. 
I compressori possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati 
su telai leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati 
anche all'alimentazione contemporanea di più utenze. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
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Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o 
mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Esecutive: 
Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, macchinari e 
mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente 
previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del 
preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite 
minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza 
rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire 
qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, 
salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.6; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.47; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.48; D.L. 19/9/1994 n.626 art.5; D.L. 
19/9/1994 n.626 art.39. 

b) Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari; 
Prescrizioni Esecutive: 

  

Misurazioni di pezzi in lavorazione. Un pezzo in lavorazione deve essere misurato soltanto con la macchina ferma. 
Verifiche delle protezioni prima della lavorazione. Ogni qualvolta il lavoratore si accinga ad iniziare una lavorazione, dovrà 
preventivamente accertarsi del corretto posizionamento dei carter e di tutte le protezioni da organi mobili. 

c) Compressore: prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc."; 
Prescrizioni Esecutive: 

Compressore: interruzioni del lavoro. La valvola di intercettazione dell'aria compressa deve essere chiusa ad ogni interruzione 
del lavoro. 
Compressore: termine delle lavorazioni. Al termine delle lavorazioni bisognerà spegnere il motore e scaricare il serbatoio 
dell'aria. 

 
d) Compressore a motore: avviamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nell'avviamento del motore del compressore, il lavoratore non dovrà mai arrotolare alla mano o alle dita l'eventuale cordicella 
della messa in moto. 

2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 
rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di 
azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Ambienti confinati: macchine con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'uso di macchine con motore endotermico in ambienti confinati è consentito solo in presenza di ventilazione sufficiente a 
smaltire i gas di scarico o, nel caso di ventilazione insufficiente, alla predisposizione di adeguati sistemi di aspirazione e/o 
scarico od alla presenza di un depuratore, ad acqua o catalitico, per i gas combusti. 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Prima e durante le lavorazioni è necessario verificare lo stato degli attacchi degli organi di scarico e che tali organi non 
interferiscano con prese d'aria di condizionatori o di altre macchine. 

3) Incendi o esplosioni; 
Rischio: Incendi o esplosioni 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla combustione di 
recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di 
ordigni bellici interrati, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Prevenzioni generali a "Incendi o Espl.", comuni a attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Avviamento con spray. Se per l'avviamento del motore deve essere utilizzato lo speciale spray, devono essere seguite 
scrupolosamente tutte le istruzioni d'uso. 
Posizionamento della macchina. La macchina deve essere posizionata lontano da materiali infiammabili. 

Prescrizioni Esecutive: 
Rifornimento di carburante. Il carburante dovrà essere trasportato in recipienti adeguati, dotati delle prescritte etichettature. 
Durante il rifornimento di carburante o la ricarica delle batterie, evitare accuratamente la presenza di fiamme libere o la 
produzione di scintille. 
Tipo di carburante. Non deve essere utilizzato in alcun caso un combustibile diverso da quello indicato dal costruttore. 
Perdite di carburante. Prima e durante le lavorazioni deve verificarsi che non vi siano perdite di carburante. 

b) Condizioni ambientali: divieto di utilizzare aria compressa; 
Prescrizioni Esecutive: 

Quando nell'ambiente di lavoro sono presenti polveri di natura infiammabile o esplosiva come zucchero, amido, alluminio, 
magnesio e leghe di questi ultimi materiali, non si devono utilizzare getti di aria compressa, a meno che non si sia provveduto 
ad umidificare l'aria dell'ambiente portandola ad una umidità relativa di almeno il 70%. 
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4) Investimento e ribaltamento; 
Rischio: Investimento e ribaltamento 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o 
conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Compressore: prevenzioni generali a "Investimento, ecc."; 

Prescrizioni Esecutive: 
Compressori su gomme: controllo ruote. Se il compressore è dotato di ruote pneumatiche per il traino, occorre controllarne lo 
stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, che i bulloni siano perfettamente serrati e che le guarnizioni siano in buono 
stato. 
Compressori su gomme: stabilità. La stabilità dei compressori su ruote gommate deve essere garantita mediante l'utilizzo degli 
appositi freni e/o di cunei in legno. E' tassativamente vietato asportare le ruote del compressore prima del suo utilizzo, in quanto 
modificando la configurazione della macchina rispetto a quella prevista dal costruttore, se ne pregiudica la stabilità. 

5) Scoppio; 
Rischio: Scoppio 
Lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi, recipienti, tubazioni, macchine o utensili alimentati ad aria compressa o destinate 
alla sua produzione, ecc. per sovrapressioni causate da carico superiore ai limiti consentiti, malfunzionamento delle tubazioni di 
sfiato, danneggiamenti subiti, ecc. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Compressore: prevenzioni generali a "Scoppio"; 

Prescrizioni Esecutive: 
Compressore: filtro aspirazione. Prima e durante le lavorazioni, deve essere controllata l'efficienza del filtro posto sul condotto 
di aspirazione dell'aria esterna per trattenerne le polveri: un suo cattivo stato di funzionamento potrebbe comportare 
l'intasamento dei condotti e/o l'immissione di gas e vapori provenienti dall'esterno con conseguente pericolo di esplosione. 
Compressore: filtro mandata. Prima e durante le lavorazioni deve essere controllata l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua 
e particelle d'olio. 

6) Vibrazioni; 
Rischio: Vibrazioni 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o parti di esse. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Prevenzioni generali a "Vibrazioni", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Vibrazioni: turni di lavoro. Ove il tipo di lavorazione o la macchina impiegata sottopongano il lavoratore a vibrazioni intense e 
prolungate, dovranno essere evitati turni di lavoro lunghi e continui. 

Prescrizioni Esecutive: 
Dispositivi antivibrazioni. Prima di iniziare la lavorazione, devono essere controllati tutti i dispositivi atti a ridurre le vibrazioni 
prodotte dalla macchina. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere accompagnato, oltre che 
dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le 
indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione 
e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le 
informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è tenuto a che i 
medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere 
protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo 
cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario 
bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, 
e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.41; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.374; Circolare n.103/80. 

2) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari; 
Prescrizioni Organizzative: 

  

Organi rotanti: verifiche. Bisogna far eseguire da personale specializzato, periodicamente ed ogni qualvolta se ne evidenzi la 
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necessità, verifiche sugli accoppiamenti degli organi rotanti per valutarne lo stato di usura. 
Prescrizioni Esecutive: 

  

Cuscinetti: verifiche. Deve costantemente essere verificato lo stato di usura e la funzionalità dei cuscinetti per valutare la opportunità 
della loro lubrificazione o sostituzione. 

3) Requisiti generali comuni a attr. a motore o macchinari a postazione fissa; 
Prescrizioni Organizzative: 

Cartelli con norme d'uso. In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con l'indicazione delle principali norme d'uso e 
di sicurezza. 
Comandi della macchina: arresto di emergenza. Sulla macchina, in posizione facilmente raggiungibile e ben riconoscibile, deve 
essere collocato un interruttore per l'arresto immediato di emergenza. 
Comandi della macchina: posizione e caratteristiche. Ogni macchina deve avere gli organi di comando per la messa in moto e l'arresto 
ben riconoscibili e a facile portata del lavoratore; inoltre devono essere collocati in modo da evitare avviamenti o innesti accidentali o 
essere provvisti di dispositivi atti a conseguire lo stesso scopo. 

Prescrizioni Esecutive: 
Comandi della macchina: arresto di emergenza. Il lavoratore deve, prima di iniziare le lavorazioni, prendere visione della posizione 
del comando per l'arresto immediato di emergenza segnalando al preposto o al datore di lavoro, se tale posizione non dovesse essere 
facilmente ragguiungibile. 
Condizioni di posizionamento ed utilizzo: indicazioni del costruttore. La macchina dovrà sempre essere posizionata ed utilizzata 
seguendo le indicazioni del libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore. 
Verifiche sull'area di ubicazione della macchina. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la macchina 
sono: 
verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina); 
verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). 
Per assicurare la stabilità della macchina si dovranno utilizzare gli appositi regolatori di altezza, se presenti o, in alternativa, assi di 
legno, evitando l'uso di mattoni e pietre. 
Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.52; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.76; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.77; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12; 
D.L.19/9/1994 n.626 art.35. 

4) Compressore: requisiti generali; 
Prescrizioni Organizzative: 

  

Compressore: targa del costruttore. Sulla macchina deve essere applicata, ad opera del costruttore, una targhetta indicante: 
il nome del costruttore, 
l'anno di costruzione ed il luogo, 
la temperatura e pressione di progetto, 
il numero di matricola dell'apparecchio, 
la data della prova più recente cui è stata sottoposta la macchina, 
il marchio dell'ISPESL. 
Compressore: libretto matricolare. Il compressore deve essere corredato, oltre che della normale documentazione (libretto di garanzia 
e manutenzione), del libretto matricolare da cui è possibile desumere a quale classe di tipologia di recipienti in pressione appartiene e, 
conseguentemente, le competenze in merito ai controlli periodici. 
Compressore: valvola di sicurezza. I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione massima 
di esercizio e di dispositivo che arresti automaticamente il lavoro di compressione al raggiungimento della pressione massima 
d'esercizio. 
Compressore: rivestimenti fonoassorbenti. Prima e durante le lavorazioni, deve essere verificata l'integrità del rivestimento 
fonoassorbente e/o di tutti i dispositivi preposti alla riduzione del rumore prodotto ai valori di norma. 
Organi del compressore: protezioni. Il compressore deve essere dotato di adeguate protezioni (carter, ecc.) dal contatto con organi 
mobili (cinghie, volani, pulegge, ecc.) e con parti ad elevata temperatura: tali protezioni dovranno essere realizzate con griglie a 
maglia fitta o con lamiera continua. Gli organi mobili di cui sopra dovranno essere protetti, inoltre, dalle polveri inevitabilmente 
presenti in cantiere. 
Organizzazione dell'area intorno al compressore. Il compressore deve essere installato in un area avente estensione sufficiente a 
garantire adeguati spazi di servizio. 

Prescrizioni Esecutive: 
Compressore: manometri e termometri. Prima e durante le lavorazioni deve essere verificata la regolarità di funzionamento dei 
manometri e termometri, di cui il compressore deve essere obbligatoriamente dotato. Tali strumenti vanno manutenuti in maniera tale 
che le loro indicazioni risultino chiaramente visibili da chiunque. 
Compressore: dispositivo di arresto automatico. Prima e durante le lavorazioni deve essere verificata l'efficienza del dispositivo 
automatico di arresto del motore, obbligatoriamente presente sul compressore, e la cui funzione è intervenire al raggiungimento della 
pressione massima di esercizio. 
Operazioni all'avviamento del compressore. All'inizio delle lavorazioni, e prima dell'avviamento del compressore, deve essere aperto 
il rubinetto dell'aria fino al raggiungimento dello stato di regime del motore. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.234; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.167; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.167; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.41. 

 
 

Compressore elettrico 
  

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Prima dell'uso: 1) sistemare in posizione stabile il compressore; 2) allontanare dalla macchina materiali infiammabili; 3)  
verificare la funzionalità della strumentazione; 4) controllare l'integrità dell'isolamento acustico; 5) verificare l'efficienza del filtro 
dell'aria aspirata; 6) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
Durante l'uso: 1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime 
del motore; 2) tenere sotto controllo i manometri; 3) non rimuovere gli sportelli del vano motore; 4) segnalare tempestivamente 
eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 2) 
nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) otoprotettori; c) 

guanti; d) indumenti protettivi. 
 
 
 

Martello demolitore pneumatico 
  

Attrezzo: Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi 
ed una battuta potente. 
Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui 
funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può 
essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche 
su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture 
murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. 
Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o 
mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Esecutive: 
Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, macchinari e 
mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente 
previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del 
preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite 
minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza 
rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire 
qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, 
salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.6; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.47; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.48; D.L. 19/9/1994 n.626 art.5; D.L. 
19/9/1994 n.626 art.39. 

b) Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari; 
Prescrizioni Esecutive: 

  

Misurazioni di pezzi in lavorazione. Un pezzo in lavorazione deve essere misurato soltanto con la macchina ferma. 
Verifiche delle protezioni prima della lavorazione. Ogni qualvolta il lavoratore si accinga ad iniziare una lavorazione, dovrà 
preventivamente accertarsi del corretto posizionamento dei carter e di tutte le protezioni da organi mobili. 

c) Attrezzature ad alimentazione pneumatica: prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc."; 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzi ad alimentazione pneumatica: soste temporanee. Durante le interruzioni di lavoro deve essere interrotta 
l'alimentazione all'utensile, e si dovranno svuotare le tubazioni. 
Attrezzi ad alimentazione pneumatica: termine del lavoro. Al termine delle lavorazioni bisognerà provvedere a scollegare le 
tubazioni di adduzione dell'aria compressa. 

d) Martello demolitore: prevenzioni a "Cesoiamenti, ecc."; 
Prescrizioni Esecutive: 

  

Blocco del martello demolitore. Prima di iniziarne l'impiego, devono essere valutati tutti i fattori che potrebbero determinare il 
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blocco del martello durante le operazioni lavorative, con la conseguente probabile perdita del controllo dello stesso da parte del 
lavoratore. 
Sostituzione degli utensili del martello demolitore. La sostituzione degli utensili (punta, scalpello, vanghetta) deve essere 
eseguita utilizzando gli attrezzi adeguati e sconnettendo l'utensile dalla rete di alimentazione. 

2) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
Rischio: Colpi, tagli, punture, abrasioni 
Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione specifica, per contatto con 
l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. 
Dolori muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Prevenzioni generali a "Colpi, Tagli, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari; 

Prescrizioni Esecutive: 
Protezione dalle proiezioni di schegge e materiali. Nei lavori che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di 
materiali, come spaccatura o scalpellatura di blocchi o simili, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili a 
mano o a motore, devono essere predisposti efficaci mezzi di protezione a difesa sia delle persone direttamente addette a tali 
lavori, sia di coloro che sostano o transitano in vicinanza. 
Attrezzi: distanza tra lavoratori. Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori durante l'uso di utensili, attrezzature a motore o 
macchinari. 

 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.12; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.9. 

b) Usi vietati per l'aria compressa; 
 

E' vietato utilizzare i getti di aria compressa per ragioni diverse da quelle lavorative, ed in particolare: 
per gioco, 
per refrigerare persone o ambienti, 
per svuotare recipienti, 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Esecutive: 

per liberare da vapori, gas, polveri o altre sostanze i recipienti che hanno contenuto sostanze infiammabili (si dovrà 
opportunamente considerare il rischio di esplosione derivante dall'elettricità statica). 

3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 
rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di 
azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Dispositivi di protezione dalle polveri: condizioni di utilizzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere a disposizione maschere 
respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al personale. 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta l'efficacia dei mezzi generali di 
prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare uso di idonee maschere antipolvere. 

 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.387. 

b) Inumidimento del materiale; 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la natura del materiale polveroso lo consenta, si deve provvedere 
all'inumidimento del materiale stesso. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.21. 

4) Incendi o esplosioni; 
Rischio: Incendi o esplosioni 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla combustione di 
recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di 
ordigni bellici interrati, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Condizioni ambientali: divieto di utilizzare aria compressa; 

Prescrizioni Esecutive: 
Quando nell'ambiente di lavoro sono presenti polveri di natura infiammabile o esplosiva come zucchero, amido, alluminio, 
magnesio e leghe di questi ultimi materiali, non si devono utilizzare getti di aria compressa, a meno che non si sia provveduto 
ad umidificare l'aria dell'ambiente portandola ad una umidità relativa di almeno il 70%. 

5) Scivolamenti e cadute; 
Rischio: Scivolamenti e cadute 
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di salita su mezzi o 
macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di residui sparsi delle lavorazioni), o 
da cattive condizioni della viabilità pedonale. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Martello demolitore: posizione del lavoratore; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il lavoratore, durante il funzionamento del martello demolitore, deve tenere ben saldo l'utensile ed assumere una corretta 
posizione di equilibrio: infatti quando il materiale lavorato crolla o si distacca, egli subirà un contraccolpo che tenderà a 
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spostarlo lateralmente o in avanti. 
6) Scoppio; 

Rischio: Scoppio 
Lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi, recipienti, tubazioni, macchine o utensili alimentati ad aria compressa o destinate 
alla sua produzione, ecc. per sovrapressioni causate da carico superiore ai limiti consentiti, malfunzionamento delle tubazioni di 
sfiato, danneggiamenti subiti, ecc. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Attrezzature ad alimentazione pneumatica: prevenzioni generali a "Scoppio"; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzi ad alimentazione pneumatica: riduttori di pressione. Prima e durante le lavorazioni bisogna controllare l'efficienza dei 
manometri o di eventuali dispositivi contro gli eccessi di pressione. 
Tubazioni adduttrici aria compressa: posizionamento. Le tubazioni adduttrici aria compressa, dovranno essere posizionate in 
maniera tale da: 
essere protette dal contatto con oli, grassi, fango o malta di cemento; 
non intralciare le lavorazioni in atto e/o quelle di altri lavoratori; 
non siano fatte oggetto di continui schiacciamenti e/o calpestamenti da parte delle maestranze o veicoli; 
non siano sottoposte a piegamenti di piccolo raggio o ad angolo vivo. 
Uso e manutenzione dei tubi per l'aria compressa. E' assolutamente vietato usare i tubi per l'aria compressa per trainare, 
sollevare o calare il compressore o piegarli per interrompere il flusso di aria. Ogni qualvolta si presentino forature, lacerazioni, 
tagli ecc., sui tubi flessibili, bisognerà provvedere alla loro sostituzione, evitando rigorosamente qualsiasi riparazione con 
nastro adesivo o con qualsivoglia mezzo di fortuna. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.234. 

7) Vibrazioni; 
Rischio: Vibrazioni 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o parti di esse. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Prevenzioni generali a "Vibrazioni", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Vibrazioni: turni di lavoro. Ove il tipo di lavorazione o la macchina impiegata sottopongano il lavoratore a vibrazioni intense e 
prolungate, dovranno essere evitati turni di lavoro lunghi e continui. 

Prescrizioni Esecutive: 
Dispositivi antivibrazioni. Prima di iniziare la lavorazione, devono essere controllati tutti i dispositivi atti a ridurre le vibrazioni 
prodotte dalla macchina. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere accompagnato, oltre che 
dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le 
indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione 
e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le 
informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è tenuto a che i 
medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere 
protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo 
cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario 
bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, 
e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.41; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.374; Circolare n.103/80. 
2) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari; 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Organi rotanti: verifiche. Bisogna far eseguire da personale specializzato, periodicamente ed ogni qualvolta se ne evidenzi la 
necessità, verifiche sugli accoppiamenti degli organi rotanti per valutarne lo stato di usura. 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Cuscinetti: verifiche. Deve costantemente essere verificato lo stato di usura e la funzionalità dei cuscinetti per valutare la opportunità 
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della loro lubrificazione o sostituzione. 
3) Attrezzature ad alimentazione pneumatica: requisiti; 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Attrezzi ad alimentazione pneumatica: targhetta. Il valore della velocità nominale massima di rotazione (giri/min.) e/o quello della 
pressione di alimentazione deve essere riportato sulla targhetta apposita posizionata sull'attrezzo. 
Tubazioni adduttrici aria compressa: caratteristiche. La tipologia di tubazione dovrà essere non eccessivamente rigida (per non 
ostacolare o affaticare il lavoratore), preferibilmente con anima in tessuto resistente. 

Prescrizioni Esecutive: 
Alimentazione pneumatica: collegamento utensili. Prima di eseguire il collegamento di una macchina pneumatica alla rete di 
distribuzione, bisogna verificare che: 
le pressioni di esercizio della macchina siano compatibili con quelle erogate dal compressore di alimentazione; 
le manichette siano integre e di tipo adeguato alla pressione di alimentazione; 
l'aria che giunge all'utensile sia esente da polveri e da vapori d'olio; 
sia presente, all'inizio della derivazione, una valvola di scarico per l'eliminazione dell'acqua di condensazione che potrebbe formarsi 
nella rete di distribuzione. 
Tubazioni adduttrici aria compressa: caratteristiche. La tipologia di tubazione dovrà essere non eccessivamente rigida (per non 
ostacolare o affaticare il lavoratore), preferibilmente con anima in tessuto resistente. 
Tubi flessibili: attacchi e giunti. I collegamenti dei tubi flessibili al serbatoio dell'aria compressa, alla rete di distribuzione o tra tratti 
di tubo, dovranno essere realizzati con fasce metalliche a bordi non taglienti, fissate mediante appositi morsetti (o in altro modo 
equivalente) in maniera tale da evitare distacchi accidentali durante le lavorazioni a causa della pressione interna, delle vibrazioni, di 
urti o torsioni. Andranno, comunque, evitati collegamenti eseguiti con legature mediante fili metallici o di fibre tessili, mentre sono 
raccomandabili i giunti a baionetta. 

4) Custodia degli utensili del martello demolitore; 
 

Gli utensili del martello non utilizzati devono essere conservati in luogo asciutto e chiuso a chiave. 
5) Martello pneumatico: dispositivi antirumore; 

Prescrizioni Esecutive: 

 
 

Prescrizioni Esecutive: 
  

All'inizio di ciascun turno di lavoro, il lavoratore è tenuto a verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore. 
 

 
Pistola per verniciatura a spruzzo 

  

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Prima dell'uso: 1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola; 2) verificare la pulizia dell'ugello e delle  
tubazioni. 
Durante l'uso: 1) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione vapori e/o di 
ventilazione; 2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
Dopo l'uso: 1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti; 2) staccare l'utensile dal compressore; 3) pulire accuratamente 
l'utensile e le tubazioni; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) occhiali; c) 
maschera; d) guanti; e) indumenti protettivi. 

 
 

Ponteggio mobile o trabattello 
  

Attrezzo: Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di 
intervento. 
È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. 
All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. 
L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. 
Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
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Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o 
trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Ponteggio mobile: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 

Prescrizioni Organizzative: 
Ponteggi mobili: spostamenti. I ponti, esclusi quelli usati nei lavori per le linee elettriche di contatto, non devono essere spostati 
quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi. 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Ponteggi mobili: altezza. I ponti sviluppabili devono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza 
aggiunte di sovrastrutture. 
Ponteggi  mobili:  ancoraggi.  I  ponti  su  ruote  devono  essere  ancorati  alla  costruzione  almeno  ogni  due  piani.  
Ponteggi mobili: parapetto. Quando si effettuano lavori ad una altezza da terra maggiore di due metri si dovrà dotare il ponte di 
parapetti completi di tavola fermapiede su tutti e quattro i lati. 
Ponteggi mobili: piano di scorrimento. Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il carico del ponte sul terreno 
deve essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente. 
Ponteggi mobili: salita. Per la salita e la discesa dal trabattello, disporre all'interno dell'incastellatura scale che siano 
opportunamente protette contro la caduta (gabbia o aperture che non consentano l'attraversamento della persona). E' vietato 
salire o scendere lungo i montanti. 
Ponteggi mobili: vincoli alle ruote. Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.17; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.24; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.38; D.P.R. 
7/1/1956 n.164 art.52; . 

 
 

b) Parapetti;  
Prescrizioni Organizzative: 

  

I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si manifesti tale rischio: sui 
ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi 
di fori praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo 
spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc. 

Prescrizioni Esecutive: 
I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere conservati in 
efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi: 
- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede, aderente al piano di 
camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm; 
- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, 
alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 
cm. 
I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 
I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 
  Riferimenti Normativi: 
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D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.24. 

 
 

c) Ponteggio: cintura di sicurezza; 
Prescrizioni Esecutive: 

  

Durante le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione collettiva non 
garantiscano da rischio di caduta dall'alto, il lavoratore dovrà far uso della cintura di sicurezza. 

 
D.M. 22/5/1992 n.466. 

d) Ponteggi: ricezione del carico; 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di 
sporgersi oltre le protezioni. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per 
ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Ponteggi mobili: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto ecc."; 

Prescrizioni Esecutive: 
Ponteggi mobili: base. I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi 
ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento e in modo che non possano essere 
ribaltati. 
Ponteggi mobili: norme generali di comportamento. E' vietato gettare dall'alto gli elementi metallici del ponte o qualsiasi altro 
oggetto dal ponteggio. 
Ponteggi mobili: verticalità. La verticalità dei ponti su ruote deve essere controllata con livello o con pendolino. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.52; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.38. 

 
 
 
 

Scala doppia 
  

La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m; 
4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite 
prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 2) le scale devono essere 
utilizzate solo su terreno stabile e in piano; 3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 
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lontano dai passaggi. 
Durante l'uso: 1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 2) la scala deve essere utilizzata da 
una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto 
verso la scala. 
Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 2) le 
scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci; 3) 

segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei 
dispositivi di arresto. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti. 
 
 

Scala semplice 
  

Attrezzo: Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali incastrati 
e distanziati in egual misura. 
Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi 
o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o 
trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Scale: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 

Prescrizioni Organizzative: 
Scale: dispositivi antisdrucciolo. Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due 
montanti. I pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole. 
Scale: requisiti dei pioli. I pioli devono essere privi di nodi ed incastrati nei montanti. 

Prescrizioni Esecutive: 
Scala: aggancio per la cintura di sicurezza. Qualora la scala risulti adeguatamente vincolata, si deve agganciare la cintura di 
sicurezza ad un piolo della scala stessa. 
Scala: unico utilizzatore. E' vietata la permanenza contemporanea di più lavoratori sulla scala; deve, inoltre, limitarsi il peso dei 
carichi da trasportare su di essa. 
Scale: pioli o gradini superiori. Viene vietato di salire sugli ultimi gradini o pioli della scala. 
Scale: requisiti dei pioli. E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. 
  Scale: salita e discesa. Il lavoratore che utilizza la scala, deve effettuare la salita e la discesa rivolgendo sempre il viso verso di 
essa. 
Scale: spostamenti laterali. Nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale. 
Scale: terreno cedevole. Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.4; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.18; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.20; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.8; D.P.R. 
7/1/1956 n.164 art.16. 

b) Scale semplici: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 
Prescrizioni Organizzative: 

Scale semplici ad elementi innestabili: lunghezza max. Nel caso si adoperi una scala ad elementi innestabili o a sfilo, la sua 
lunghezza non deve superare i m 15, salvo particolari esigenze, nel qual caso le estremità superiori dei montanti devono essere 
assicurate a parti fisse. 
Scale semplici: collegamenti stabili tra ponti. Le scale che servono a collegare stabilmente due ponti, quando sono sistemate 
verso la parte esterna del ponte, devono essere provviste sul lato esterno di un corrimano-parapetto. 
Scale semplici: lunghezze > 8 m. Le scale in opera lunghe più di m 8 devono essere munite di rompitratta per ridurre la freccia 
di inflessione. 
Scale semplici: vigilanza a terra. Durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza 
della scala. 

Prescrizioni Esecutive: 
Scale semplici ad elementi innestabili: sovrapposizioni. Nel caso si adoperi una scala ad elementi innestabili o a sfilo, deve 
sempre lasciarsi una sovrapposizione di almeno 5 pioli (1 metro). 
Scale semplici: accesso a ponteggi. Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non 
devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra. 
Scale semplici: corretta disposizione. Durante l'uso le scale devono essere sistemate e vincolate. All'uopo, secondo i casi, 
devono essere adoperati chiodi, graffe in ferro, listelli, tasselli, legature, saettoni, in modo che siano evitati sbandamenti, 
slittamenti, rovesciamenti, oscillazioni o inflessioni accentuate. La lunghezza delle scale a mano deve essere tale che i montanti 
sporgano di almeno un metro oltre il piano di accesso, anche ricorrendo al prolungamento di un solo montante, purché fissato 
con legatura di reggetta o sistemi equivalenti. Quando non sia possibile vincolare la scala, essa deve essere trattenuta al piede da 
altra persona. 
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Scale semplici: inclinazione. La scala dovrà posizionarsi con un'inclinazione tale che la sua proiezione sull'orizzontale sia 
all'incirca pari ad 1/4 della sua lunghezza (75°). 
Scale semplici: limitazioni di impiego. Le scale a mano non devono mai essere utilizzate come passerelle o come montanti di 
ponti su cavalletti, né devono essere utilizzate sopra i piani di ponti su cavalletti e ponti a torre su ruote. 
Scale semplici: postazioni di lavoro negli scavi. Qualora l'accesso a posti di lavoro negli scavi o in pozzi sia realizzato mediante 
scale semplici, le stesse devono disporsi sfalsate tra di loro, provvedendo a realizzare pianerottoli di riposo posti a distanza non 
superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Scale semplici: requisiti dei montanti. I montanti devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; 
nelle scale lunghe più di m. 4 deve essere applicato anche un tirante intermedio. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.20; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.8; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.51; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.52; D.P.R. 
20/3/1956 n.320 art.21. 

c) Scale fisse a pioli: gabbia di protezione; 
Prescrizioni Organizzative: 

  

Le scale fisse a pioli per l'accesso alla postazione di lavoro saranno provviste di solida gabbia metallica larga almeno 60 cm. 
2) Elettrocuzione; 

Rischio: Elettrocuzione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Scala: divieti per il tipo metallico; 

 
E' vietato l'uso della scala in metallo per lavori su parti in tensione. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scale: requisiti; 

Prescrizioni Esecutive: 

 
 
 
 
 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, devono essere sufficientemente resistenti 
nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.18. 

 
 

Sega circolare 
  

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 
diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in 
modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione; 2) verificare la presenza ed 
efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è 
quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito 
delle parti tagliate contro le facciate del disco); 3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte 
sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio 
potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra); 4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno 
per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque 
sulla sua traiettoria); 5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in 
lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo); 6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella 
corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti); 7) verificare la pulizia 
della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto 
dall'operazione di taglio); 8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto 
tensione (scatole morsettiere - interruttori); 9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra; 10) verificare la 
disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il 
materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso: 1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare 
che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti; 2) per tagli di 
piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è 
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indispensabile utilizzare spingitoi; 3) non distrarsi durante il taglio del pezzo; 4) normalmente la cuffia di protezione è anche un 
idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse 
insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) lasciare 
il banco di lavoro libero da materiali; 3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al 
posto di lavoro; 4) verificare l'efficienza delle protezioni; 5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)  calzature  di  sicurezza;  c) 

occhiali; d) otoprotettori; e) guanti. 
 
 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
  

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 
funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 
eseguire; 3) controllare il fissaggio del disco; 4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3)  non  
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) non manomettere la protezione del disco; 5) interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro; 6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 3) 
pulire l'utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)  calzature  di  sicurezza;  c) 

occhiali; d) maschera; e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g) indumenti protettivi. 
 
 

 
Tagliasfalto a disco 

  

Il tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano l'asportazione dell'intero 
manto stradale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Prima dell'uso: 1) delimitare e segnalare l'area d'intervento; 2) controllare il funzionamento dei dispositivi di comando; 3) 
verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione; 4) verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione 
d'acqua; 5) verificare l'integrità della cuffia di protezione del disco. 
Durante l'uso:  1) mantenere costante l'erogazione dell'acqua;  2) non forzare l'operazione di taglio;   3) non lasciare la macchina 
in moto senza sorveglianza; 4) non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 5) eseguire il rifornimento di 
carburante a motore spento e non fumare; 6) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
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Dopo l'uso: 1) chiudere il rubinetto del carburante; 2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e 
l'eventuale manutenzione; 3) eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco; 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) copricapo; c) calzature  di 
sicurezza; d) occhiali; e) otoprotettori; f) guanti; g) indumenti protettivi. 

 
 
 

Trapano elettrico 
  

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 3) 
verificare il funzionamento dell'interruttore; 4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause 
di lavoro; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) pulire accuratamente l'utensile; 3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) maschera; c) 

otoprotettori; d) guanti. 
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  MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni  
 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
3) Autogrù; 
5) Escavatore; 
6) Escavatore mini; 
7) Finitrice; 
8) Pala meccanica; 
9) Rullo compressore; 
10) Scarificatrice. 

 
 

Autocarro 
  

Macchina: Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita 
essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un sistema 
oleodinamico. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o 
trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Piattaforma della macchina; 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Non utilizzare la macchina come piattaforma per lavori in elevazione. 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per 
ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto" comuni ai mezzi d'opera; 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Trasporto dei carichi. Evitare di effettuare brusche manovre di avvio o di arresto, in particolare a macchina carica. 
Sistemazione del carico sulla macchina. Assicurarsi che il carico da trasportare sia sempre ben sistemato. 

b) Autocarro: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto"; 
Prescrizioni Esecutive: 

  

Sistemazione di materiale sfuso sulla macchina. Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde. 
Sistemazione di oggetti sulla macchina. E' vietato usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente 
fissati ad appositi supporti o opportunamente imbracati. 
Teli per la copertura del carico. Non caricare la macchina oltre i limiti indicati dal costruttore e utilizzare idonei teli (o simili) 
per la copertura del carico. 

3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o 
mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Esecutive: 
Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, macchinari e 
mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente 
previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del 
preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite 
minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza 
rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire 
qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, 
salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.6; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.47; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.48; D.L. 19/9/1994 n.626 art.5; D.L. 
19/9/1994 n.626 art.39. 

b) Sponde degli automezzi; 
  Prescrizioni Esecutive: 
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Assicurarsi sempre della corretta chiusura delle sponde. 
c) Posizione di guida del conducente; 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Mantenere sempre la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad eventuali rischi all'esterno 
(ostacoli fissi, rami, altri automezzi, caduta gravi, ecc.). 

d) Raggio d'azione dei mezzi d'opera; 
 

Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno all'area di azione dei mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: 

 
Prescrizioni Esecutive: 

  

Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità della macchina, siano al di fuori 
del raggio di azione della stessa. 

4) Elettrocuzione; 
Rischio: Elettrocuzione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Disposizioni comuni a tutti i lavoratori; 

Prescrizioni Organizzative: 
Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza 
minore di m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata protezione atta 
ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse. 
Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere: 
a) costruite con doppio isolamento; 
b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di sicurezza) ovvero mediante 
separazione elettrica singola (220 V forniti mediante trasformatore di isolamento); 
c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura costituita di materiale isolante non 
igroscopico; 
d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione; 
e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 mm2. 
Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e cedimento dell'isolamento per il 
calore prodotto. 

Prescrizioni Esecutive: 
Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a salvaguardarne lo stato manutentivo, deve 
essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei 
contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la 
rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 
Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la 
presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio: 
apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 
materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; 
cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul 
bagnato, anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori 
idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano 
sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri. 
Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta 
posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver 
disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 

Riferimenti Normativi: 
D.L. 19/9/1994 n.626 art.39; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.11; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.317; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.318; CEI 
34-34. 

5) Getti o schizzi; 
Rischio: Getti o schizzi 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 
sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute. 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite direttamente o in 
postazioni di lavoro limitrofe. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Prevenzioni a "Getti, ecc." comuni ai mezzi d'opera; 

Prescrizioni Esecutive: 
Impianto oleodinamico: verifiche durante il lavoro. Durante la lavorazione, devono essere frequentemente verificati i tubi e gli 
attacchi degli impianti oleodinamici. 
Impianto oleodinamico: verifiche preventive. All'inizio di ciascun turno di lavoro va accuratamente verificata l'integrità dei 
tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere. 
Interventi sull'impianto oleodinamico. Qualora fosse necessario intervenire su parti dell'impianto oleodinamico della 
macchina, bisognerà accertarsi preventivamente che la pressione sia nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della 
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macchina, dovrà eseguirsi sempre con molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione. 
6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 
rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di 
azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Inumidimento del materiale; 

Prescrizioni Esecutive: 
Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la natura del materiale polveroso lo consenta, si deve provvedere 
all'inumidimento del materiale stesso. 

 
D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.21. 

b) Ambienti confinati: macchine con motore endotermico; 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Organizzative: 
  

L'uso di macchine con motore endotermico in ambienti confinati è consentito solo in presenza di ventilazione sufficiente a 
smaltire i gas di scarico o, nel caso di ventilazione insufficiente, alla predisposizione di adeguati sistemi di aspirazione e/o 
scarico od alla presenza di un depuratore, ad acqua o catalitico, per i gas combusti. 

 
 
 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima e durante le lavorazioni è necessario verificare lo stato degli attacchi degli organi di scarico e che tali organi non 
interferiscano con prese d'aria di condizionatori o di altre macchine. 

c) Dispositivi di protezione dalle polveri: condizioni di utilizzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere a disposizione maschere 
respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al personale. 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta l'efficacia dei mezzi generali di 
prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare uso di idonee maschere antipolvere. 

 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.387. 

d) Ambienti confinati: macchine con motore endotermico; 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Organizzative: 
  

L'uso di macchine con motore endotermico in ambienti confinati è consentito solo in presenza di ventilazione sufficiente a 
smaltire i gas di scarico o, nel caso di ventilazione insufficiente, alla predisposizione di adeguati sistemi di aspirazione e/o 
scarico od alla presenza di un depuratore, ad acqua o catalitico, per i gas combusti. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima e durante le lavorazioni è necessario verificare lo stato degli attacchi degli organi di scarico e che tali organi non 
interferiscano con prese d'aria di condizionatori o di altre macchine. 

7) Incendi o esplosioni; 
Rischio: Incendi o esplosioni 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla combustione di 
recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di 
ordigni bellici interrati, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Condutture interrate nel cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica, 
gas, acqua, ecc. 

8) Investimento e ribaltamento; 
Rischio: Investimento e ribaltamento 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o 
conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Prevenzioni a "Investimenti, ecc." comuni ai mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Predisporre personale a terra per coadiuvare il pilota della macchina nelle 
operazioni di retromarcia, o in condizioni di scarsa visibilità. 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Norme generali di guida nel cantiere. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. Prestare attenzione alle 
segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
Fermo meccanico. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. 
Girofaro. Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del girofaro. 
Lavori notturni. In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare comunque, 
tutte le luci disponibili sulla macchina. 
Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Prima di iniziare il movimento della macchina in retromarcia, il conduttore 
dovrà accertarsi che la zona sia libera da ostacoli e da eventuale personale: a questo scopo verrà assistito da personale a terra. 
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Percorsi carrabili: ostacoli. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in 
altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. 
Percorsi carrabili: scarpate. Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia 
che si trovino a valle che a monte della macchina. 
Percorsi carrabili: vincoli geomorfologici. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli 
derivanti da: 
- limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno); 
- pendenza del terreno. 
Percorsi carrabili e pedonali del cantiere. Rispettare scrupolosamente la viabilità predisposta, senza invadere i percorsi 
pedonali. 
Portata della macchina. Non deve essere mai superata la portata massima consentita per la macchina; ugualmente non è 
consentito superare l'ingombro massimo. 
Sradicamento di alberi. Durante l'operazione di abbattimento di alberi, accertarsi di non aver posizionato la macchina, o parte di 
essa, dove potrebbero trovarsi le radici, per evitare che esse, sollevandosi, possano far ribaltare la macchina. Prima di utilizzare 
la macchina per tale operazione, accertarsi che la stessa sia munita di cabina capace di resistere alla eventuale caduta di rami, 
anche di grosse dimensioni. 
Percorsi carrabili: sosta dei mezzi d'opera. Si dovrà provvedere, tutte le volte che un mezzo d'opera interrompe le lavorazioni, a 
spegnere il motore, posizionare i comandi in folle ed inserire il freno di stazionamento. Per far sostare il mezzo, bisognerà 
scegliere una zona dove non operino altre macchine e priva di traffico veicolare; ove ciò non fosse possibile, segnalare 
adeguatamente la presenza del mezzo in sosta. Bisognerà, inoltre, scegliere con attenzione il piano di stazionamento, 
assicurandosi, anzitutto, che il terreno abbia adeguata capacità portante; in particolare, nel caso di sosta su piano in pendenza, 
dovrà posizionarsi il mezzo d'opera trasversalmente alla pendenza, verificando l'assenza del pericolo di scivolamento e 
ribaltamento. 
Limiti di velocità nel cantiere. Adeguare la velocità ai limiti stabiliti nel cantiere e comunque a valori tali da poterne mantenere 
costantemente il controllo. Al di fuori dei percorsi stabiliti ed in prossimità dei posti di lavoro si deve transitare a passo d'uomo. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.182; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.215. 

b) Percorsi carrabili: azionamento del ribaltabile; 
 

In nessun caso deve essere azionato il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata. 
9) Rumore: dBA 80 / 85; 

Rischio: Rumore dBA 80 / 85 

 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: esposizione compresa 
tra 80 e 85 dBA. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Protezione da rumore: dBA 80 / 85; 

Prescrizioni Organizzative: 
Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è esteso ai lavoratori la cui esposizione quotidiana 
personale sia compresa tra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico competente ne 
confermi l'opportunità, anche al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi. 
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati 
nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei 
lavoratori; 
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 
esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica 
individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli lavoratori, 
al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale 
del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative. 
Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione quotidiana 
personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro 
rappresentanti vengano informati su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 
b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
f) i       risultati       ed       il       significato       della       valutazione       del       rumore       durante       il       lavoro.   
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite 
in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, 
concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, 
macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 

Prescrizioni Esecutive: 
Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati se, 
correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana 
personale di 90 dBA. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46. 
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10) Scivolamenti e cadute; 
Rischio: Scivolamenti e cadute 
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di salita su mezzi o 
macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di residui sparsi delle lavorazioni), o 
da cattive condizioni della viabilità pedonale. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Salita sulla macchina: prevenzioni a "Scivolamenti, ecc."; 

Prescrizioni Esecutive: 
Salita sulla macchina: appigli vietati. Nel salire sulla macchina è assolutamente vietato utilizzare come appigli le tubazioni 
flessibili o le leve dei comandi. 
Salita sulla macchina: condizioni degli appigli. Eliminare la eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, le maniglie e 
gli appigli, al fine di evitare scivolamenti con pericolose cadute. 
Salita sulla macchina: condizioni del terreno. Prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo alla 
macchina, onde evitare scivolamenti o cadute sul luogo di lavoro. 
Salita sulla macchina: divieto. Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento. 

b) Trasporto persone sulla macchina; 
Prescrizioni Esecutive: 

  

Non trasportare persone sulla macchina, a meno che non siano stati predisposti idonei dispositivi atti ad evitare le cadute. 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere accompagnato, oltre che 
dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le 
indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione 
e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le 
informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è tenuto a che i 
medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere 
protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo 
cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario 
bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, 
e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.41; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.374; Circolare n.103/80. 

2) Efficienza della macchina e dispositivi di segnalazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

  

La macchina deve essere dotata di appropriati dispositivi acustici e luminosi di segnalazione e di avvertimento, nonché di 
illuminazione del campo di manovra. 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Controllare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi e di tutti i comandi e circuiti di manovra. 
Riferimenti Normativi: 

  

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.175. 

3) Cabina di guida: requisiti; 
Prescrizioni Organizzative: 

  

Cabina di guida: protezioni. La macchina deve essere dotata di cabina di protezione per i casi di rovesciamento e caduta di oggetti 
dall'alto. (ROPS e FOPS) 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Cabina di guida: ordine. Mantenere il posto guida libero da oggetti, attrezzi, ecc., soprattutto se non fissati adeguatamente. 
Cabina di guida: regolazione del sedile. Prima di iniziare la lavorazione, regolare e bloccare il sedile di guida. 
Cabina di guida: trasporto persone. Non trasportare persone se non all'interno della cabina di guida, sempre che questa sia idonea allo 
scopo e gli eventuali trasportati non costituiscano intralcio alle manovre. 

 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.182; D.M. 28/11/1987 n.593; D.M. 28/11/1987 n.594. 

4) DPI: operatore autocarro; 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) 
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indumenti protettivi (tute). 
Prescrizioni Esecutive: 

  

Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di 
sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 

 

 
Autogrù 

  

Macchina: Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un apparecchio 
di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più disparato, 
data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e posizionamento) dei 
componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o 
trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Autogrù: sollevamento e trasporto di persone; 

Prescrizioni Esecutive: 
E' consentito il sollevamento ed il trasporto di persone solo se il mezzo di sollevamento è provvisto di efficaci dispositivi di 
sicurezza o, qualora questi non siano applicabili, previa adozione di idonee misure precauzionali. I cestelli semplicemente 
sospesi al gancio della gru sono considerati irregolari. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.184; Circolare 24 /05/ 1973. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per 
ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Apparecchi di sollevamento: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto"; 

Prescrizioni Organizzative: 
Verifica trimestrale degli apparecchi di sollevamento. Sono affidate ai datori di lavoro, che le esercitano a mezzo di personale 
specializzato dipendente o da essi scelto, le verifiche trimestrali delle funi e catene degli impianti ed apparecchi di 
sollevamento. I risultati di tale verifica verranno annotati sul libretto di omologazione. 
Verifica annuale degli apparecchi di sollevamento. Le gru e gli altri apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 
chilogrammi, esclusi quelli azionati a mano e quelli già soggetti a speciali disposizioni di legge, devono essere sottoposti a 
verifica, una volta all'anno (a cura dell'ASL-PMP competente per zona), per accertarne lo stato di funzionamento e di 
conservazione ai fini della sicurezza dei lavoratori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Apparecchi di sollevamento: verifiche periodiche. Periodicamente andranno eseguiti controlli sullo stato delle funi, delle 
catene e dei ganci, sostituendo quelli in cattivo stato, con nuovi pezzi di equivalenti caratteristiche; inoltre andrà verificato il 
serraggio dei bulloni ed il regolare rifornimento di lubrificante agli ingrassatori. 
Apparecchi di sollevamento: tiranti. Le funi e le catene devono essere protette dal contatto contro gli spigoli vivi del materiale 
da sollevare mediante angolari e paraspigoli metallici. I tiranti dell'imbracatura non devono formare un angolo al vertice 
superiore a 60°, per evitare eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di carico la sollecitazione delle funi cresce con 
l'aumentare dell'angolo al vertice). 
Apparecchi di sollevamento: inizio del turno di lavoro. All'inizio di ogni turno di lavoro, si dovrà provvedere alla verifica del 
corretto funzionamento dei freni, dei limitatori di corsa, degli altri dispositivi di sicurezza e segnalazione e dei dispositivi di 
chiusura dei ganci. 
Apparecchi di sollevamento: imbracatura dei carichi. Dovranno essere sollevati solo carichi ben imbracati ed equilibrati: per 
accertare il soddisfacimento delle condizioni suddette, basterà sollevare il carico di pochi centimetri ed osservare, per alcuni 
istanti, il suo comportamento. Devono essere utilizzati solo dispositivi e contenitori adatti allo specifico materiale da utilizzare: 
è consigliabile utilizzare imbrachi predisposti da ditte che garantiscono la portata indicata. In particolare: 
- la forca potrà essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli automezzi, e comunque senza mai superare, con il carico, 
altezze da terra superiori a 2 m; 
- i cassoni metallici (o dispositivi analoghi in grado di impedire il disperdimento del carico, come, ad esempio, benne o ceste) 
dovranno essere utilizzati per il sollevamento ed il trasporto di materiali minuti. 
Prima del sollevamento verificare la perfetta chiusura dei dispositivi del gancio. 
Apparecchi di sollevamento: segnale dagli addetti all'imbracatura. Sollevare i carichi solo dopo aver ricevuto il segnale 
prestabilito dal personale incaricato all'imbracatura. 
Apparecchi di sollevamento: sgombero area di manovra. Le manovre di sollevamento possono aver inizio solo dopo che le 
persone non autorizzate si siano allontanate dal raggio di azione dell'apparecchio di sollevamento. 
Apparecchi di sollevamento: visibilità. Il manovratore potrà iniziare le manovre di sollevamento solo se ha la perfetta visibilità 
della zona delle operazioni o se è coadiuvato a terra da lavoratori incaricati esperti. 
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Apparecchi di sollevamento: gradualità del tiro. Le manovre di partenza e di arresto devono effettuarsi con gradualità in modo 
da evitare bruschi strappi e ondeggiamenti del carico. 
Apparecchi di sollevamento: sospensione delle manovre. Le manovre eseguite da un apparecchio di sollevamento, dovranno 
essere immediatamente sospese nei seguenti casi: 
in presenza di nebbia o di scarsa illuminazione; 
in presenza di vento forte; 
nel caso in cui le persone esposte al rischio di caduta dei carichi, non si spostino dalla traiettoria di passaggio. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.8; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.169; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.172; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.173; 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.174; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.175; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.182; D.P.R. 27/4/1955 n.547 
art.194; D.M. 12/9/1959 art.5; D.M. 12/9/1959 art.11. 

b) Autogrù: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto"; 
Prescrizioni Esecutive: 

Autogrù: sospensione del lavoro. Durante le pause o al termine del turno di lavoro, non devono mai essere lasciati carichi 
sospesi. Il braccio telescopico deve essere ritirato e deve essere azionato il freno di stazionamento. 
Autogrù: verifiche di manovrabilità. Prima di effettuare qualsiasi movimento verificare che il carico o il braccio non possano 
urtare contro strutture fisse o si possa avvicinare pericolosamente a linee elettriche. 

3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o 
mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Esecutive: 
Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, macchinari e 
mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente 
previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del 
preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite 
minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza 
rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire 
qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, 
salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.6; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.47; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.48; D.L. 19/9/1994 n.626 art.5; D.L. 
19/9/1994 n.626 art.39. 

b) Posizione di guida del conducente; 
Prescrizioni Esecutive: 

Mantenere sempre la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad eventuali rischi all'esterno 
(ostacoli fissi, rami, altri automezzi, caduta gravi, ecc.). 

c) Raggio d'azione dei mezzi d'opera; 
 

Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno all'area di azione dei mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: 

 
Prescrizioni Esecutive: 

  

Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità della macchina, siano al di fuori 
del raggio di azione della stessa. 

4) Elettrocuzione; 
Rischio: Elettrocuzione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Disposizioni comuni a tutti i lavoratori; 

Prescrizioni Organizzative: 
Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza 
minore di m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata protezione atta 
ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse. 
Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere: 
a) costruite con doppio isolamento; 
b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di sicurezza) ovvero mediante 
separazione elettrica singola (220 V forniti mediante trasformatore di isolamento); 
c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura costituita di materiale isolante non 
igroscopico; 
d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione; 
e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 mm2. 
Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e cedimento dell'isolamento per il 
calore prodotto. 

Prescrizioni Esecutive: 
Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a salvaguardarne lo stato manutentivo, deve 
essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei 
contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la 
rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 
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Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la 
presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio: 
apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 
materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; 
cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul 
bagnato, anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori 
idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano 
sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri. 
Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta 
posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver 
disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 

Riferimenti Normativi: 
D.L. 19/9/1994 n.626 art.39; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.11; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.317; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.318; CEI 
34-34. 

5) Getti o schizzi; 
Rischio: Getti o schizzi 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 
sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute. 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite direttamente o in 
postazioni di lavoro limitrofe. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Prevenzioni a "Getti, ecc." comuni ai mezzi d'opera; 

Prescrizioni Esecutive: 
Impianto oleodinamico: verifiche durante il lavoro. Durante la lavorazione, devono essere frequentemente verificati i tubi e gli 
attacchi degli impianti oleodinamici. 
Impianto oleodinamico: verifiche preventive. All'inizio di ciascun turno di lavoro va accuratamente verificata l'integrità dei 
tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere. 
Interventi sull'impianto oleodinamico. Qualora fosse necessario intervenire su parti dell'impianto oleodinamico della 
macchina, bisognerà accertarsi preventivamente che la pressione sia nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della 
macchina, dovrà eseguirsi sempre con molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione. 

6) Incendi o esplosioni; 
Rischio: Incendi o esplosioni 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla combustione di 
recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di 
ordigni bellici interrati, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Condutture interrate nel cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica, 
gas, acqua, ecc. 

7) Investimento e ribaltamento; 
Rischio: Investimento e ribaltamento 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o 
conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Prevenzioni a "Investimenti, ecc." comuni ai mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Predisporre personale a terra per coadiuvare il pilota della macchina nelle 
operazioni di retromarcia, o in condizioni di scarsa visibilità. 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Norme generali di guida nel cantiere. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. Prestare attenzione alle 
segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
Fermo meccanico. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. 
Girofaro. Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del girofaro. 
Lavori notturni. In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare comunque, 
tutte le luci disponibili sulla macchina. 
Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Prima di iniziare il movimento della macchina in retromarcia, il conduttore 
dovrà accertarsi che la zona sia libera da ostacoli e da eventuale personale: a questo scopo verrà assistito da personale a terra. 
Percorsi carrabili: ostacoli. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in 
altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. 
Percorsi carrabili: scarpate. Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia 
che si trovino a valle che a monte della macchina. 
Percorsi carrabili: vincoli geomorfologici. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli 
derivanti da: 
- limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno); 
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- pendenza del terreno. 
Percorsi carrabili e pedonali del cantiere. Rispettare scrupolosamente la viabilità predisposta, senza invadere i percorsi 
pedonali. 
Portata della macchina. Non deve essere mai superata la portata massima consentita per la macchina; ugualmente non è 
consentito superare l'ingombro massimo. 
Sradicamento di alberi. Durante l'operazione di abbattimento di alberi, accertarsi di non aver posizionato la macchina, o parte di 
essa, dove potrebbero trovarsi le radici, per evitare che esse, sollevandosi, possano far ribaltare la macchina. Prima di utilizzare 
la macchina per tale operazione, accertarsi che la stessa sia munita di cabina capace di resistere alla eventuale caduta di rami, 
anche di grosse dimensioni. 
Percorsi carrabili: sosta dei mezzi d'opera. Si dovrà provvedere, tutte le volte che un mezzo d'opera interrompe le lavorazioni, a 
spegnere il motore, posizionare i comandi in folle ed inserire il freno di stazionamento. Per far sostare il mezzo, bisognerà 
scegliere una zona dove non operino altre macchine e priva di traffico veicolare; ove ciò non fosse possibile, segnalare 
adeguatamente la presenza del mezzo in sosta. Bisognerà, inoltre, scegliere con attenzione il piano di stazionamento, 
assicurandosi, anzitutto, che il terreno abbia adeguata capacità portante; in particolare, nel caso di sosta su piano in pendenza, 
dovrà posizionarsi il mezzo d'opera trasversalmente alla pendenza, verificando l'assenza del pericolo di scivolamento e 
ribaltamento. 
Limiti di velocità nel cantiere. Adeguare la velocità ai limiti stabiliti nel cantiere e comunque a valori tali da poterne mantenere 
costantemente il controllo. Al di fuori dei percorsi stabiliti ed in prossimità dei posti di lavoro si deve transitare a passo d'uomo. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.182; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.215. 
b) Autogrù: prevenzione a "Investimento, ecc."; 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Autogrù: posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per 
assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico: 
- se su gomme la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio; 
- se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilità 
dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di 
iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Autogrù: spostamento del carico. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il 
più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.169. 

8) Rumore: dBA < 80; 
Rischio: Rumore dBA < 80 
Il lavoratore è addetto ad attività comportanti valore di esposizione quotidiana personale non superiore a 80 dBA: per tali lavoratori, 
il decreto 277/91 non impone alcun obbligo. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Protezione da rumore: dBA < 80; 

Prescrizioni Organizzative: 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, 
macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite 
in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, 
concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46. 

9) Scivolamenti e cadute; 
Rischio: Scivolamenti e cadute 
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di salita su mezzi o 
macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di residui sparsi delle lavorazioni), o 
da cattive condizioni della viabilità pedonale. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Salita sulla macchina: prevenzioni a "Scivolamenti, ecc."; 

Prescrizioni Esecutive: 
Salita sulla macchina: appigli vietati. Nel salire sulla macchina è assolutamente vietato utilizzare come appigli le tubazioni 
flessibili o le leve dei comandi. 
Salita sulla macchina: condizioni degli appigli. Eliminare la eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, le maniglie e 
gli appigli, al fine di evitare scivolamenti con pericolose cadute. 
Salita sulla macchina: condizioni del terreno. Prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo alla 
macchina, onde evitare scivolamenti o cadute sul luogo di lavoro. 
Salita sulla macchina: divieto. Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere accompagnato, oltre che 
dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le 
indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione 
e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le 
informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
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Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è tenuto a che i 
medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere 
protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo 
cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario 
bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, 
e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 

Riferimenti Normativi: 
  

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.41; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.374; Circolare n.103/80. 
2) Apparecchi di sollevamento: requisiti generali; 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Apparecchi di sollevamento: omologazione. Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono 
soggetti ad omologazione ISPESL, sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in sua assenza. All'atto 
dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di immatricolazione, che deve essere apposta sulla macchina in posizione ben 
visibile, ed il libretto di omologazione. Ogni qualvolta vengano eseguite riparazioni e/o sostituzioni che comportino modifiche 
sostanziali, va richiesta nuova omologazione. 
Verifica di installazione degli apparecchi di sollevamento. Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento 
(gru, argani, ecc.), già dotata di libretto di omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-PMP, che ne 
rilascerà certificazione. 
Apparecchi di sollevamento: organi di avvolgimento. Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, 
provvisti di tamburi di avvolgimento e di pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti di 
dispositivi che impediscano: 
a) l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni limite prestabilite ai fini della 
sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso dell'apparecchio (dispositivo di arresto automatico di fine corsa); 
b) la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale funzionamento. 
I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene atte, per dimensioni e profilo, a 
permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o catene in modo da evitare accavallamenti o sollecitazioni anormali. 
Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni speciali, devono avere un 
diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 300 volte il diametro dei fili elementari di queste. Per le pulegge di rinvio 
il diametro non deve essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte. 
Apparecchi di sollevamento: funi e catene. Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno 
essere corredate, al momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i certificati previsti dal D.P.R. 
21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368. 
Apparecchi di sollevamento: coeff. di sicurezza di funi e catene. Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento 
e di trazione, salvo quanto previsto al riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo 
ammissibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 per le catene. 
Apparecchi di sollevamento: fili delle funi. L'estremità delle funi deve essere provvista di impiombatura, legatura o morsettatura, allo 
scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. 
Apparecchi di sollevamento: ganci. I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle 
norme e il carico massimo ammissibile. Tali ganci, inoltre, dovranno essere conformati in maniera tale da impedire la fuoriuscita 
delle funi e/o delle catene o devono essere dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura funzionante. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.172; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.176; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.177; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.178; 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.179; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.180; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.43; D.P.R. 21/7/1982 n.673 art.1. 

3) Cabina di guida: requisiti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Cabina di guida: protezioni. La macchina deve essere dotata di cabina di protezione per i casi di rovesciamento e caduta di oggetti 
dall'alto. (ROPS e FOPS) 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Cabina di guida: ordine. Mantenere il posto guida libero da oggetti, attrezzi, ecc., soprattutto se non fissati adeguatamente. 
Cabina di guida: regolazione del sedile. Prima di iniziare la lavorazione, regolare e bloccare il sedile di guida. 
Cabina di guida: trasporto persone. Non trasportare persone se non all'interno della cabina di guida, sempre che questa sia idonea allo 
scopo e gli eventuali trasportati non costituiscano intralcio alle manovre. 

 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.182; D.M. 28/11/1987 n.593; D.M. 28/11/1987 n.594. 

4) Efficienza della macchina e dispositivi di segnalazione; 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Organizzative: 
  

La macchina deve essere dotata di appropriati dispositivi acustici e luminosi di segnalazione e di avvertimento, nonché di 
illuminazione del campo di manovra. 
  Prescrizioni Esecutive: 
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Controllare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi e di tutti i comandi e circuiti di manovra. 
Riferimenti Normativi: 

  

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.175. 

5) Autogrù: requisiti generali; 
Prescrizioni Organizzative: 

  

Autogrù: posto di manovra dell'apparecchio di sollevamento. Il posto di manovra dell'apparecchio di sollevamento deve poter essere 
raggiunto senza pericolo, deve essere costruito e difeso in maniera da consentire l'esecuzione delle manovre, i movimenti e la sosta, in 
condizioni di sicurezza e deve permettere la perfetta visibilità di tutta la zona d'azione del mezzo. 
Dispositivi di sicurezza dell'apparecchiatura di sollevamento dell'autogrù. I mezzi di sollevamento devono essere provvisti di 
dispositivi di frenatura atti ad assicurare il pronto arresto e la posizione di fermo carico e del mezzo e, quando è necessario ai fini della 
sicurezza, a consentire la gradualità dell'arresto. Nei casi in cui l'assenza di forza motrice può comportare pericoli per le persone, i 
mezzi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi che provochino l'arresto automatico (graduale) sia del mezzo che del 
carico. Tali prescrizioni si attuano dotando i mezzi di freni ad intervento automatico in assenza di forza motrice, i quali devono essere 
periodicamente registrati in relazione alla utilizzazione dell'apparecchio e secondo le istruzioni riportate sul manuale delle istruzioni 
della casa costruttrice. 

 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.182; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.173; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.174. 

6) DPI: operatore autogrù; 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) 
indumenti protettivi (tute). 

Prescrizioni Esecutive: 
Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di 
sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 

 

 
Escavatore 

  

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo 
di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi di 
lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; 
c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere concepite 
nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) 
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
  

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
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intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta 
del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 2) 

controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) controllare l'efficienza dei comandi; 4) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 5) verificare che l'avvisatore acustico e il 
girofaro siano regolarmente funzionanti; 6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 7) garantire la visibilità del 
posto di manovra; 8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 9) verificare la presenza di una 
efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli stabilizzatori, 
ove presenti; 4) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 5) nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il 
braccio dai lavoratori; 6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco 
dei comandi; 7) mantenere sgombra e pulita la cabina; 8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi 
ristretti o quando la visibilità è incompleta; 9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 10) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a 
terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) guanti; c) 
indumenti protettivi. 

 
 

 
Escavatore mini 

  

L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo 
di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi di 
lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; 
c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
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Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere concepite 
nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) 

essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta 
del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore mini: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Prima dell'uso: 1) controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 2) verificare 
l'efficienza dei comandi; 3) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 4) verificare  
che il girofaro sia regolarmente funzionante; 5) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 6) garantire la visibilità 
del posto di guida; 7) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 8) controllare l'efficienza 
dell'attacco della benna; 9) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 10) verificare la presenza di una efficace protezione 
del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 3) 

chiudere gli sportelli della cabina; 4) mantenere sgombra e pulita la cabina; 5) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il 
braccio dai lavoratori; 6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco 
dei comandi; 7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 8) segnalare tempestivamente eventuali gravi 
anomalie. 
Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio a 
terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le 
indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore mini; 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) otoprotettori; c) 
guanti; d) indumenti protettivi. 

 
 

 
Finitrice 

  

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella 
posa in opera del tappetino di usura. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo 
di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; b) ove ciò è 
tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
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Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi di 
lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; 
c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere concepite 
nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) 

essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta 
del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore; 2) verificare l'efficienza dei 
dispositivi ottici; 3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico; 4) verificare l'efficienza del riduttore di 
pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole; 5) segnalare adeguatamente l'area di 
lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza; 6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 
Durante l'uso: 1) segnalare eventuali gravi guasti; 2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea; 3) 

tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori; 4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 
Dopo l'uso: 1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) posizionare correttamente il mezzo azionando il  
freno di stazionamento; 3) provvedere ad una accurata pulizia; 4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi 
alle indicazioni del libretto. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore finitrice; 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)  copricapo;  c)  calzature  di 
sicurezza; d) maschera; e) guanti; f) indumenti protettivi. 

 
 

 
Pala meccanica 

  

La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto 
e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo 
di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; b) ove ciò è 
tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
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Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi di 
lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; 
c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere concepite 
nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) 

essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta 
del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Prima dell'uso: 1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni in mancanza di illuminazione; 3) controllare l'efficienza dei comandi; 4) verificare che l'avvisatore acustico, il 
segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 5) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 
6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 7) controllare i percorsi e le aree di lavoro 
verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i 
rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 3) non 
utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 4) trasportare il carico con la benna abbassata; 5) non caricare materiale 
sfuso sporgente dalla benna; 6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo 
d'uomo; 7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 2) pulire 
gli organi di comando da grasso e olio; 3) pulire convenientemente il mezzo; 4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 
otoprotettori; d) guanti; e) indumenti protettivi. 

 
 

 
Rullo compressore 

  

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del manto 
bituminoso. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo 
di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
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schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; b) ove ciò è 
tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

7) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi di 
lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; 
c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere concepite 
nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) 
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta 
del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Prima dell'uso: 1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 2) verificare la 
possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 3) controllare l'efficienza dei comandi; 4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici 
per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 6) verificare la 
presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a 
passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 3) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 4) mantenere sgombro e 
pulito il posto di guida; 5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 6)  segnalare tempestivamente 
gravi anomalie o situazioni pericolose. 
Dopol'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le 
indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore rullo compressore; 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)  copricapo;  c)  calzature  di 
sicurezza; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi. 

 
 

 
Scarificatrice 

  

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo 
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di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; b) ove ciò è 
tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi di 
lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; 
c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere concepite 
nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) 

essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta 
del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
  

Prima dell'uso: 1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale; 2) verificare 
l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) verificare l'efficienza del carter del rotore fresante e 
del nastro trasportatore. 
Durante l'uso: 1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro; 2) mantenere sgombra la cabina di comando; 3) durante il 
rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, 
seguendo le indicazioni del libretto. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore scarificatrice; 

Riferimenti Normativi: 

 

Prescrizioni Organizzative: 
  

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b)  copricapo;  c)  calzature  di 
sicurezza; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi. 
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  EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE  
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni Emissione 
Sonora dB(A) 

Compressore elettrico Realizzazione di segnaletica orizzontale. 84.7 

Pistola per verniciatura a spruzzo Realizzazione di segnaletica orizzontale. 84.1 

Sega circolare Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere. 89.9 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere. 97.7 

Tagliasfalto a disco Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 102.6 

Trapano elettrico Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di 
impianto di messa a terra del cantiere. 

 
90.6 

 

 

MACCHINA Lavorazioni Emissione 
Sonora dB(A) 

Autocarro Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Asportazione di strato 
di usura e collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Posa di 
segnali stradali. 

 
 

77.9 

Autogrù Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere. 81.6 

Escavatore mini Cordoli, zanelle e opere d'arte. 80.9 

Escavatore Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 80.9 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento; Realizzazione di marciapiedi. 88.7 

Pala meccanica Formazione di fondazione stradale. 84.6 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di manto di usura e 
collegamento. 

 
88.3 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2 
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  COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC  

 
La presente sezione adempie alle disposizioni di cui all'allegato XV.2.2.4 

 
COORDINAMENTO GENERALE DEL PIANO 

L'uso da parte di più imprese di impianti, attrezzature e macchine, dovrà necessariamente passare attraverso 
una constatazione dello stato di sicurezza dei medesimi. A tale proposito, in occasione della riunione generale 
di coordinamento iniziale, verrà effettuata un accurato sopralluogo per la consegna ed accettazione degli 
apprestamenti, impianti ed altri accessori comuni alla dotazione del cantiere. 

 
In particolare l'Impresa aggiudicataria dei lavori potrà concedere in uso la propria attrezzatura, previa 
constatazione in contraddittorio con l'Impresa beneficiante, dell'effettivo stato di sicurezza della medesima, 
nonché previa consegna di copia della documentazione a corredo obbligatoria per legge (libretti di uso e 
manutenzione, dichiarazioni dei produttori ecc). 
Durante la fase realizzativa dell'opera, dovranno essere tenute periodiche riunioni di coordinamento tra i 
responsabili delle diverse Imprese eventualmente presenti, al fine di programmare e coordinare gli interventi e 
le fasi di lavoro. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

 

 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 
Misure di prevenzione e sicurezza dai rischi derivanti dalla presenza simultanea e/o 
successiva di imprese; uso comune di impianti ed attrezzature 

 

Nell'analizzare le lavorazioni si è considerato di valutarne la programmazione temporale in modo da rendere 
effettivamente realizzabile mantenendo un adeguato franco di sicurezza nel cantiere. 
Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro 
che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro è stata determinata la durata di tali lavori 
o fasi di lavoro attribuita come da allegato prospetto di intervento. 

I lavori saranno condotti, in linea generale, seguendo le fasi riportate qui di seguito e secondo i tempi stabiliti 
dal cronoprogramma allegato. 

Le sovrapposizioni di fasi lavorative saranno oggetto di specifiche disposizioni di coordinamento evidenziate nei 
successivi paragrafi. 

DISPOSIZIONI GENERALI SULLE ATTIVITA' INTERFERENTI O CONTEMPORANEE 

PREMESSA 
Nel prosieguo vengono evidenziate talune prescrizioni od attività al fine della sicurezza di attività 
planimetricamente e temporalmente interferenti. 
Le azioni di coordinamento riguardano sia le diverse fasi di lavorazioni svolte dall'impresa appaltatrice ma per 
cui si individuano interferenze e sovrapposizioni, sia le lavorazioni svolte da imprese diverse nella stessa area 
e durante il medesimo periodo. Ciascuna Impresa Esecutrice sarà responsabile dell'allestimento delle 
necessarie misure di protezione comune con le lavorazioni ad essa afferente. 

ALLESTIMENTO DELLE RECINZIONI E DELLE DELIMITAZIONI 
Durante l'allestimento della recinzione / delimitazione dell'area costruttiva si possono determinare interferenze 
con i mezzi adibiti al trasporto di materiali o con macchine operatrici. La recinzione deve essere ultimata prima 
che operino tali mezzi. 

INSTALLAZIONE DEI BARACCAMENTI 
I baraccamenti devono essere installati su basi predisposte a tale scopo. Nel caso che i prefabbricati previsti per 
le zone lontane dall'area logistica si trovino in prossimità delle vie di transito degli automezzi, o dei lavori di 
montaggio di macchine ed impianti, o di una qualsiasi altra struttura importante, la loro installazione e la 
predisposizione delle loro basi devono avvenire in tempi distinti. 

INSTALLAZIONE DELLE MACCHINE 
Vale quanto detto per i baraccamenti, dei ponteggi, dei silos, o di qualsiasi altra struttura importante, si deve 
precludere la possibilità di transito per tutti coloro che non siano addetti a tali lavori. 

ALLACCIAMENTI FOGNARI 
Durante la realizzazione degli allacciamenti fognari, non deve essere ammessa alcuna altra attività nelle 
immediate vicinanze che possa creare interferenze lavorative. 

LAVORAZIONI CON RISCHIO DI PROIEZIONI 
Per le eventuali operazioni che presentano il rischio di proiezione di materiali (schegge o trucioli di legno o ferro, 
scintille, ecc) durante l'uso di attrezzature quali sega circolare, trancia-piegaferri, cannello ossiacetilenico, 
saldatrice elettrica, sabbiatrice, ecc" gli addetti dovranno avvisare gli estranei alla lavorazione affinché si 
tengano a distanza di sicurezza, meglio ancora se possono delimitare la zona di lavoro con cavalletti elo nastro 
colorato o catenella. 

PREDISPOSIZIONE DELLE VIE DI CIRCOLAZIONE 
Se per predisporre le vie di circolazione per gli uomini e per i mezzi sono usate ruspe, pale meccaniche o altri 
mezzi similari, la zona deve essere preclusa al passaggio di chiunque non sia addetto a tali lavori sino alla loro 
conclusione. 

GETTO CON AUTOBETONIERA ED AUTOPOMPA 

Durante le operazioni di getto l'autopompa e l'autobetoniera devono essere piazzate in modo da non risultare 
di intralcio alle altre attività di cantiere; le autobetoniere e le pompe per cls dovranno sostare a distanza di 
sicurezza dal ciglio degli scavi. 

MOVIMENTAZIONE ESTERNE DI MANUFATTI PESANTI 

Nelle zone interessate ai lavori movimentazione e posizionamento di manufatti pesanti devono operare solo le 
macchine di sollevamento; tuttavia, in tali zone è possibile fare tracciamenti o iniziare altre attività purché 
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queste avvengano in zone distanti dal luogo dove le macchine proseguono i lavori di movimentazione e 
posizionamento in opera dei manufatti prefabbricati e purché tali zone siano delimitate da transenne o chiare 
segnalazioni. La distanza minima in tale senso è fissata in 25 m dalla massima area d'azione dei mezzi di 
sollevamento o mezzi d'opera. 

MOVIMENTAZIONE INTERNE DI MANUFATTI PESANTI 

Nelle zone interessate ai lavori interni di movimentazione e posizionamento di manufatti pesanti devono 
operare solo le attrezzature di sollevamento e gli addetti incaricati del loro uso e delle operazioni di imbracatura 
del carico. L'area va convenientemente evidenziata e delimitata e deve essere vietato il passaggio di persone al 
di sotto dell'area di sollevamento ad una distanza minima di m 5 dalla proiezione verticale del massimo 
ingombro delle parti da sollevare / abbassare. 

IMPIEGO DI PRODOTTI CHIMICI 

Durante l'impiego di materiali contenenti sostanze dannose per la salute per inalazione, ad esempio bitumi ad 
elevate temperature, è necessario far sì che ciascuno degli addetti a lavorazioni in area afferente, adotti le 
stesse misure di prevenzione e DPI degli altri, in particolare occhiali e maschere di protezione delle vie 
respiratorie. I responsabili delle ditte che eseguono le lavorazioni che trasmettono rischi, devono 
preventivamente rendere edotte nell'ambito delle programmate riunioni di coordinamento, le altre ditte di tale 
eventualità e delle necessarie misure di prevenzione da adottare. 

OPERE DI COMPLETAMENTO E FINITURA 

Nelle zone interessate ai lavori di completamento e finitura devono preferibilmente operare solo gli addetti e le 
macchine allo scopo impegnati. Tuttavia, in tali zone è possibile intraprendere o proseguire altre attività purché 
queste avvengano in zone distanti dal luogo dove le macchine e gli addetti proseguono i lavori di 
Completamento / finitura e purché tali zone siano delimitate da transenne, e schermi, qualora vi siano pericoli 
di proiezioni o chiare segnalazioni. La distanza minima in tale senso è fissata in 5 m. 

INSTALLAZIONI ELETTRICHE DI CANTIERE 
L'Impresa incaricata delle installazioni elettriche dovrà segnalare e delimitare, con barriere e schermi 
rimuovibili solo con l'uso di attrezzi o distruzione, tutti i punti di pericolo durante l'installazione dell'impianto 
elettrico di cantiere. E' vietato eseguire qualsiasi lavoro su o in vicinanza di parti in tensione; pertanto prima di 
qualsiasi intervento sugli impianti elettrici, l'installatore deve togliere tensione aprendo gli interruttori a monte 
e deve mettere lucchetti o cartelli sugli interruttori stessi, al fine di evitarne l'intempestiva chiusura degli stessi 
da parte di altri; quindi prima di operare accerta, mediante analisi strumentale (ad esempio con il tester), 
l'effettiva assenza di tensione delle parti con possibilità di contatti diretti.. 

APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 

Gli operatori che utilizzano apparecchi di sollevamento (autogrù, gru, camion con gru idraulica, argani, ecc.) 
ogni volta che procedono devono delimitare la zona sottostante ed avvisare tutti gli altri operatori presenti in 
cantiere che si sta effettuando una operazione che comporta rischi di caduta di materiale dall'alto e che 
conseguentemente bisogna tenersi a debita distanza e non oltrepassare le delimitazioni apprestate. 

PRESENZA DI IMPRESE DIVERSE 

In alcune lavorazioni sarà inevitabile la co-presenza di operatori di imprese diverse che opereranno; in tali 
situazioni è necessario comunque far si che durante le operazioni che presentano i maggiori rischi trasmissibili 
(ad esempio saldatura, lavori sopra impalcati) siano presenti i soli addetti alle operazioni stesse; quando non si 
può procedere diversamente e c'è la copresenza di operatori che compiono diverse lavorazioni, ciascuno di essi 
dovrà adottare le stesse misure di prevenzione e DPI degli altri in particolare elmetto e scarpe, (praticamente 
sempre), otoprotettori (in occasione di operazioni rumorose quali la scanalatura), occhiali e maschere appositi 
(in occasioni di operazioni di saldatura). I responsabili delle ditte che eseguono le lavorazioni che trasmettono 
rischi, devono preventivamente rendere edotte nell'ambito delle programmate riunioni di coordinamento, le 
altre ditte di tale eventualità e delle necessarie misure di prevenzione da adottare. 

 
SMONTAGGIO DELLE MACCHINE ED ATTREZZATURE DA CANTIERE 

Tutta la zona sottostante l'area di smontaggio delle macchine ed attrezzature dell'area costruttiva deve essere 
preclusa al transito sia veicolare che pedonale mediante transenne o segnalazioni adeguatamente arretrate 
rispetto alle strutture in fase di smontaggio e rispetto alla traiettoria che potrebbe compiere il materiale 
accidentalmente in caduta. Tali operazioni saranno comunque condotte sotto la sorveglianza di un proposto 
della ditta incaricata degli smontaggi, con il compito, tra gli altri, di allontanare ogni estraneo alle lavorazioni. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

 
 
 
 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 
Lavorazioni interferenti 

La presenza simultanea o successiva delle varie imprese, ovvero dei lavoratori autonomi richiederà, inoltre, 
l'individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori e in particolare le modalità da osservare per: 

 
- l'uso dell'impianto elettrico di cantiere; 
- l'uso di attrezzature di lavoro di altre imprese; 
- l'utilizzo di impianti di sollevamento, trasporto, ecc.; 
- la presenza di carichi sospesi in movimento; 
- il transito di automezzi, carrelli, ecc. 

A) NOZIONI GENERALI 

 L'interferenza può avvenire nella fase terminale della attività precedente e nella fase iniziale della 
attività seguente. 

 In tale zona non si devono effettuare altri lavori sino al compimento delle operazioni relative all'attività 
interferente. 

 Gli operatori che utilizzano apparecchi di sollevamento (gru, camion con gru idraulica, argani, 
montacarichi, ecc.) ogni volta che procedono devono delimitare la zona sottostante ed avvisare tutti gli 
altri operatori presenti in cantiere che si sta effettuando una operazione che comporta rischi di caduta 
di materiale dall'alto e che conseguentemente bisogna tenersi a debita distanza e non oltrepassare le 

 delimitazioni apprestate. 
 Quando c'è la co-presenza di operatori che compiono diverse lavorazioni, ciascuno di essi dovrà 

adottare le stesse misure di prevenzione e DPI degli altri in particolare elmetto e scarpe, (praticamente 
sempre), otoprotettori (in occasione di operazioni rumorose quali la scanalatura), occhiali e maschere 
apposite (in occasione delle operazioni che richiedono lo specifico utilizzo di sostanze nocive per 
l'organismo). 

 I responsabili delle ditte che eseguono le lavorazioni che trasmettono rischi, devono preventivamente 
rendere edotte nell'ambito delle programmate riunioni di coordinamento, le altre ditte di tale 
eventualità e delle necessarie misure di prevenzione da adottare. 

 Attuare attività di coordinamento durante lo svolgimento di attività diverse che creano 
sovrapposizione, differenziando le aree operative in modo da evitare che le lavorazioni a quota 
superiore possano interferire con le lavorazioni a quota inferiore.. 

 Accatastare gli elementi da porre in opera in modo che risultino stabili e non ostacolino le altre attività. 
 Impedire presenza di personale a terra. 
 Differenziare e distanziare le aree di lavoro delle differenti attività eseguite contemporaneamente 

B) DELIMITAZIONI / SEGNALAZIONI 
 Le aree con pericolo di caduta di materiali e/o oggetti dall'alto devono essere delimitate e deve essere 

affisso lo specifico cartello di segnalazione. Durante le attività che necessitano l'utilizzo di sostanze 
tossiche e nocive per il personale devono essere affissi appositi cartelli con divieto di accesso all'area 
del personale non addetto o senza le adeguate e specifiche protezioni. Tutta la zona sottostante le aree 
con lavorazioni in quota, (al di sotto di piattaforme, ponteggi, impalcati ecc.) deve essere delimitata 
mediante transenne metalliche o nastri segnalatori bianco/rossi, legati su appositi sostegni alti almeno 
m 1.00; deve essere inoltre precluso il passaggio e lo stazionamento di operatori non addetti. 

C) VIABILITA' 
 Le aree destinate allo stoccaggio dei materiali, devono essere delimitate e suddivise dalle zone 

individuate per il passaggio del personale. 
 Utilizzare avvisatori acustici e luminosi per mezzi in movimento. 
 Le zone di lavoro non devono precludere la possibilità di passaggio alle maestranze operanti in altre 

zone del cantiere. 

D) VARIE 
 La recinzione e le delimitazioni devono essere ultimate prima che vengano iniziate le lavorazioni. 
 Per le eventuali operazioni che presentano il rischio di proiezione di materiali , durante l'uso di 

attrezzature quali sega circolare, cannello ossiacetilenico, saldatrice elettrica, sabbiatrice, ecc., gli 
addetti dovranno avvisare gli estranei alla lavorazione affinché si tengano a distanza di sicurezza, 
meglio ancora se possono delimitare la zona di lavoro con cavalletti e/o nastro colorato o catenella. 

 Durante le operazioni con dispersione di sostanze nocive in ambiente, gli addetti dovranno avvisare il 
personale addetto alla lavorazione, affinché di tenga a distanza di sicurezza e fuori dal locale. 



124  

In relazione alle interferenze individuate e all'utilizzazione di impianti comuni il Coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori potrà coordinare, se necessario a mezzo fogli di istruzione, le modalità operative al fine dell'adozione 
delle misure per superare le interferenze. 

A tal fine i datori di lavoro comunicheranno al Coordinatore i nominativi dei propri responsabili, incaricati a 
sovrintendere sul luogo di lavoro alle attività dei dipendenti, nonché dei responsabili dei servizi di prevenzione 
e protezione. 

Qualora invece, una determinata lavorazione dovesse esporre a rischi specifici i lavoratori addetti ad altre 
attività, sarà esaminata la possibilità di fare eseguire i lavori in tempi diversi. Ove ciò non fosse possibile, chi 
esercita la lavorazione che determina rischi per gli altri lavoratori si deve attivare per predisporre idonee misure 
di sicurezza. 

Le misure di sicurezza da adottarsi nella citata ipotesi devono essere stabilite dall'impresa che determina il 
rischio e portate a conoscenza dell'altra impresa. Se dette misure sono ritenute idonee a tutelare l'integrità 
fisica dei lavoratori, le stesse vengono messe in atto e si proseguirà con l'esecuzione dei lavori in 
contemporanea. 

Nell'impossibilità di adottare valide misure di sicurezza per rendere possibile lo svolgimento nella stessa area 
delle lavorazioni interferenti, è il Direttore Tecnico di cantiere a stabilire, sulla base del programma dei lavori 
esistente, quale lavorazione deve essere sospesa per non pregiudicare l'incolumità fisica dei lavoratori. 

In ogni caso potranno essere promosse periodiche riunioni di sicurezza durante le quali esaminare eventuali 
problemi sorti nell'attuare le disposizioni per la cooperazione e il coordinamento delle attività. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 
EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

 

 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 
EMERGENZA GENERALE 

PREMESSA 

Il presente documento ha lo scopo di indicare le norme da rispettare per la segnalazione di qualsiasi emergenza 
e le procedure che devono essere osservate nel cantiere. 

Sono anche precisati i collegamenti da stabilire con gli uffici pubblici interessati. 
 

IMPOSTAZIONE 

In relazione alle lavorazioni che si svolgeranno nel cantiere potrebbero verificarsi le seguenti situazioni di 
emergenza: 

 Pericolo grave ed imminente 

 Infortunio grave 

 Infortunio mortale 

 Incendio 

In generale, nell'eventualità di emergenze suscettibili di esaurire i loro effetti all'interno del cantiere, esse 
dovranno essere fronteggiate con i mezzi e l'organizzazione aziendali. 

Nel caso di eventi che potrebbero richiedere mezzi ed interventi più consistenti ovvero che potrebbero 
interessare anche l'esterno del cantiere dovranno essere date opportune comunicazioni agli Organi Pubblici 
interessati. 

Il presente piano tiene anche conto della distanza del cantiere dal Presidio Ospedaliero attrezzato più vicino: 
 
 

----------  ------------ 
 

EMERGENZE: 

  
 
 

CARABINIERI tel. 112 
 

POLIZIA tel. 113 
 

VIGILI DEL FUOCO tel. 115 
 
 

----------  ------------ 
 

SEGNALAZIONE 

Qualsiasi emergenza prevista nel presente documento che comporti pericolo o che abbia già causato danni alle 
persone e/o agli impianti, dovrà essere segnalata immediatamente alla persona appositamente designata, 
servendosi del più vicino telefono, indicando chiaramente il luogo, la natura e l'entità apparente delle condizioni 
di emergenza nonché il proprio nome, matricola, ditta di appartenenza. 

Telefono: 
 

Servizi: 

Tel. 118 

Tel. 0521.857454 

Ambulanza, Guardia Medica 

Telefoni ed Indirizzi Utili 
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SERVIZI SANITARI E DI PRONTO SOCCORSO. 

Nel cantiere saranno realizzati, nel rispetto della legge, presidi sanitari indispensabili per prestare le prime 
immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso: 

 Cassetta di pronto soccorso 

La presenza dei presidi sanitari dovrà essere segnalata da apposita cartellonistica. 
 

PREVENZIONE INCENDI 

Il cantiere sarà dotato dei seguenti estintori, di idonea categoria, dislocati nei punti ritenuti a rischio: 

Attrezzature antincendio 

Tipo Omologato DM 20/12/82 

Estinguente Polvere 

Classi di fuoco A, B, C 

Capacità estinguente 39A, 1448, C (minimo) 

Peso 6 Kg 

N° estintori Minimo n° 1 (posizionati presso ogni area operativa di cantiere) 

Installazione A terra 

Cartellonistica Conforme al D.Lgs. 81/08 

Manutenzione UNI 9994/92 (sorveglianza e controllo semestrale) 
 

COMPORTAMENTO DEL PERSONALE 

Il personale designato ha il dovere di intervenire con tutti i mezzi disponibili adeguati alla situazione di 
emergenza. 

Tutte le comunicazioni dell'emergenza devono essere portate a conoscenza immediatamente del/i datore/i di 
lavoro o del dirigente responsabile delle imprese interessate. 

Questi ultimi devono accertarsi che tutte le disposizioni organizzative previste nel presente piano siano 
regolarmente applicate. 

Nel caso di eventi che non possono essere affrontati con i mezzi a disposizione della/e impresa/e verrà richiesto 
l'intervento: 

 dei VV.FF. 

 dell'Ospedale - Pronto Soccorso 

 del Commissariato P.S. 

 della Prefettura 

 dell'Amministrazione Comunale. 

Tutti i lavoratori interessati all'emergenza se non specificatamente designati dal proprio Datare di Lavoro alla 
gestione delle emergenze dovranno astenersi dall'intervenire evitando inutili e dannosi assembramenti. 

Nel caso si dovessero impiegare dispositivi di protezione personale questi devono essere indossati con la 
necessaria calma, avendo cura che vengano usati correttamente. 

 
EMERGENZE PARTICOLARI 

PERICOLO GRAVE ED IMMINENTE 

Si intende per pericolo grave ed imminente quel fattore che, da un momento all'altro, presenta il potenziale di 
causare un danno, quale l'infortunio grave o mortale. 

In relazione alle lavorazioni previste si possono ipotizzare i seguenti pericoli gravi ed imminenti: 

 Caduta di persone o di oggetti dall'alto; 

 Grave anomalia di impianti e/o attrezzature; 
 

- Azioni che dovranno mettere in atto il Datore di Lavoro, il Dirigente Tecnico e/o il Capo Cantiere. 

Il Dirigente tecnico e/o il Capo Cantiere, durante la realizzazione dell'opera, provvederanno a sospendere in 
caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni e comunicheranno immediatamente al Coordinatore 
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le condizioni di pericolo stesso. 
- Azioni che dovranno mettere in atto i preposti ed i lavoratori. 

I lavoratori, se esposti ad un pericolo grave ed imminente, che non può essere evitato, dovranno cessare la 
propria attività lavorativa e allontanarsi dal luogo di lavoro. 

Qualsiasi lavoratore dovrà prendere, nell'impossibilità di contattare il proprio superiore gerarchico, le misure 
adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici 
disponibili. 
- Intervento degli addetti all'emergenza e loro compiti operativi 

Il personale designato di gestire l'emergenza a seguito di un pericolo grave ed imminente dovrà svolgere le 
attività che saranno disposte dal Datore di Lavoro. 
- Modalità di evacuazione e indicazione del punto di raccolta dei lavoratori 

Ove ritenuto necessario può essere attivata la procedura di evacuazione che dovrà essere disposta dai datori di 
lavoro per tutti i lavoratori dell'area interessata al pericolo. 

 
INFORTUNIO GRAVE 

Si intende per infortunio grave l'incidente che provoca, tra l'altro, lesioni importanti delle arterie, ferite 
profonde con grande perdita di sangue, fratture, dolore alle regioni colpite, pallore e sudore freddo, perdita di 
conoscenza. 

 
a) Infortunio che consente il trasporto immediato dell'infortunato con mezzi aziendali 

Possono rientrare in questa categoria quegli infortuni che producono ferite, contusioni, ustioni e fratture che 
comunque non coinvolgano la colonna vertebrale. 

In tal caso è opportuno trasportare immediatamente l'infortunato al più vicino posto di pronto soccorso con il 
mezzo dell'impresa. Qualora l'infortunio produca la perdita di conoscenza dell'infortunato si dovrà procedere ad 
una prima rianimazione dello stesso. 

 
b)  Infortunio che non consente il trasporto dell'infortunato 

Nel caso di lesioni gravi, che coinvolgano per esempio la colonna vertebra le o che producano gravi fratture agli 
arti, poiché lo spostamento dell'infortunato potrebbe causare maggiori complicazioni, occorre chiedere 
tempestivamente l'intervento di una autoambulanza con infermieri qualificati. 

 
EMERGENZA PER INCENDIO 

In caso di incendio dovrà essere azionato il sistema di allarme predisposto e portato a conoscenza di tutto il 
personale. 

I lavoratori, sentito l'allarme, devono: 

 allontanarsi dal luogo dell'incendio; 

 percorrere le vie di esodo; 

 raggiungere il punto di raccolta; 

 osservare le norme contenute nel documento "Emergenza generale". 

Il personale designato di svolgere le attività di prevenzione e lotta antincendio dovrà: 

 intervenire immediatamente sul posto; 

 porre in atto le misure d'intervento con tutti i mezzi e tipi di idranti a disposizione (estintori, pompe, 
ecc.), tenendo presente le sostanze utilizzate nell'attività produttiva, comprese quelle tossiche, 
esplosive e combustibili; 

 se ritenuto necessario chiamare i VV.FF., informarli alloro arrivo sullo sviluppo dell'incendio ed 
assisterli durante l'intervento; 

 assistere i lavoratori esposti a rischi particolari; 

 osservare tutte le altre norme previste nella parte "Emergenza generale". 

Per lo spegnimento dell'incendio direttamente da parte del personale incaricato tenere presente che: 

 è vietato l'impiego di acqua quando le materie con le quali verrebbe a contatto possono reagire in 
modo da aumentare notevolmente la temperatura (per es. calce viva) o da generare gas infiammabili 
o nocivi; 

 l'acqua non deve essere usata in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto 
tensione. 
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